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Lo chiedono i «basisti» per battere il gruppo do roteo 
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( QUESTO straordinario paese che è ITtalia, 
5 nella vecchia classe dirigente c’è sempre 
i la tendenza a buttar tutto in metafisica, s’è già 
sa una nobile e accademica disputa sulla legitti- 
i della richiesta — avanzata dal PSI — d’una 
iarificazione » sul programma e sulle prospettive 
attuale governo in rapporto alla situazione in- 
a esistente nella DC e clamorosamente rivelata 
a vicenda dell’elezione del Presidente della Re- 
bblica. 

Dal modo con cui tale disputa viene condotta 
: e in ciò si distìngue particolarmente II Popolo, 
m’è naturale — sembra che tutto si riduca ad un 
pblema di logica formale o astrattamente giun¬ 
co: ciò di cui si discute è se «il problema » è 
•osto » bene o male, se si ha « il diritto » di porlo 
io, e semmai in quali termini, e così via. Ma della 

I inza del problema, che è politico e solo politico, 
indi non alla metafisica appartiene ma a quella 
irabile « realtà effettuale » alla quale Machiavelli 
i richiamati più di quattro secoli fa, si è assai 
tanti a parlare. 

ppure, non ci fu mai problema più semplice 
uesto. Anche perché esso esiste indipendente- 
te dalla volontà di questo o quel partito, o di 
ta o quella corrente d.c., di sollevarlo, e indi- 
lentemente dalla prudenza, dalle reticenze, dal 
o contraddittorio e dallo strumentalismo con cui 
to o quel partito, o questa o quella corrente d.c., 
ide continuare a portarlo avanti. 

PROBLEMA esiste intanto perché le cose non 
io bene nel Paese, e in particolar modo per 
lasse operaia e le masse popolari. Solo una 
e dirigente egoista ed ottusa potrebbe soste- 
che «la congiuntura» difficile è stata oramai 
rata — mercè, manco a dirlo, la provvida opera 
governo, e in particolar modo del ministro del 
ro Colombo — quando la « congiuntura » si fa 
)prio ora più difficile per i lavoratori, con i licen- 
menti, le riduzioni di orario di lavoro, l’aumento 
lo sfruttamento, il crescente dislivello fra retri- 
rioni e costo della vita. 

E solo una classe dirigente non democratica 
irebbe assistere indifferente al fatto che tutto 
tolinea la tendenza, da parte dei gruppi monopo- 
ici, a rafforzare ed estendere il loro potere, por- 
do avanti indistiirbati (cioè senza che lo Stato 
jreoccupi d’intervenire e anzi intervenendo solo 
• favorirne l’attuazione) i loro piani di « riorganiz- 
ione» dell’economia nazionale. 

Siamo insomma a svolte decisive nella vita della 
ietà italiana. Ebbene, che cosa ha fatto, che cosa 
che cosa s’accinge a fare il governo? Sono setti- 
ne, forse mesi, che di esso non si avverte la pre- 
za, salvo quando si trattò d’intervenire brutal- 
nte contro le manifestazioni degli studenti e dei 
vani fra la fine di novembre e i primi di dicembre. 
Il suo programma era già striminzito. Ma dov’è 
nato a finire questo programma? Una parte di 
o, di cui si ha notizia, appare inaccettabile, e 
rà essere soltanto oggetto d’una lunga e magari 
enuante lotta parlamentare: pensiamo alla legge 
janistica e al piano della scuola. Delle regioni 
a se ne parla neppure più. Della programmazione 
ricomincia a parlare, ma crediamo che il ministro 
braccìni non si dispiacerà se osserviamo come ciò 
i più ci preoccupa dello stato in cui versa il suo 
>getto di piano non è tanto il ritardo con cui esso 
a potrà non essere in ogni caso presentato (e 
uato) rispetto agli impegni precedentemente as- 
lti quanto il fatto ch’esso non ha ancora affron- 
o i veri scogli della discussione con gli altri mini- 
i « competenti », e primo fra tutti con « l’antipia- 
Icatore » ministro del Tesoro Colombo. 

Se poi dalla politica interna passiamo alla poli- 
a estera, ci troviamo non solo dinanzi ad un 
nistero senza titolare, ma ad una deprecabile 
lenza di iniziative, in un momento in cui anche 
questo campo s’impongono scelte decisive, o ini- 
Iktive deprecabili, come quelle collegata a tutta 
politica dell’Italia in Africa e nel Sud-Est asiatico. 

E QUESTO non è un governo il cui distacco 
Ha realtà del Paese cresce giorno per giorno, ora 
r ora, se questo non è un governo travagliato da 
a crisi politica organica e permanente, che cosa 
lunque mai? 

E’ in questa situazione, e non in un’altra, che 
inserita la questione delle cosiddette «conse- 
enze» della vicenda presidenziale. Intanto c’è il 
to — che già da solo non sarebbe di lieve entità 
che il partito dirigente del governo esce da que- 
i vicenda (son parole testuali della Discussione ) 
uno « stato di smarrimento che poche volte la DC 
eva toccato nella sua vita ventennale». Ma non 
Bta. Il fatto è che in questo stato di smarrimento 
DC è caduta perché ancora una volta il suo 
uppo dirigente, o almeno l’ala oltranzista dorotea 
1 tale gruppo, ha manifestato una cecità assoluta 

( fronte alla realtà del Paese e del Parlamento, s’è 
luta ancora affidare allo spirito di sopraffazione e 
prepotenza per imporre senza riuscirci una linea 
intrastante con gli orientamenti del Paese e del 
krlamento e con i rapporti di forza in cui oggi tali 
jientamenti si esprimono. 

\ Crisi politica profonda, dunque, del governo, 
tisi politica profonda della DC. Ed è a questi chiari 
| luna che si disputa, con i giochetti della logica 
trinale, se il problema d’una « chiarificazione » è 
fen posto o mal posto, e se crisi dovrà esserci o rim¬ 
asto o neppure questo, e solo sostituzione del tito- 
pe nel vacante ministero degli Esteri? 

Via, chiediamo un poco di onestà politica e 
iprattutto un poco di lealtà verso il Paese. Se si 
[larderà soprattutto a questo, si comprenderà come, 
i di là delle formulette e delle parole, siamo di 
unte ad una situazione dalla quale bisogna uscire, 
uacire nel senso giusto. 

Mario Alitata 
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Nei commenti della «Pravda» e delle «Isvestia» 

Mosca: aperte riserve 


della DC? al discorso di Johnson 


Un articolo di Giovanni 
Galloni: «Una sinistra 
de unita con il suo 43 
per cento è capace di 
giocare un ruolo deter¬ 
minante » • Mano tesa 
anche a Moro? - Rea¬ 
zioni scelbiane - Gli al¬ 
leati della DC orientati 
a attendere le conclu¬ 
sioni del partito dì mag¬ 
gioranza • Oggi il con¬ 
vegno di «Forze nuove» 


E’ ormai chiaro che la paro¬ 
la definitiva sull’attuale stato 
di crisi della maggioranza go¬ 
vernativa spetterà alla DC il 
cui Consiglio nazionale deve 
riunirsi entro gennaio (forse 
anche prima del 20). E’ altret¬ 
tanto chiaro che — avendo or¬ 
mai gli alleati di governo del¬ 
la DC ammesso per primi che, 
dopo la lunga battaglia presi¬ 
denziale, « non si può fare fin¬ 
ta che nulla sia accaduto» — 
spetterà alle sinistre democri¬ 
stiane pronunciarsi con chia¬ 
rezza e coerenza, permettendo 
alla situazione di decantarsi e 
dando indicazioni politiche lim¬ 
pide, tali da servire efficace¬ 
mente per quella «chiarifica¬ 
zione» che, checché ne dicano 
e pensino taluni, s’impone con 
urgenza. La sinistra de finora 
si era mantenuta su posizioni 
di stretto riserbo: si era sapu¬ 
to soltanto di contatti che suoi 
esponenti (Malfatti per i fan- 
faniani e Pastore per « Forze 
nuove») avevano avuto con 
Piccioni. Ora si è saputo qual¬ 
cosa di più: nei giorni scorsi 
ci sono stati contatti fra espo¬ 
nenti sindacalisti di « Forze 
nuove * (Donat-Cattin) e Fan- 
fani, mentre sono continuati 
i contatti fra i « basisti » e i 
fanfaniani. Si sa che i « basi¬ 
sti » sono — nell’ambito di 
« Forze nuove » e da tempo 
— i più favorevoli a una in¬ 
tesa con Fanfani stesso. Assu¬ 
me quindi — in questo qua¬ 
dro — un preciso e rilevante 
significato politico l’articolo 
che ieri ha scritto per il setti¬ 
manale Politica uno dei lea- 
ders dei « basisti », Giovanni 
Galloni; tanto più che proprio 
oggi si riunisce a convegno la 
corrente di « Forze nuove » in 
vista del C.N. della DC. 

Dopo avere denunciato co¬ 
me disonesto il tentativo, in se¬ 
no alla DC, di rovesciare tutta 
la responsabilità di quanto, è 
accaduto nel corso dell’elezioj 
ne presidenziale sulle correnti 
di minoranza o sul sistema pro¬ 
porzionale. Galloni affronta di 
petto la questione essenziale: 
■ Fattore essenziale affinchè la 
DC assolva il suo compito ver¬ 
so il centro-sinistra è l’unità 
della sinistra democristiana. 
La divisione della sinistra de¬ 
mocristiana immobilizza il par¬ 
tito, offre ai gruppi moderati 
un largo spazio di manovra e 
di alibi nel tentativo di sce¬ 
gliersi la sinistra di comodo, 
consente l’uso strumentale, al¬ 
ternativamente, di una sinistra 
contro l’altra ». Galloni diven¬ 
ta poi anche più esplicito: « Il 
comportamento delie correnti 
di sinistra è stato determinan¬ 
te in senso negativo per im¬ 
pedire la soluzione presiden¬ 
ziale di destra che avrebbe 
fatto saltare il governo, ma 
non ha avuto alcuna capacità 
determinante in senso positi¬ 
vo per il perdurare di equivo¬ 
ci e di diffidenze che tenevano 
divisa la sinistra de. Alla can¬ 
didatura Fanfani ha arrecato 
danno il mancato chiarimento 
sui termini della reversibilità 
del centro-sinistra e dell’avvi¬ 
cinamento con i settori cen¬ 
tristi della DC.. errore altret¬ 
tanto grave è stato quello di 
non avere avvertito come cer¬ 
te sollecitazioni per la candi¬ 
datura di Pastore avessero un 
valore soprattutto strumen¬ 
tale ». 

Il discorso, come si vede, è 

vice 

(Seguo in uìtinta pagina) 


AEREI ATOMICI 
IN MALAYSIA 


I due grandi giornali sovietici rilevano l'ambiguità 
del messaggio «sullo stato deH’Unione» e la 
assenza — che ne consegue — di una base con¬ 
creta alla asserita volontà di sviluppare i rapporti 

con l'URSS 
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II governo britannico ha confermato che una parte dei 
bombardieri atomici è stata posta In stato d’allarme. Al¬ 
cuni aerei sono già stati inviati a Singapore per minac¬ 
ciare da vicino l'Indonesia. Frattanto, Sukarno ha respinto 
gli inviti a non uscire dall’ONU, rivoltigli da vari paesi. 
Nella foto: il capo della delegazione indonesiana all’ONlT, 
Lambertus Nicodemus Palar, saluta i sei collaboratori 
che l’altro ieri hanno lasciato New York per far ritorno 
in patria. Ieri, anche Palar è partito per Giakarta 

(A pag . 14 le informazioni) 


Ravenna: un ex infernato 


marnaste in un 
turista l'aguzzino 
di Buchenwald 


Lo malmena e lo fa trascinare in questura - Il nazista 
espulso dall'Italia - Lo strano silenzio della polizia 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 6. 

Un ex alto ufficiale nazi¬ 
sta e criminale di guerra, 
che, in compagnia della se¬ 
conda moglie, stava sfaccia¬ 
tamente compiendo un viag¬ 
gio turistico in Italia , è stato 
espulso come mde~iderabile 
dal nostro paese. Il fatto si 
è verificato a Ravenna in 
seguito a una singolare quan¬ 
to significativa e giusta coin¬ 
cidenza. Domenica notte ver¬ 
so l’una il compagno Arturo 
Poggi, residente in via Mon¬ 
te San Michele, si trovava, in 
compagnia di un amico, nella 
centralissima piazza del Po¬ 
polo l due ravennati, erano 
avvicinati da una lussuosa 
Mercedes Benz, con a bordo 
due turisti tedeschi. Questi, 
scesi dall’auto, chiedevano ni 
Poggi informazioni su un no¬ 
to albergo di Ravenna. Il 
Poggi, che ha 46 anni, resta¬ 
va come allibito nel trovarsi 
improvvisamente di fronte, 
in reste di interlocutore. 


nientemeno che il viceco¬ 
mandante del campo di ster¬ 
minio di Buchenwald, ove 
era stato prigioniero per cir¬ 
ca otto mesi nel corso del 
’44. Si trattava, per la preci¬ 
sione, del comandante dello 
« steccato * in cui era rac¬ 
chiuso il Poggi assieme ad 
altri militari italiani. Il no¬ 
stro compagno non aveva 
Idubbi e. in un misto di ran¬ 
core e di indignazione, si sca¬ 
gliava contro il nazista fra la 
[sorpresa dei presenti, i quali 
non sapevano rendersi ragio¬ 
ne di quanto stava accaden¬ 
do. Soltanto l’intervento de¬ 
gli amici del Poggi e di una 
guardia notturna capitata 
proprio in quel momento in 
piazza del Popolo evitava al¬ 
l’ex gerarca una meritata 
quanto modesta lezione. 

Richiamata dallo schiamaz¬ 
zo, accorreva sul posto anche 
una squadra di agenti della 

Mario Battistini 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 

I dirigenti sovietici consi¬ 
derano il discorso del pre¬ 
sidente Johnson « sullo sta¬ 
to dell’Unione » non privo di 
buone intenzioni ma sostan¬ 
zialmente deludente e. per 
certi versi, addirittura allar¬ 
mante- questo si può dedur¬ 
re stasera dai commenti ap¬ 
parsi in giornata sulla Prav¬ 
da e le Isvestia. 

Johnson, si dice in sostan¬ 
za a Mosca, ha esposto quel¬ 
lo che sarà il suo program¬ 
ma di governo non solo per 
il ’65 ma per tutto il qua¬ 
driennio che lo vedrà alla 
presidenza degli Stati Uniti. 
Questo programma è troppo 
contraddittorio per essere 
preso in considerazione co¬ 
me punto di partenza per 
quel miglioramepto 4ei rap¬ 
porti sovietico-americani au¬ 
spicato dallo stesso Johnson. 
Se il presidente degli Stati 
Uniti farà seguire alle frasi 
augurali contenute nel suo 
messaggio misure e proposte 
concrete, l’Unione Sovietica 
non mancherà di prenderle 
in considerazione. Allo stato 
attuale delle cose, però, 
Johnson non offre alcuna ba¬ 
se concreta alla ripresa del 
dialogo troncato dall’assassi¬ 
nio di Kennedy. 

Da queste premesse appare 
non casuale il fatto che sia 
la Pravda, sia le Isvestia, 
non prendono nemmeno in 
considerazione l’invito di 
Johnson ai nuovi leaders so¬ 
vietici a visitare gli Stati 
Uniti. 

Venendo ai commenti spe¬ 
cifici, la Pravda a dire il vero 
non va direttamente allo 
scopo, ma arriva a parlare 
del discorso di Johnson at¬ 
traverso una lunga parabola 
contenuta in un articolo sul¬ 
la « Tattica deirimperialismo 
nella lotta di classe ». L’arti¬ 
colista, Juri Arbatov, parte 
da una considerazione: l’im¬ 
perialismo. a seconda della 
necessità, agisce su due linee. 
La prima è la linea violenta, 
oltranzista, repressiva dello 
attacco frontale, che nel do¬ 
poguerra ha avuto la sua più 
chiara illustrazione nel mac¬ 
cartismo. nélla repressione 
della lotta di classe in Italia 
e in Francia, e che in poli¬ 
tica estera si è manifestata 
nel ricatto atomico, nella 
guerra fredda e nella rina¬ 
scita del neofascismo tede¬ 
sco La seconda è la linea 
* moderata ». accomodante e 
liberale, che serve a rassi¬ 
curare l’opinione pubblica 
mondiale e che si manifesta 
con etichette più « accettabi¬ 
li * come quella del neo-co¬ 
lonialismo Ma l’una e l'altra 
linea perseguono un unico 
obiettivo strategico: « la con¬ 
servazione del potere nelle 
mani dei monopoli anche nel¬ 
le condizioni di aggravamen¬ 
to della crisi generale del 
capitalismo ». 

In altre parole, dice la 
Pravda, anche quando l’im- J 
perialismo si fa « liberale » | 
non è detto che abbia archi¬ 
viato per sempre la politica 
dell’attacco frontale. 

Prova ne sia l'apparire 
sulla scena politica america¬ 
na di un uomo come Gold- 
water. e se Goldwater è sta¬ 
to battuto da Johnson, pre- j 
sentatosi sotto la bandiera | 
della moderazione, nella li¬ 
nea moderata del nuovo lea¬ 
der americano sono rimasti 
elementi contraddittori di 
oltranzismo, come hanno pro¬ 
vato gli avvenimenti del 
Congo e del Viet Nam 

« Una chiara testimonian- : 
za di questa contraddittorie¬ 
tà — scrive a questo punto ' 
la Pravda — è appunto il 
discordo pronunciato da 
Johnson il 4 gennaio. Da una 
parte il messaggio presiden¬ 
ziale contiene affermazioni 


secondo cui gli Stati Uniti 
cercano una pacifica e reci¬ 
proca comprensione con la 
Unione Sovietica, e fornisce 
un positivo apprezzamento 
dei risultati raggiunti in que¬ 
sti ultimi anni nella atte¬ 
nuazione della tensione in¬ 
ternazionale e nel rafforza¬ 
mento della pace. D’altra 
parte il presidente degli Sta¬ 
li Uniti ha fatto capire di 
non voler rinunciare ai me¬ 
todi dell'avventura bellica e 
all’ingerenza diretta negli af¬ 
fari interni di altri paesi. Un 
serio allarme solleva, a que¬ 
sto riguardo, la dichiarazio¬ 
ne di Johnson secondo cui 
gli Stati Uniti continueran¬ 
no l’aggressione nel Viet 
Nam del sud, insistendo nel¬ 
la sanguinosa guerra contro 
U movimento di liberazione 
di questo popolo ». 

Questo vuòl dire, — osser¬ 
va la Pravda — che « la lot¬ 
ta sulle due linee è lontana 
dal dirsi conclusa ». 

Se il discorso della Prav¬ 
da su Johnson è mantenuto 
in un quadro di analisi quasi 
ideologica, pure se ne pos¬ 
sono dedurre risultanze poli¬ 
tiche immediate: e cioè che 
Johnson, dicendosi disposto 
ad aprire un dialogo con la 
URSS, non ha tuttavia la¬ 
sciato capire c come », su 
quale terreno pratico inten¬ 
de aprirlo, tanto più che la 
politica asiatica degli USA 
non sembra volersi discosta¬ 
re dalle sue linee tradiziona¬ 
li. e inaccettabili dall’URSS 
come base di trattativa. 

Questa deduzione è con¬ 
fermata dal commento pub¬ 
blicato questa sera dalle 
Isvestia. Dopo avere sotto- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


La lotteria 
di Capodanno 

A Palermo 
i 150 
milioni 

O sole mio ha vinto 
la finalissima di Na¬ 
poli contro tutti ed 
il biglietto 'abbinato, 
BH 32515, venduto a 
Palermo, ha vinto i 
150 milioni. Il vinci¬ 
tore, al momento in 
cui andiamo in mac¬ 
china, A ancora sco¬ 
nosciuto, ma già nella 
città siciliana ai è 
scatenata la caccia 
al fortunatissimo del¬ 
l’anno nuovo. 

Il secondo premio 
(100 milioni) è stato 
vinto a Genova, dal 
biglietto serie H 70917, 
grazi» all* abbina¬ 
mento con la canzone 
Non ho l’età, cantata 
da Gigliola Cinquetti. 
Una canzone russa. 
Serata a Mosca, can¬ 
tata dal sovietico 
Anatoli Solovianenko, 
ha portato al terzo 
posto (50 milioni) il 
biglietto serie H 58070, 
venduto a Caltanis- 
setta. 

Il quarto premio 
(35 milioni) A stato 
vinto ad Agrigento, 
dal biglietto AF 86285 
abbinato alla canzone 
■ Anema e core ». Il 
quinto premio di 30 
milioni A stato vinto 
dal biglietto BE 79215, 
venduto a Salerno ed 
abbinato a « Torna a 
Surrlento ». L’ultimo 
premio, infine, (ven¬ 
ticinque milioni) abbi¬ 
nato alla canzone » La 
violetera » A stato ap¬ 
pannaggio del bigliet¬ 
to M 31624 venduto a 
Roma. 

(a pag. 5 le notizie) 


Missione 


ì Strano mondo quello del- 

* lo spionaggio: bionde fatali, 
| whisky a litri , pistole che 
I cantano e calci in faccia. 

■ « Passami il sale, pupa ». 
| La saliera è scomparsa. Un 
. segreto atomico si è invo- 
I Iato o la minestra resta in¬ 
sipida? Misteri insondabili, 

I ma non per i nostri agenti 

• segreti che sanno tutto. 
| Proprio cosi: l’agente X 
| (italianissimo) ha scoper- 
» to in Albania che i comu- 
I nisti filocinesi indiani com¬ 
plottavano con Ciu En Lai 

I un colpo di stato in Ind’a. 
1 L’agente ha capito subito 
I che la cosa era grossa. Ra- 
I gion per cui se l’è fatta 
« mettere per iscritto. (Car- 
| ta canta e l’agente nemico 
dorme). Poi ha trasmesso 
1 il documento al governo 
1 italiano che l’ha passato al 
I ' governo indiano che ha ar- 
I restato 754 rivoltosi e sal- 
» rato così la democrazia. 
|' Quella indiana, s’intende, 
. perché la nostra non im- 
I porta. 

La storia sembra mere- 
I dibile, ma è pubblicata nel- 

• la prima pagina di un gior- 

■ naie che, essendo governa- 
I tiro, è serissimo: Il giorno. 

■ Quest t dispone (dice lui) 
| di informazioni • da rite 

nersi del tutto sicure ». Del 
| resto, basta riflettere un 

* momento sulle faccende in 
I digene per capire che è la 
I verità. Riflettiamo: perche 

■ in Italia i criminali uenpo- 
| no, vanno e agiscono a lo¬ 
ro piacere? Perché in Alto 

I Adige il terrorista Klotz 
1 sfugge a diecimila agenti 
| italiani c si fa prendere da 


un guardacaccia austriaco? 
Perché i nazisti indigeni se¬ 
minano bombe come fiorel¬ 
lini di campo? Perché a 
Milano siamo arrivati alla 
dodicesima rapina in ban¬ 
ca? Forse perché la nostra 
polizia è composta da inca¬ 
paci o da minorati psichici? 
Eh no, questo non lo si de¬ 
ve dire. Non può stare. 

La verità è che la nostra 
polizia è occupata altrove: 
i migliori agenti (segreti) 
se ne stanno in Albania a 
scoprire i complotti antin- 
diani; poi ce n’è a Hong 
Kong dove discutono la si¬ 
tuazione con Lilli dei Cre¬ 
spi ; a Saigon dove i risul¬ 
tati si vedono, a San Ma¬ 
rino, a Mosca, a Praga, a 
Cuba e a Zanzibar. Gente 
in gamba: alcuni si son di¬ 
pinti da negri e circolano 
solo la notte. Altri sono co¬ 
si gialli che al sole resta¬ 
no praticamente invisibili. 
I più astuti si son fatti una 
faccia da Cretino così con¬ 
vincente che nessuno la no¬ 
ta. Tutto sta nel seguire la 
natura, come sanno le SS 
in borghese del ministero 
degli Interni. 

Intanto però non si può 
essere dappertutto: a basto¬ 
nare gli studenti e a presi¬ 
diare le banche, a protegge¬ 
re l’India e a catturare i 
terroristi. A qualcosa biso 
gna rinunciare. E i nostri 
governi, si sa, sono i più ge¬ 
nerosi e i più disinteressati 
di tutti: pur di salvare il 
resto del mondo, hon sem¬ 
pre lasciato andare l’Italia 
in malora. 

* 


Per aumenti 

e 1 1 1 

salariali e 
previdenziali 

I braccianti 
decidono 
un giorno 
di lotta 

Avrà luogo il 25 gen¬ 
naio e mobiliterà 1 mi¬ 
lione e mezzo di lavo¬ 
ratori della terra 


L’Esecutivo della Feder- 
braccianti ha proclamato per 
il 25 gennaio una giornata di 
lotta nazionale che interes¬ 
sa un milione e mezzo di la¬ 
voratori della terra. La gior¬ 
nata si attuerà attraverso 
scioperi e manifestazioni 
provinciali e locali, con cor- ' 
tei e comizi nelle maggiori 
città italiane. 

Gli scopi della nuova ini¬ 
ziativa sono stati così ribadi¬ 
ti: aumento generale dei sa¬ 
lari dei lavoratori agricoli, 
attraverso il rinnovo dei con¬ 
tratti integrativi nelle oltre 
40 province dove sono sca¬ 
duti e con la liquidazione 
della-trattativa separata per 
il contratto nazionale avven¬ 
tizi e la ripresa di un’azio¬ 
ne unitaria per il nuovo con¬ 
tratto unico dei salariati e 
dei braccianti; nuoya politi¬ 
ca degli investimenti agrico¬ 
li, che miri aU’assorbiinento 
della manodopera disoccupa¬ 
ta; legislazione previdenzia¬ 
le che comprenda la riforma 
del sistema pensionistico e 
l’estensione del sussidio 
straordinario di disoccupa- 
zione^ a tutti i braccianti, la 
parità dei trattamenti e un 
nuovo sistema di accerta¬ 
mento, collocamento e finan¬ 
ziamento della previdenza. 

Il Comitato Esecutivo del¬ 
la Federbraccianti, in una 
riunione tenuta il 4-5 gen¬ 
naio, ha fatto un nuovo esa¬ 
me della situazione quale ri¬ 
sulta al termine del 1964. In 
una sua nota di commento, 
la Federbraccianti rileva che 
nell’anno passato si è verifi¬ 
cato un sostanziale blocco 
dei salari e una riduzione 
della massa salariale dovu¬ 
ti al mancato rinnovo di nu¬ 
merosi contratti e alla ridu¬ 
zione dell’occupazione. Gli 
scatti di scala mobile »oiio 
stati al disotto dell’incre¬ 
mento del costo della vita 
con detrimento del valore 
reale del salario. Nel 1964 la 
produzione lorda vendibile 
dell’agricoltura è aumentata 
del 5 per cento mentre i la¬ 
voratori occupati sono dimi¬ 
nuiti del 7,5 per cento: ciò 
ha comportato un notevole 
aumento della produttività 
del lavoro agricolo, aggra¬ 
vando le condizioni di sfrut¬ 
tamento della manodopera a 
tutto vantaggio della grande 
proprietà terriera. 

La Federbraccianti rileva 
che l’indagine ISTAT di ot¬ 
tobre ha messo In evidenza 
una riduzione di 213 mila 
braccianti in un solo anno, 
pari al 12 per cento dell’in¬ 
tera categoria. Consideran¬ 
do che : rimasti hanno lavo¬ 
rato meno giornate la Fe¬ 
derbraccianti calcola la ri¬ 
duzione effettiva delle gior¬ 
nate di lavoro effettuate nel 
1964 nel 15-20 per cento 
rispetto aH’anno preceden¬ 
te. Ciò dà diritto ai lavo¬ 
ratori della terra di chie¬ 
dere un immediato, consi¬ 
stente aumento salariale e il 
miglioramento delle presta¬ 
zioni previdenziali tramite > 
l'aumento dei contributi pa¬ 
gati dal padronato. La Fe¬ 
derbraccianti, nel rinnovare 
l’impegno di lotta della ca¬ 
tegoria, ha quindi denuncia¬ 
to < la politica dei redditi 
e di blocco della spesa pub¬ 
blica e previdenziale poste 
in atto dal governo », richia¬ 
mando i sindacati della CISL 
e della UIL alla necessità di 
non prestarsi ulteriormente 
al gioco padrona!». •’ - 
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Inseguito alle trattative per il centro sinistra 


l’Unità / giovedì 7 gennaio 196 


4000 contadini hanno abbandonato il paese 


Profondi contrasti nel PSI festa dell emigrato 


Il punto sulla formazione 
delle Giunte comunali 

1 ™ - ..ii , i 

I rapporti eoi PCI 
tema obbligato 
per le sinistre in Fmifia 

Il dibattito post-elettorale nel PSI, PSDI, 
PRI e nella sinistra cattolica 


Torino 

per la Giunta 

* « * > 

Dimissionario il segretario della Federazione socialista 


Friuli-Venezia Giulia 

I 

All’esame della Regione 
l’abolizione delle 6.P.A. 


«missionario il segretario della Federazione socialista • l. p™*™ 1 probl ' ml do "“ 

deranno i lavori dell'assemblea La prossima riunione della 

n il . . . ._regionale del Friuli-Venezia commissione paritetica per le 

Dftllft nostre recezione incontri, piu volte Si era trova- manovra giungendo ad affer- Giulia. La riunione è prevista norme di attuazione dello sta- 

, TORINO ft ta divisa su Questioni di fondo mare che la compagna Di Pie- P fir mercoledì 13 gennaio. tuto regionale si terrà, a Trieste. 

t» «rnttativa in mentre non soltanto la base, ma trantonio era strumento dei li- Nel 1964 le sedute del consi- nei giorni 8 . 9 e 10 gennaio, 

nostrn^ «fitta nei- i» addirittura il comitato diretti- berali poiché con il suo atteg- glio sono state eomplessivamen- In questa tornata la Com- 

il „ f, i, v0 provinciale veniva tenuto giamento favoriva il ritorno ad \® 2:> ; compresa quella straor- missione paritetica dovrebbe 

ai una giunta ai centrosinistra all'oscuro di ciò che accadeva una giunta centrista. Poiché il dinaria. nel corso della quale cominciare un esame prelimi- 

, provocato gravi contrasti e attorno al tavolo tripartito centrosinistra dispone soltanto s °uo stati prescelti i tre delegati nare delle questioni connesse al 

, Fe ‘ m data 19 dicembre la com- di 41 seggi, il voto della DI Pie- del Fr£1 ""*,«!!? l™jf er J™ nto dei beal Patrimo- 


nel feudo 

ì. 

di Corleone 


« Che speranze ci sono ? » - Ripartono 
dopo aver passato le feste in famiglia 
L'incontro col PCI 


Dal nostro inviato dedicato airesame del risultati ^ era ^ one socialista, sfociati ieri nggna Matilde Di Pietrantonio trantonio risulta determinante Presidente della nlali dello stato alla regione, 

BOLOGNA « elettorali; è un documento che ser f neUe dlmls3lonl del W e * cofslgliere conlunalé de^ PSI• P er la riuscita della operazio- Repubblica. alle norme di attuazione relative 

BOLOGNA, ammette senza mezzi termini tario provinciale Marco Cane- inviavo una lettor» ai ne politica. Sono state approvate tra lai- al controllo sugli enti locali od 

*ufr« Emilia S °nost a 1 e tt orai e » U si E niflca to di sconfitta del paro - 11 compagno Caneparo rio prSvinclalVdef suo Dartltò La sera del 30 dicembre 11 *«>■ le Prime quattro leggi re- alle istituzioni di assistenza e 
SS Se stafa iniziata centro-sinistra rivestito dal ri- era stato chiamato a dirigere "° P richiedere una «llfl! direttivo provinciale del PSI • tre dell f quab già prò- beneflcienza 

prima che avesse luogo la dram- s “ bali della consultazione del la federazione del PSI nel mo- m7marione ‘^' esaminava 1 risultati della pri- ™‘ gate e . u . na in ? n . cs . a cbe ,a . p ? r duanto riguarda U con- 

]iu iw liib avesse luogo ia aram- 22 nnvi>mhr» » . . ._. formazione sulla trattativa poi- t„„tt„t:..„ „ ™ soadenza dei termini legali ne trollo della regione sugli enti 


— - __ _ ..... Dal nostro inviato sfe e. come ogni volta orma 

ra al segreta- ne P°l it{c a. . Soao state approvate tra 1 al- a controllo sugli enti locali cd Ual no,Iro IDYiaiO d(J cinq|le nm , !( VQ jn p , ro { 

nnn ,„ ss e .Li. ,„, 2 ,a,a as„, nv««. da, rt . «. »... _ a „„ ^ r , chM „ 0 u ‘ a >™ÌT <" d ~,« d ' ““““ * . Cht ì'e f«, 

SI”. .»•■«£ Idol^adr™”! SftUS* Scmo"“ cu",' t u«a P fa "ctSc‘ pSl-’ Si' il IwSo" c°d, ,f“bbrlch, qui. a 

^la Rinf.hhHnn 6 e r res de i?v te ba ndono della politica unitaria ria provinciale era passataci Chè n ° n lntendeva accettare priVa che Ja praticamente consenta l'entrata in vigore. locali, le relative norme di at- Corleone. Appena et sono, gosciati e rassegnati del vec 

r„,d d s,a,',é,a? r 'a 3&L &"ESi rsassr ^ 

* zs&;ù ~ 


10 che qui sta accadendo sia 
una conseguenza di quel famoso 

.< ventunesimo sprntininni,» **‘“*-/. -licito uonuoua aeua n .irncrrnnao mfwmin.cn.. ..v...coia veniva numisma una rauiicava a maggioranza la -- j~.V -- — —:*——- «muinnu uu nveutu, ju chi ancora motosi dei barn 

11 muoverli in certe direzioni teste"-"non se 0rale 1 a lce 11 Da Smeno dfecl JtoiSi an- vergog nosa speculazione da par- prima fase della trattativa auto- delfJprSSme^sedute verste- gono m^praTetture in ^ue a "à| nnn *’ ex bracc ^ nn I c d i ycn I n *|bini, questi orfani di pad) 

di questo mondo politico sia un q^^cFs""" ^"os^s^iPn^Hnnà cbe all’esterno della federazlo- in nuafe J'Jmfrncfi^Ji 1 P r ° 3e * u, jn e ! lto - 1 serito il disegno di legge sugli materia, ed*" Infine la disciplina lo saldatore elettrico in una v j v l come li ho sentii 

Homa° In "rea nh m"cn^ dUt ° “ i,,dicata nell’appello unitariodcl ne soc,altsta erano giunti gli blamm di tutto fi gruppo con" socialista si andavano a cren' orfi ? ni del,fl P ro « r ommazione dei rapporti tra organi di con- /dbbrica di trattori d Berna, chiamare qui a Corleone, d< 

SS ™ S lf li linea di ntìlà Pr lt,,, , 0 cenl ™ le » nel maSl! echi delie controversie sorte In sllUrè iioldlst. qud?" verffl- SS Sei^Urnfsue"?ss“v|“b regl °" a,e c quoll ° sug11 or8a "' ,roll ° re8i<,nI,U e s,ata11 ’ c torm, ° in pocse per ,e ' c ‘ I» P»cM anni rana pi 


ikuiiiiu «minio t. m IIJICU ili lini Lei ».„t A _. . . , • -,-- *. , . .... . - ouvieCOOiv* a** 

democratica e antifascista rea- e ! ettora Ie della Federa- merito all andamento delle trat- ea della maggioranza, ponendo- lorqunndo alcuni elementi che 

lizzatasi a Montecitorio qui è ^ la ,n q ae ,U a cbe doveva tatIv ® c °n la DC ed 11 PSDI lo come condizione per la prò- s i professano - lombardiani - >_ — __ _» _ » _ _ «_ __ __ _ 

servita soprattutto a far ulte- ™nfrg.nH °i *?! K?. ne . critica nei Pe** la giunta al Comune ed secuzione della trattativa. An- improvvisamente rinnegavano I 

riormente lievitare una realtà inmi..".™ u noi na " a P°* alla Provincia. La delegazio- che alcuni elementi della de- un l°ro ordine del giorno, prò- , . 

che stava già precisandosi. vlceversa” rhifoqj” e del PSI ’ cho Partecipa agli stra socialista, si prestarono alla posto non molto tempo addietro, I II CfOVfil'nO IÌOI1 Ha riSDfìttCftfl S nflttS 

.1 giornali hanno detto, nei ^l ch j ! 1 , fosse J p 1 r ,? dultiVn in cui si denunciavano 1 peri- ' M g wvc,,,w IIWM IIU I palli 

giorni scorsi (almeno alcuni; eigi BOVPrnn J?oi oparat .° —■——-—-— C °H del centrosinistra a Torino, i -—- 

altri — forse I più — hanno s ° 1 ° al Ane di assicurare la loro I 


altri — forse I dìù — hanno r * « me nei suoi at- 

preferlto tacere 1 fatti), che 1 rnfioiam» n V plu l mode rati... Pa- # 

problemi delle giunte comunali ?SÌ T e ^ I ^ ente ne * confronti del Semita 
e provinciali In Emilia erano JJ5 * 1 df^Ttene^e I ÌJ rosso,ano 30010 

stati In larga parte già risolti- !^ ore . dI £ itenere efficace una - 

risolti a Parma, a Modena a PpJ en \*ca che raccoglieva i peg- 

Regglo, In via di soluzione' a munUmn^rn *ì? m f uni dell'antico- 
Bologna, ancora in discussione latinismo di destra, mentre la- 
solo là dove — ed è il caso ad !,n-f va m In , ombr a i reali e ben Jf 

esempio della Romagna la P * U i cfRcad motivi della critica I hE 

realtà Scaturita daTla consulta- '? n cla I ls ‘ a all'esperienza comuni- %H#lf il i 

ninne elettorale dnveva mlsu- SSsibilUS d| U S,l, Ognl ì, n03l , r ? " " 

rarsl con una situazione conira- n? S ^ bllUà .nJl? u,re ne,,a crIsi 

stante con quello che è l'orlen- !u n ^ rSO j ne * e quindi nella — ^ 

tamento generale della regione e ^ ab< ? raz Ione positiva di una ^ m _ 

tt.turalmente non si pub Ir.: . unllarl “ da " a a ‘nlstre ffrAflHA t 

scurare il fatto che 1 risultati clf n ® ' „ . , # ## Ifffffff M 

delle elezioni, con 11 loro ine- q uestI costanti riferì- BUM W 0 mUmOm W 

quivocabile rafforzare la tradi- ITp 0 , 11 nir! n n< ^ cessità . di , un ‘ a zlo- 

nonlfiffyinnf ^ 8 m slni ? tra delle momento post elettorate h^Eml- un documento di cinque 
?n P nii-, b f nno re .- Ila; da questo atteggiamento è P 1111 !!* 1® Commissione nomina- 

V ° le u, afT ^ or l tare e » derivata te soluzione Te! nro! ta da l ministro della Sanità per 
ministrazlomTocal^E^un datò blema de U e giunte nel Comuni la ridorma delle strutture inter¬ 
di fatto questo che non JSa e nell'Amministrazione pravln- ne della Croce Rossa ha propo- 
eLere tennr»tn P x cI ale di Reggio e Modena dove st o: 1 ) riduzione delle autono- 

neppura essere’ TopravvalCtate f C 0 S i« caduta automaticamente mie Iocali . 81 fine di realizzare 
perchè ridurrebbe ^Tutto ad un “ discriminazione di princi- una maggiore efficienza ed eco- 
puro fatto ^ aritmetico P l0 * contro » p SIUP che è nomicltà dei servizi con una di- 

L'elemento caratterizzante di !n V fn* un fatto caratterizzante razione unitaria; 2) decentra- 
questo panorama post elettorale a * aure . sltuaz l° n i locali. Ma si mento di servizi nelle Regioni 


Cinque punti per la 

riforma della CRI 


Le obbligazioni 
dell 7 ENEL 


solo al fine di assicurare la loro | 

presenza nella nuova giunta ^ B 

municipale. I _—. _1 ^ I 

Improvvisamente, la scorsa I BK l[lfPf|(||l I 

settimana veniva messa In cir- ■ I 

colazione la voce secondo cui | ® 

la compagna Di Pietrantonio 1 Ha 

aveva avanzato te note riserve I ^ M il — --- -JL_ 

sulle trattative per il centro- | ||Bf I ff|||l|iO|iY(l 
sinistra, su incarico del segre- I WVIIIwlll V 

tarlo provinciale. Caneparo; I “ 
l'invito ad assumere un atteg- ■ 

a lei ‘ attraverso il segretario Manifestazioni a Ragù a e Cai 

del PCI e il consigliere comu¬ 
nale Castagno, eletto come in- | 

dipendente nella lista del I II mancato rispetto dell'impegno che 
PSIUP. Questa accusa faceva a • il governo aveva assunto con I sindacati 
pugni con la richiesta, avanza- | H 4 giugno di presentare entro il 31 di¬ 
ta pochi giorni prima dallo stes- 1 cambre la proposta di legge per la rlfor- 
so Caneparo, di espulsione dal I ma del sistema di pensionamento ha sol- 
partito della Di Pietrantonio, | levato un’ondata di riprovazione e di pro¬ 
qualora non avesse accettato te , testa fra 1 lavoratori attivi e I pensionati, 
decisioni del direttivo provin- I Mentre le Camere del lavoro riuniscono 
date sul centrosinistra. Veniva * I propri direttivi provinciali per ■ infor- 
nomlnato un «giuri d'onore- I mare I 'lavoratori sulla gravità delta si- 
(siamo a questo punto...) - il | tuazlone e per disporre le necessarie Inl- 
quale, attraverso alcuni collo- ziatlve », già vanno svolgendosi, in questi 


Riprende la battaglia 
per l’aumento delle pensioni 

Manifestazioni a Ragusa e Catanzaro - Pagare subito racconto 


so Caneparo, di espulsione dal 1 
partito della Di Pietrantonio, | 
qualora non avesse accettato te 
decisioni del direttivo provin- I 
date sul centrosinistra. Veniva * 
nominato un « giuri d'onore » I 
(siamo a questo minto...) • il I 


noi! rN£L (siamo a questo punto...) - il | tuazlone e per disporre le necessarie Inl- 

BiiVBiBa quale, attraverso alcuni collo- ziatlve», già vanno svolgendosi, in questi 

, Qui, stabiliva che il Caneparo si I giorni, assemblee affollate e combattive. 

Dallll al 29 gennaio potran- sarebbe comportato in modo ' A Ragusa, ad esemplo, oltre un miglialo 

f\ OCeOffl CrtttAcnn ♦♦ a la aHKIi_ omahaìSa A 1 _i ti . - ... * 


del giorno che rivendica l'immediato au- ; , , " “ “ V zJ , 

•mento delle pensioni In misura tale da 1° l° ro paese per le feste 

garantire » una dignitosa condizione urna- I Corleone, questo paese rie 
na dei lavoratori che hanno speso la loro I scc a( { evocare soltanto vi 
esistenza al servizio della collettività ». . C ende drammatiche: la sto 
L’Impazienza del 4 milioni e 600 mila I •_ j- 

pensionati per la riforma della gestione * rta ' mt l° di Bernardino Ver 
previdenziale e pensionistica è più che I ro partire dei Fasci e de 
giustificata. L’ultimo miglioramento delle | socialismo; l assassinio de 
pensioni, infatti, risate al 1962. Da allora, compagno Placido Rizxotti 

anche per ta « fine del miracolo » econo- I o, all’opposto, le imprese de 
mlco, te condizioni di vita del pensionati I bandito Luciano Liggio: li 
— al quali vengono corrisposte pensioni . moIenfe e /osche vice ndi 
del tutto insufficienti che. In media, non I , 

superano le 17 mila lire mensili — sono * della mafia, e ancora nan 
molto peggiorate. I ffu®, miseria e sangue . Per 

Il tentativo del governo di bloccare per | 70 anni, a Corleone, i con- 
altrl tre mesi la spinta rlvendlcativa dei , tadini hanno lottato, senza 


fuggiti quattromila padri d 
famiglia, il che vuol din 
| più di un quarto della popo 

* lazione del paese. 

I Ho incontrato Antonini 
1 Lo Piccolo in un gelido < 
I vecchio teatro dove a centi 
l naia gli emigrati erano con 
■ venuti con le loro famiglie 
I per partecipare alla tradtzio 
. naie « Festa dell’emigrato : 
I che qui, come in altre deci 
1 rie di comuni siciliani, il par 
I tifo comunista organizzi 
I ogni anno per un franco • 
i caloroso incontro con i gio- 
| vani costretti ad abbandona 

• re le loro case per andars 
I a guadagnare il pane a 

nord, o più spesso all’estero 
I e che tornano una volta fan 
l * to al loro paese per le feste 
- I Corleone, questo paese rie 
» • scc ad evocare soltanto vi- 
■ I cende drammatiche: la sto 
I I ria-mito di Bernardino Ver- 
\ ■ ro martire dei Fasci e del 
* | socialismo; l’assassinio del 
, compagno Placido Rizzottc 


pensionati con la corresponsione, a fine I stancarsi. Ma poiché bisogni 
marzo, di un acconto sui miglioramenti anche impegnarsi a risolve 
i destinato a fallire. Proprio per accer- i re su hito * il problema de 

tare al massimo livello delle responsa- re . , . a 

•.imi .. _ . _.,.r . .. ■ nane nunttdiann ner se e nei 


trattolo rii rnnnnrtnrp P | e „ii n i: llldliuesiu an* utri avvi pei u iyg»i sì pie- ” 1 ^*“ imiuiwiiicmu uuii ih- aliene minimamente il fnin im I j»!a --; T ■- 7.7:* ...7 c ucauiidiu ci idilli c. riuprio per iCCCf 1 # cfihtfn a il i 

a previsioni di valutare Tesilo c ^ e ^ ov e Tunità delle sinistre vede un bilancio preventivo in ^“stria nazionalizzata produt- pegno di lotta politica a nreoc- nlVia P* oamen J° wicntHIti straordi* tare al massimo livello delle responsa- | rìtioflrJinnn 

avSte dall-impegno e Òalte nn era venuta a mancare, come a pareggio ^ee e distributrice di energia èugazioni dipateree di ime I "7? dI * cc °" t ® •“* futarl •“menti. bllltà del governo la volontà politica di 1 P ai,e Quotidiano 

ss? js r “ ^ r. ! ss slss 1 -^«-"ssssss^ejbssss, , . ,ol c , .*„*! asraiL^ jet i»I 

salSa >- ssss£»sr e'SH T À i r L7.7T r r Z dl ord '"” "°- M6r - pre,,de "*" dtl ( 

PotSri 'wa. d ssr,«„ ts^jggpss&s stjstjsj: \ 

dal PSlOt’ ma sonrnttnttn nnr. non pub disinteressarsi neppure trattamento economico unificato lowattore nel 1973. . . 4 I politici di fondo _ _ ■ # . I» ■* ^ » 

sé ì stesso^corTta Contraddizione per le varie categorie. Infine, il Appare del tutto infondata, e i^^PSI è^profon^menf^d ! 0 N©l ClITllferO di RflllCO Inizzoziorfe^^Ìteì 

“«ssss ss &&& «7 - 

S. Q S t.S n :„ P :?r K e ii PRI Ta g 7u r pe P rate Particolare il trasporto degli Zirlate Questa diversa vaiutazione qui _ _ _ _ tumultuo 


Nel cimitero di Ranco 


nienti dalle estreme ali auto V° hiic °- Il p RI ha superato “ ira 5 t 7f lu UG f“ dustriale ha imbastito^^sul lancio rTorinn « QU1 

nomiste. s , enza sensibili danni la scls- infortunati, i centri di raccolta delle obbligazioni ENEL, af- V ^ acce ? 0 tuai1 - 

A questo proposito vate forse siione , del Pacciardlam; ora pei del sangue e gli istituti di istru- fermando che ciò costituirebbe u?4ntemcntI Ì 7,Tio a m 7!.Vi flC x rS 

la pena di ricordare un docu- ?» r e „ St °i P artlt .°. si tratta di supe- zione per infermieri di ambo i la prova — ha scritto il Globo “ r f H Quali^omOll nTTLfTò 

mento - di cui r« Unità - si è f are e res ftenze, le remore S essL — che la * nazionalizzazione è ^;L d " 8 , L, qUG L 1 i Gbe P? ssono 

già occupata — aoDrovnto rinii» dall ala _ pacciardiana T „ ai stata un inutile e dannoso espe- f.TfJA j_?, al ^ a . f . ro " to cbe sca * 


uiuauuo romagnolo non può non rlco- na I° al 3i dicembre dell'anno questi termini sono radicalmen- ne del PST - nel riguardi delle 

■ __ noscere il fallimento — sul pia- scorso la Croce Rossa ha effet- te cambiati sotto il profilo della I Qrze cattoliche, sia caratteriz- M 

no nazionale, regionale e so- tuato 5.381 interventi per Inci- destinazione degli investimenti za l fl da un costante riferimento 

Praltutto locale dove I risultati denti stradali a cui vanno ag- ?, tessi - L'BNEL. infatti, inserirà agli interepl popolari ed antl- ■■ 1 

ZELILIelettorali sono stati catastrofici 04 ma d Piano nell ambito piu ge- monopolistici e mantenga quin- 

CJpPl IQOtOFiti per a ^ or mula — dell'esperien- , *1 #» • u • r 1 ♦ P nerale della programmazione di un effettivo valore unitario 

vmii^HIVIIV za dl centro-sinistra, del suo Pp sti flssi - gl ! tras P° r - economica e la destinazione dei per tutte te forze progressi- ftl 

•f progressivo svuotamento, dal tatl sono sta ti 202.156 per un capitali affluiti dal risparmio ste non che di svolta rispetto al D«I DOltrO innato 

Il momento del governo Fanfani totale di 5.283.839 chilometri privato potrà quindi essere centrismo. Queste sono le cose nAiurn r 

-■ a quello del primo governo Mo- percorsi: i prelievi di sangue nel scelta sulla base di precisi in- che contano. Il resto è storia • *»« ia #« «ancu, t>. 

• ro p-'r finire a questo. centri e nelle unità mobili della dirizzi non solo economici ma romanzata: architettura di fan- ci ameno elmitern h! R^nrn qU «H’ 

UH» S Un discorso, come si veae. CRI sono stati 177 923 p 147 334 anche sociali. tascienza che respingo nel modo * 1 a ” ieno c,m itero di Ranco, si- 

DCF f ch e man mano si allarga e che , e trasfusioni- il numero hi Per quanto riguarda gli aspet- più assoluto: tentativo anche di tua,c l a in ezz a costa sul dech- 

■ la conclusione della lotta per rovJri t5 strettamente economici — in- uomini e posizioni che sono T s 7 e ^ d , al 4 Ia i«°. Magg J orc > 

.«O 1 elezione del Presidente della )" sanatori * istituti spe- fine _ deve essere cottolineato fuori dal gioco e tentano di in- * a P rima badilata di terra è ca- 

ttlO forici isti? Repubblica indubbiamente può . C1 ? bzzal } ospedali generici, cen- u fatto che a i sottoscrittori del- serirsi con trovate srandah -"lì. le cinque bare dai fra * 

portare ad una ancora mag- tn dl educazione motoria, isti- le obbligazioni ENEL si offrono stiche-, d8 ‘ telimi Green, morti nellincen- 

I motociclisti saranno costrct- g* ore concretezza. Non è un luti climatici a carattere pre- particolari vantaggi: un reddito A questo minto rimana rfifn dl ° del tragico chalet : di Macu- 
a mettersi il casco? Un prò- (ma anche Q ui sl tratta ventoriale. istituti di cura per effettivo del 6,55%. più nume- cile ogni previsione sul nrospl ffjiaffa la notte tìel 3 gennaio, 

itto di legge in tal senso è j* * atti , avvenuti ancor prima bambini sub-normali ammonta rosi premi sorteggiati a varie guimento della trattativa ner k sord ? tanfo : Rosemarie Green 
ato presentato nei giorni scorsi delle giornate romane per l’e- ® 19.368: per quanto riguarda scadenze. Tutto ciò fa ritenere j a nuova giunta- un fatto è per. avuto 1 ua ico moto che 1 ab- 
Montecitorio «I conducenti I® z,one del Presidente Saragat) la «battaglia antipolio- sono che l'operazione lanciata dal- to- la Democrazia cristiana tU~ T sc ossa durante i funerali: 

ii motocicli e delte motocarrez- ®he anche 1 socialdemocratici state effettuate 82 mila vaccina- l'Ente nazionale energia elettri- vira e loSra^a da ^ntS ?n sè a PP° gg, ? ta aUa *P a,,a dG 

S"jjLK2f- ?. d '!« rTi- sa s a b , b, r i “ ml Sabm - - ssj;S~k£SU!ì ^ 


Obbligatorio 
il casco 
per i 

motociclisti? 


Svolti ieri pomeriggio 
i funerali dei 
5 fratellini inglesi 


dei motocicli e delte motocarroz- ch e anche 1 socialdemocratici state effettuate 82 mila vaccina-1 l'Ente nazionale energia elettri 
zette e te persone su detti vei- cnr, “ ian * abbiano avvertito fa rioni Sabin. Ica avrà successo, 

coll trasportate — dice la prò- di un ripensamento 

_ _ a _ ■< a _ “ fiI taluni ftltnnMm■*<n*tli. 


posta di legge — d 
te la circolazione 


- , di taluni atteggiaménti- rioen- f «ntaggiata avendo scarica- ment l'ha fissata quasi stupito. 

devono duran- samento c j, e si è manifestato — — — — — — — — — — — con \® di .consueto, i suoi gra- le ha sorriso e l’ha baciata sul 

ione degli stess'u . I vi problemi sugli ipotetici al- te labbra. 


usare il casco protettivo Chiun non sol ° in taIune soluzioni Io- I 

sarysStSss ■ 

ssfsissssStS 

. agnato con il numero 122 bis tipo di rapporto con le posizioni I 

rartteokf 100 T 1 *?> S 7 1 * 0 del PC1: un nuovo tipo di rap- 

ItnJt» 1 ?'. k J„ e L^° diCe x de,Ia P 01-10 che non significa collabo- I 
-ìu». » P r °POsta verrà ac- razione, che non significa prò- I 

colta dal Parlamento. spettiva di quelle «soluzioni 

frontiste - che atterriscono tan- I 

«-- ta gente: ma significa un dibat- * 

tito. un'opposizione che non sia 1 
_ quella preconcetta, dogmatica. I 

Diseono di lAaMA astratta tipica della DC. 

~"^ggC La quale DC occupa ora il I 
■ • • tempo a leccarsi le ferite; so- I 

per 16 pensioni prattutto la sinistra cattolica. . 

® r Era partita dal presupposto che I 

dai marittima la consultazione elettorale si 1 

■•IMI IH Itili sarebbe risolta in una catastrofe | 

Il ministro scn. Spagnoili in ^ 11 PCI e - si e™ Quindi atte- | 

risposta ad una intoreogazione f a ! a su posizioni di rigido an- 
degli on.Ii Ferruccio Biagini e *icomumsmo. il risultato è stato I 
Spartaco Beragnoli relativa al- f he non n . PC L £ u ! clto G ? n ’ 
Tadeguamento delle pensioni e e i dalla battaglia. • 

dei marittimi ha reso noto che ma a * n sen ? ®I ,a DC - I 

è stato predisposto, e trasmes- ™ n^' che ha per* 


I vi problemi sugli ipotetici al- te labbra. 

leati socialisti. Sono parsi due genitori fuori 

f • , ;. - ' * I . P°sirione del nostro parti- della vita e d'ogni possibilità 

I B UÈ . ' I to è stata in tutta questa vi- di valutazione umana. L'enor- 

I - N IVQP ' cenda molto chiara e lineare, mità del dolore che li ha pcr- 

* ‘ - , ,, , . ,> . I Gli elementi scandalistici messi cossi li ha resi assurdamente se- 

I I > n atto soprattutto dalla stam- reni. Hanno sparso 1 fiori sulle 

I * pa per cercare di coinvolgere il bare di Miranda, di Dede. di 

PCI nella faccenda Caneparo Domenico, di Rina e di Matteo 
l ■ m hi ■ ■ mmm ■ sono caduti nel vuoto poiché, con gesti compiti e affettuosi. 

Ili FAVA I y| I M illMl ill I come giustamente ha dichia- hanno sorriso ai bambini che 

I mm ■ wma MB ■ ■ MHIIIII | rato ieri il compagno Pecchlo- reggevano le maniglie dorate 

I ■ li segretario provinciale della delle casse verniciate di bian- 

» ■ • _ BEfcJfc t\f I nostra Federazione- - Smentia- co. hanno aiutato i piccoli por- 

I Itti FflflfflIllltTA II llllg • mo tutte te insinuazioni scanda- latori a effettuare i e«mbi lun- 

1 IIU IU11IIIUIIIU II IvU /O 1 listiche tendenti a far compa- go la salita del cimitero. La no- 

I ww I rire l'azione del PCI come men ta più alta di queste esequie 

, cio^aTampa^i^^er^d^eseramentoTif 1 pniSlUismo^Nu- I derazte^e tenn^dTpcf non Tloltt 'tes?‘nSTSmjwstf ; No°ò 

| merosissime sono già te cellule e te sezioni che hanno * a u ," *J" si a'Yutti^i’^omnifmi si" mTò "dire"neìnche'^na °hf- 

raggiunto e superato il numero degli iscritti al Partito I tan ?°.-. fP a a .* compagni P * e 

I dello scorso anno, mentre continua il lavoro di recluta- | s P c 1 ,a,, . s ti- c . onsigh f " ® . non ®°"- A1 , ' 14 50 ciement e Rose- 

I mento La Sezione centrate di organizzazione farà nei trattative con teDc" hl°es»Kto marie y °no giunti all'asilo Isa- 

. prossimi giorni un bilancio dogli obiettivi raggmnti nelle c!ii n' contrSi bella Manovali e hanno sostato 

I riì me set,,mane - s r, ™ rda a qu !? to . Proposito a tutte te * * ^T'- nrcombinaztenodieci minuti davanti alle bare 
' Federazioni che entro te ore 12 di stamane dovranno es- ■ , è una combinazione nega- cinoue figlioli Teli 

I sere comunicati i dati aggiornati del tesseramento. Le ._ va , ^ u . es l a h, ? ànoh, F ^«E le^fiàreti Jet. 


raggiunto e superato il numero degli iscritti al Partito 

I deilo scorso anno, mentre continua il lavoro di recluta¬ 
mento La Sezione centrate di organizzazione farà nei 



note informative dovranno contenere il numero degli 
iscritti e dei reclutati sia al Partito che alla Federazione 


, ■ • 1 motivi per cui 11 cenirosini- ----- —7 -;--- - ,— 

i . h tra è una combinazione nega- dieci minuti davanti alle bare RANCO — Affranti i due coniugi inglesi assistono alle meno? \ { 
1 * I jt v-a Questa nostra posizione d ®* IpF° c i. n Q ue figlioli Teli esequie dei loro 5 figli periti nel tragico incendio °Q n \ tanto 

rioou • l'abbiamo motivata in incontri b ? anchl coprivano le Pareti del- s settimma, 


v jr.wu.jp.gw, w uoamvs- j a1 » a ' __i3Luui c uci ri'viuiau «ti ramiu clic alia reaerazioni 

so per l’adesione alte Arnmini- . . . j_ P ? 5 h T I giovanile comunista, te sezioni e i circoli che hanno rag 

strazioni interessate, uno sche- ln degli | g, un4o e superato il numero degli iscritti dello scorsi 

ma di disegno di legge che pre- *‘" 1 ; I anno, il numero delte donne iscritte al Partito. 


• ui/v/iitiiiv mui'vam m iiivumt 1 ... _ . * ■ t 

con dirigenti di altri partiti e 1 ingresso-veranda In mezzo ai . 

in documenti ntihhliei garofani erano allineate te cin- cadere lei. -Avanti l bambini 1 g:osi. in abiti scurissimi. I veli 

• /v«*a ooreAttivia Kav.IÌ «va• K.Haa- Lm LSa-.L: j.i » _ * . 


■ parie quotidiano p^r sè e per 
■la I 1 propri figli, poiché nessuno 
si- | può accettare una condanna 
' * a vita alla miseria e alla 
I disoccupazione, mentre la 
diga non si fa perchè la ma¬ 
fia non vuole, la riforma a- 
graria generale e la mecca¬ 
nizzazione dell’agricoltura 
restano promesse inevase, 
ecco la corsa verso il nord, 
l’esodo tumultuoso. 

. Alle gigantesche responsa- 

) bilità antimeridìonaliste dei 
governi di Roma e — quello 
che è ancor più grave — dei 
governi regionali di Paler¬ 
mo nelle campagne, si ri¬ 
sponde negando in maniera 
crescente i voti alla DC (que¬ 
sto è accaduto a Corleone an¬ 
cora il 22 novembre} conti¬ 
nua, però, anche, e s’allarga, 
il fenomeno dell’emigrazio¬ 
ne con l’effetto di ridurre a 
larve, ad ombre di se stessi 
, ’ quei comuni agricoli (come 
< Corleone, appunto) che pure. 

. - f. costituiscono, o meglio, do- 
crebbero costituire, il fui- 
yV ero ed il centro propulsore 
di vastissime zone a forte po- 
tcnziale di sviluppo. 

Quanto ci costa quest’eso- 
do? E’ un calcolo che, a so- 
lo pensarci, fa rizzare i ca¬ 
pelli. E’ partito Giacomo 
Bonventre, 17 anni; fa il ma¬ 
novale nelle ferrovie tede¬ 
sche. Ora è venuto a saluta¬ 
re i genitori ma ripartirà su¬ 
bito — dice. I suoi coetanei 
lo guardano ammirati. 

Come lui stanno per par¬ 
tire altri tre ragazzi i fratel¬ 
li Girolamo e Vincenzo Ga¬ 
gliano ed il loro cugino Gi¬ 
rolamo Gagliano, che lascia¬ 
no la zappa e il mulo per 
andare a fare i muratori in 
Germania: * La festa t pure 
per noi — dice il più giova¬ 
ne — ed è l'ultima; poi di- 
vintamu carne straniera ». 
Accanto a loro siede Giu¬ 
seppe Di Blanda, 45 anni, un 
veterano: è da otto anni In 
Svizzera, con la moglie; lui 
fa il muratore e lei lavora 
in una cereria. ■ Prima di 
partire, faceva il calzolaio: 

• Ma a chi le riparavo ormai 
le scarpe, se i contadini tn 
campagna ci vanno sempre 
ille m eno? *; cosi è partito, ed 
ogni tanto toma per qualche 
settimana, e vede morire il 
suo paese. 

veli « Che speranze ci sono? >. 


immoMic. uiiv «.-ne- T _„„„„„ ° ■ giunio e superato 11 numero aegu iscriui aeilo scorso 

ma di disegno di legge che pre- J » I anno - « numero delte donne iscritte al Partito, 

vede un adeguamento delle in*e£»mm»ntn J*ìia hm t-Ju* I Sono giunte intanto in questi giorni altre notizie sui 
pensioni marittime, compatiti- perd" ta ® c^e "o sSamerno a ’ successi ottenuti nella campagna per il rinnovo delte ade- I 
mente e nei limiti delle mag- P e ™ cb ® ° u S 0 P ^* a T n . , t ° at a sioni al Partito e per il reclutamento La FGCI di TRA- 

gten entra e che deriveranno s * a ’° I PANI ha comunicato di rver raggiunto il 100 per cento ! 

alla Cassa Nazionale per la Pre- P non C ,te 2 one chémno sm?ò I con 130 adulati. Nelle sezioni della provincia di Trapani I 

d ;"Jr-r~ .VjsraiTSLr-* i•“.■ra* ba " no ""“ ,o ■*’ ,a pr,m ’ vo,,a ,,wri - 

Tr™,o"r!‘ e"dWHnNwvento°fw 'Ì* I A LE«:E DEI MARS1 la empagn, dl prceluismo lem- I 

dc d o“ S "à," C p" fvi5i T"n,"raDoni"naffir. ,11"’ 5 S, * , ' 

dallo schema medesimo. Il mi- , vonscrvazione cattolica - t con- ■ «_ji_ nrovincia di pjjva i nuovi iscritti al Partito cono 

ni«tro ha però escluso la Dossi- ladini hanno risposto dando più I „ * „JPJ°« C1 T m “ i V NA 1 nuovi iscritti al partito sono 

biiit? òhe U govèrno ecceda voti alte sinistre 1 nZrGCl **** 13 Pnm3 V0,Ul 

accordi sui futuri migliora- Kjno ^ ar2|| || 0 |_;_ 


' Afcw™ . ^ -«n. que ® a “®«in® dai bordi d'oro: per Matteo- ha ordinato una bianchi, presi dal sole, paiono m ZLI* 

I ♦a"H-*u- iarn * > a ? cbc apertamen- j n mezzo quella di Miranda, che monaca, e quattro piccoli ami- quiete farfalle. \ a domanda passa di bocca 

I «ri dichiarato che per 1 interes- co j SUO j g ann j era j a donnina ci si sono fatti avanti. Rosema- Un giovane pastore protestan- m bo ff a - f° ^ 0 ro del tea- 

t e ,. aei „l a \°r, or . 1 5, cbe . coa F a di casa, ai lati Dede e Rina di rie e Ciement li hanno acca- te legge sulla fossa un brano tT ° affollatissimo, raggiunge 

I ei unita delle sinistre e in pri- 6 e 7 anni, all'estremità della rezzati e li hanno aiutati ad av- deil'Ecclesicsto. Rosemane e il palco dove parlano il se- 

S>n «tetano ^ ZI 1 d H e P* ù Pi«ini. Matteo viarsL aement poggiano l'uno ali'al- gretario della Camera del ta- 

l " „ es I Stano ' e . condizioni per di 3 anni e Domenico di 5 La Nel lungo coreo che sale il tro il capo e congiungono in- varo Ferrante ed il dexm- 
I ma c^ior a n«» crho rac- «osti è stata silenziosa e senza monte ci sono i piccolini del- sieme te mani in atto di pre- t a tn comunista’ Speciale L^u 

I colga senza alcuna discrimina- un gesto. L'hanno interrotta te l’asilo, vestiti d’un blu quasi ne- ghiera: ma non piangono Ten- tat ° comumsta Sp ^F t ° le ‘ L u 7 

. iTinnn tutta 1* tn-,- J: _ . _ . _.-. . > 1 _ __ __ . .. ^ ® « t- mnn *r\e>rnn—n dicono —— * 


I finora 207: 36 giovani hanno aderito per la prima volta 
| alla FGCI 


; cne non un «osemane oreen se staccata nastro poteva esserci scritto Ancora pochi attimi e poi si la quale gli emigrati hanno 

Str8 cbe . veda , n PSI I allora dalla stretta di Maria Andrea Dona a Amerigo Ve- ode il tonfo delte badilate di tanto contribuito il 28 aprile 
inserito in una giunta in cuijLanti, la domestica in lacrime spacci. Poi le orfai.Cuc di An- terra. tanto comnouno u za aprile. 


| continuino a dominare i gruppi che più che reggerla pareva le gera. pure queste, com’è abitu-l 
di potere democristiani-, si aggrappasse addosso per non dine nei collegi retti da reli-l 


Sante Della Putta 


G. Frasca Polara 
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Uno sguardo 

k t' t r t 

sull ' Etiopia 


> in condizioni feudali, al 
rvizio della Chiesa, della 
miglia reale e dei nobili; CS#« 

le piantagioni di caffè che ^ITUOZIOfì© 

rniscono il 60 per cento - . > 

file esportazioni sono in ma- COITIDIGSSCI 

) ai grandissimi proprietà- ” 

; se l’esercito, forma di or- 

I nizzazionc di importanza ^ 11 situazione e resa piu 
esso decisiva net paesi sot- complessa per la diversità 
sviluppati, è ancora un pos- dei popoli clic abitano l fio¬ 
sso privato dei generali p,a ' , ?. nc . , r ’! a ’ Sida- 
fnici della Casa regnante e Somali. Nilotici Dauco- 
’ientati dalla < tradizione »; eec " P°P°l° misto signi- 
\rgono ovunque tuttavia i [teava appunto la parola ara¬ 
rmi elementi di una nuova H n con . ,n qutdc 

ìiopia progressista e multi- d paese veniva vii tempo de- 
nzionale, nelle strutture so- tignato in Italia. L imposizio- 
ìali e nella cultura. ne di un potere monarchico 

1 ... ... . _ _ . A .. . A. - - -1 - 1 » _ . 1 !_i* 




ri 




• Vili» IU t 

pi luogo. 

Vivo 

malcontento 


la» e nella cultura. ne di un potere monarchico 

Gli investimenti nell’indù- acccntratore, della dinastia 
ria e nelle concessioni agri- amharica dello Scioa. condit¬ 
ile dei neocolonialisti si in- ce a tendenze centrifughe. 
nsificano dopo il 1960. Per espresse da movimenti non 
Italia sono presenti la FIAT , S0 } 0 autonomisti, ma anche 
flGIP, molte altre ditte mi- separatisti, la cui gravità ap- 
bri. La borghesia commer- . • . . ' 

me o piccolo-imprenditrice pnre . se cn J ,SH pri c le nn 1( passo falso ,n Halle Selassiè: rincontro ad Atene con Ciombè. 

r ancora prevalentemente soli i Ralla (6 milioni) sono 11 1 ds;>u 

[tropea, indiana o araba Poco meno numerosi degli _._ 

! ì italiani, di vecchio e nuo- amharici. Ora la rottura delle ni. ho potuto raccogliere tra 

insediamento, sono quasi unità statali africane, quan- Khartum e Nairobi, in col- # . • 

mila, generalmente ben- do invece l’Africa tende a *«?«« co . n a } cu ™ ?? m t n \ l J ì0 1 ~ Atene: NmPCIStO del qOVemO 
luti, ri popolo etiopico è unioni rlip nnnufiino oti snre. '•»« ^oWeal. IVoI- «V 

poroso: d'altro porte oli !c „„ me „ n onerati dai vari ' Ul M “ ’ : 

Unni rimasti hanno samt- cliamcnn operali uat vari, men t D di Liberazione Eri- 

distaccarsi dalle respon- contrastanti interdenti colo- lre0t Mohammed Salah Ma- 
Wità del fascismo, e non niahsti, coincide spesso og- hmùd, il sindacalista Zeggt IVIIIlISll O 

sono impantanati nella gettivnmente con interessi Kahssai ed altri. ^ ^ 

rgogna del razzismo, crran- precisi degli imperialisti e Essi mi hanno espresso ri¬ 
usi a volte anche legami dei reazionari. L’unità stata- serve, mi pare, fondate sulla _ gg _ _ 

I miliari con la popolazione te, in forma federale, di que- politica * seguita dall’Italia J 

Pi ìuoqo. sta zona dell’Africa non può negli ultimi anni in questa ■■■■ mm^m 

tuttavia sussistere, anzi esten- 2 ° na /V 0 °' re - rnn De Gasp % 
t , . , . . .._ri del 1950 rimproverano di 

VlVrt deT5t ’ C ° m J rtc " ederebbero aver spinto le Nazioni Uni- ____ n rM1 n -, n - B f n 

V IVO esigenze di sviluppo econo- j n contrasto con molti 

■ mico, senza una assoluta de- JK1Psi tra j qu „u l’URSS. a m 

malcontento mocratizzazione del regime, ratificare il piano omerica- _ 

che consenta le più larghe no per una Federazione elio- J ■■ 

Ma uno piccolo c medio autonomie. che durerò prc- MOllM KeSlSI6llld 

.rohesin nocionolc si /ormo Da tutti questi movimenti. ? *’ l™ 1 "!™ e '".eZZe' * m ^ UU * m " ,B 

traverso i funzionari, la cut invece, politici o nazionali. Q , 0 P dono violente re- ci li • j. * • x • 

ella non pnò più essere li- si esprimono forti critiche al- ^‘"si nn i fTstesso IVolde- SOStltUltl altri tre RimiSt» e 
itala ai figli dei nobili, gli la po ntica impersonata dal- mariam fu varie volte fe- . . . 

’no <, ol'v''„'rro"c , "^, 0 ull/rió'i; ‘‘^crutore. CU s. rimpro- riIO , nave,ni,re 1S62 UH SOtlOSegretarlO 

no all estero e gli ufficiali rJfra rfj avcr agj((J bene si vnritrca fll adotta a 14 ■ prò- ® 

JF ‘ A r Z Tì f:u, , %nL ncr rnen, con ^ a Proposta di arbitrare vincia etiopica, il Governo 

die loro file. Aon per caso ^ con flìtto per le frontiere italiano non battè ciglio. Ep- ATENE. 6 re Timportante funzione di 

•oprio nell esercito si ma- Marocco e Algeria ma P lt re si violava un patto in- ITi uomo che si richiama ministro degli Interni. 
festa all interno il piu vivo esteso il tirino- ternazìonalc di cui l'Italia alla resistenza anti-nazista. Tsirimokos. eletto, insieme 

alcontento, sfociato nel '60 ■ ff e ^ d era P ,iranti ’- di cui fu un esponente, e che con i deputati del Centro di 

scioperi con minaccia di pi ° et HOm quan ° a n nra \ e rivendicazio- in P*ii occasioni non ha na- Papandreu. se n*e poi allon- 

terare i prigionieri politi- un <™ alo 9° conflitto c sorto ^ cntrce tl r i pristino scosto la sua simpatia per le tanato. spostandosi a sinistra 

, e in un tentativo di ri- tra Etiopia e Somalia. Gli si dell’autonomia o un referen- sinistre. Elias Tsirimokos. è e fondando un suo partito di 

(Ito di carattere progressi- muov e soprattutto il rimpro- < j um sono rimaste lettera stato chiamato dal primo mi- tipo socialdemocratico che si 

j vero di aver commesso lo morta. Insomma. il crollo nistro Papandreu ad assume- colloca — egli dice — fra 

ET ancora nascente ma sì ^ e sso errore del Vaticano nei della dominazione fascista. I EDA (sinistra) e il Centro. 

I /ormuudo uno ciò sse opc- Mn/rorm del Con B o; d. esser- che eosirinpero pii Eritrei -CU ossem-alori slranieri dò 

in •nniin .mnT-om Wci rtrneei schieralo, in questo prò- persino a combattere (da . cono che Tsirimokos e stato 

ntri’ Addis Abeba Dtrè bìema vitale per l’Africa, con * ascari >) per i propri cp- Brasile chiamato a far parte del go- 

" "• D i7 gli oppressori; di aver m- pressori, non ha portato, per -- verno . in seguito alle pres¬ 
ami, narrar, Asmara, As- a _ .... . sioni delle sinistre *. 

b, Massaua, Rahar Dar sul Vìato al Con ?° un proprio l intervento prima mgiesc c rimpasto del governo 

or ». • Generale che è noi divenuto P°* etiopico, a una piena li- 11 ‘impacio aei governo 

po Tana. Il governo c cor- q ner e e poi i n o Quando ^ m} _ SCOrCerOfO Papandreu. nel quadro del 

ai ripari, cercando di in- C °” S, f\ ie e f * nistro Preti ha concluso con . . quale Tsirimokos e diventato 

ladrarla dall’alto di una ‘obulu, nella repressione a trattato con re- 111 SCFlttOrfi ministro dell Interno sosti- 

ynjederazione dei Lavora- eontro Gtsenga. di esserst di- j Q j iro prestito avrebbe ac- tuendo 1 ammiraglio Toumias. 

ri che ha fatto aderire al- chiarata per una < non-mtru- y ' incoraaaiato ah rAmmuctfl Sl ò cstes ° ad altri tr - e P osti 

CISL internazionale. Ma sione negli affari del Congo » onpnfamt , n ‘ tl anne sswmslici e COmUIIISta Joh^Glavaml^è 

ò non ha impedito, già dal che lascia le mani libere a consPrra tori di Addis Abc - ^gretano. John Gla%anis e 

60, j primi scioperi, anche Ctombé; di aver incontrato £ da allora le nostre am- “BrCIfQ m ^ o 1 in sòstituzimie ^li 

m scontri violenti (4 morti Ciombc ad Atene e di avergli basciate del Cairo c di Mo- fienree Melav ^Nicolas 7er- 



Ottimismo (con 

cautela) del 

* * / * 

filosofo delle Alpi 


I Anacronismo delle monarchie assolute - Fermenti di nuova vita: studenti, uffi¬ 
ciali, primi nuclei operai - La fallita rivolta del 1960 - Unire le varie nazionalità, 
difficile compita del movimento progressista - A colloquio con i capi eritrei 

Dal nostro inviato 

KHÀRTUM, gennaio 

L'Etiopia: un grande paese, il più antico stato dell'Africa di cui in Italia, oggi, si parla poco, forse per¬ 
se ancora pesa sulla nostra coscienza di popolo civile e progressista l'ombra della guerra del 7935- / 36: la 
stupida » guerra, oltre che barbara: « Peggio ancora che un crimine, un errore! » — avrebbe detto Talleyrand. 
L guerra per cui il fascismo ha votato alla morte seimila italiani (e un milione di etiopici!), proprio alla vigilia 

H crollo di tutti gli imperi coloniali. D'altra parte è un paese la cui politica viene in Africa largamente criticata, e VItalia, meno di 
Italsiasi altra nazione europea, potrebbe intromettersi nelle questioni di politica estera o interna dell’Etiopia. Nuoce, all’Etiopia, nel - 
opinione pubblica africana, di esser stata prescelta come base di azione dagli Stati Uniti, di cui ospita ben 5000 esperti; Asmara e 
ha base essenziale per il Pentagono in Africa. Si sa che un aiuto americano è sempre politicamente condizionato (e per questa 
ìqione era stato respinto -;— „ _ _ _ 

J , Vtìnr .: n una unita per un Fronte co- HT - " -- 

lUa Somalia). L Etiopia mune che ^ onahbiapiùuna W 

igu 'politlCQ.TllCtltQ (issili f nnz ione semplicemente ne- 

ire le forniture al suo gativa, di opposizione 

ercito dei ferri vecchi ame- tu, ma che corrisponda agli 

cani. Ancora più curo il sviluppi della realtà etiopi- ***|^ 

i ngelamento regime £’ apparsa l’inefficienza 

ad unire tutte le energie \f l ’ a ^fZsZnzhde 0 unità * ■ JU* > JÈtf ^ 

T?/ 0 ”* c . ie a contesto di . . movimenti, di cui ^ ' 

l’Africa in pieno sviluppo. . ' 

i piu importanti appaiono tl ^,fmlm 

Non si ferma la storia. Se M ' ovimcnto PoDoUirc Etiopi- ’ * 

, Etiopia ancora tl 95 per c . - ,,, 

nto dei contadini lavora- c .° c tl Frontc peT 1 Imhpen - 

> 2~ _i:-:_: ,.l (ICIìZil. 


Ministro 
dell'Interno 
un esponente 

i 

della Resistenza 

Sostituiti altri tre ministri e 
un sottosegretario 1 

ATENE. 6 ire Timportante funzione di 
ITi uomo che si richiama ministro degli Interni. 


E* ancora nascente ma sì stesso errore del Vaticano nei della dominazione fascista, l EDA (sinistra) e il Centro. 

formando un a classe opc- con/ronn del Congo; d, esser- che costringerà gli Eritrei 
• cremi si schieralo, in questo prò- persino a combattere (da . cono che tsirimokos e stato 

ntri* Addts Abeba Dirò bìema vitale per l’Africa, con * ascari >) per i propri cp- Brasile chiamato a far parte del go¬ 
ni itnrrnr A^n 9* oppressori; di aver m- pressori, non ha portato, per -- verno . in seguito alle pres¬ 
ura, narrar, Asmara, As- a _ .... . sioni delle sinistre *. 

b, Massaua, Rahar Dar sul Vìato al Con ?° un proprio l intervento prima mgiesc e rimpasto del governo 

_ ,, . Generale che è noi divenuto P°* etiopico, a una piena li- 11 ‘impacio ciei governo 

1 ° Tana, il governo e cor- q ner e e poi i n o Quando ^ m} _ SCOrCerOfO Papandreu. nel quadro del 

ai ripari, cercando di in- e f. nistro Preti ha concluso con . . quale Tsirimokos e diventato 

ladrarla dall'alto di una ‘‘ooutu, nella repressione ,- Fl a trottato con re- 1(1 SCFlttOrfi ministro dell Interno sosti- 

mfederozione dei Lavora- contro Gtsenga. di esserst di- j Q j iro prestito avrebbe ae- tuendo 1 ammiraglio Toumias. 

ri che ha fatto aderire al- chiarata per una < non-mtru- y ' mcoraaaiato ah rAmmuctfi Sl ò cstes ° ad altri tr - e P osti 

CISL internazionale. Ma siane negli affari del Congo » onpnfamt , n ‘ tl annesswmstici e COmUIIISta Joh^Glavaml^è 

) non ha impedito, già dal che lascia le mani libere a conscrra tori di Addis Abc - D .«iw ^gretano. John Gla%anis e 

60, i primi scioperi, anche Ctombé; di aver incontrato £ da allora le nostre am- “BrCIfQ mereio * iiT* sìfsmuztOTedi 

? f^] n ti Vl ° len \ l H mOTU C ' ombéad Atene e di avergli basciate del Cairo c di Mo- . T George Melas; ^Nicolas Zer- 

l 1962 1 II segretario gene- f orni to un passaggio su di gadiscio rifiutano i risii per RIO DE JANEIRO. R — Lo . . ventato ministro del- 

^otcrt c ”.u;„'', b „c , n h r «« “«»'"»««» -T or r ";"hh" ! ’' , i mh Si ~ 

i n /r Cn ’' n ut ioéj C rCC re 1° su <i presenza alla Con- potrebbe forse cominciare p ;irlllo comunista brasiliano, è stituzione di N. Exarhos; Zis-| 

ferenza africana del Cairo, con l abolire questo assur- s mio rimesso oggi in hber’à sis Papalazarou ha preso il 

La rivolta del I960, per d(J CMJ ^ stato poi vergogno- do divieto, in attesa di un dopo quasi tre mesi di detcn- posto di Alexandros Span¬ 
iamo debole e condannata w. i n attento riesame di tutta la zione. Airuscita dallospedale noncas come ministro perla 

partenza alimsuccesso. ha samenic respinto, ai aver in- quCstjonc della polizia militare do\e era Grecia settentrionale Lo stes- 

erto un nuovo capitolo nel- citato la Cluesa copta contro ricoverato. 1 anziano scrittore ha SQ Spannorncas è stato no- 

stona dell'Etiopia. Ha Jat- 1 Galla in prevalenza musili- LOriS GalllCO L dl p C ha er mVn.f^rivo lSt iì minato sottosegretario al 

comprendere la necessita eec.. . proposito d. far narte della com- Commercio m sostituzione di 


Scarcerato 
lo scrittore 
comunista 
Pereira 


le dei sindacati, Abraham un aereo c „ op ico per impor- ì’/folia apli esuli eritrei. Si !"»« ore A, * ro f'J d ? rt 

akonnen, è stalo mcarce- „ . ... noirebhe forse cominciare „ nnn '- uno nei 

to all’inizio del 1964. T a j 1 . . n con l'abolire onesto assur- romums.a 

. .. f eremo africana del Cairo, con i aoonn qiusio assur staIO pimelo oggi 


eli organizzazione. A questo Altri dati sulla situazione | precedenti articoli sono missione di difesa delia stampa N. Kounduris. Tutti i nuovi 
mpito sì sono dati adesso etiopica, che possono iute- B t a ti pubblicati il 3, 5 • 6 e del libro, la - Associacao bra- titolari sono deputati alla As¬ 
ti intellettuali. Si ricerca rcssare da vicino noi Italia- gennaio. lsileira de imprensa». semblea nazionale. 


proposito di far parte della com- 


Commercio in sostituzione di 


Astri di teatro -sinistra 


per il Barbanera 1965 


Come ha indovinato tutti grandi avvenimenti dell’anno 
scorso — Passi oscuri per i mesi a venire — Cosa devono 

fare gli italiani per essere felici 


Kennedy e il Congo. Krusciov e il 
baule a sorpresa di Fiumicino, Pao¬ 
lo VI e Goldwater: quante volte ci 
siamo inutilmente meravigliati e 
preoccupati nel 1964. Se avessimo 
saputo leggere, come altri presumi¬ 
bilmente hanno fatto, rannuario di 
Barbanera — l’astronomo, filosofo e 
cabalista di Foligno — avremmo po¬ 
tuto essere informati di ogni cosa in 
anticipo, e regolarci poi di conse¬ 
guenza. 

In verità, le aveva previste tutte, 
con buon margine di vantaggio: ed 
ogni residuo dubbio sulla sua capaci¬ 
tà di lettura degli astri — alla quale 
ormai, egli si dedica da più di due¬ 
cento anni, anche se l’Almanacco 
reca appena il numero d’ordine 62 
— deve scomparire. 

Non c erano, evidentemente, nomi 
e cognomi (ma ogni intenditore di 
cabala e astromazia sa scindere l’ac¬ 
cidente dalla storia): tuttavìa la chia¬ 
rezza è fulminante: « Odio che si ri¬ 
sveglia » scrisse il Nostro per il mese 
di novembre « e che si cerca di pla¬ 
care. Qualcuno getta olio sul fuoco 
che divampa e si spande inesorabil¬ 
mente. Colloquio con personalità 
molto in vista ». 

Ognun vede che si parla del Con¬ 
go e l’immagine dei nascosti attizza¬ 
tori di incendi è quasi plastica nella 


andare alla ricerca della sorte che 
ci riserba l’anno appena iniziato: sul 
quale il « Filosofo *> si sofferma nelle 
pagine più note del suo Lunario-Al¬ 
manacco. 

E’, certamente, una lettura difficile: 
astrusa, credo, quanto quella dei com¬ 
mentari di Abacuc delle grotte pale¬ 
stinesi del Qumrat, dove ogni frase è 




sua evidenza. Così come il dubbio 
lascia posto alla certezza quando 
Barbanera, per l’ottobre, prevede de¬ 
cisamente: c Inaspettati ostacoli fo¬ 
rieri di grosse dispute. Si avvera 
quel che nessuno immaginava ». E, 
in verità, chi prevedeva, alle soglie 
dell’anno trascorso, che Krusciov sa¬ 
rebbe stato messo in minoranza in 
Unione Sovietica? 

Ma nulla è sfuggito all’attento esa¬ 
me dell’astronomo di Foligno: infatti, 
come dice nella pubblicità sulla quale 
— anch’egli vittima dei tempi mo¬ 
derni — ha dovuto ripiegare c nel- 
l’immenso firmamento , Barbanera 
legge attento, e s'ingegna di sapere, 
quel che poi deve accadere ». 

Ed ecco: « Novità appresa con evi¬ 
dente stupore. Si preferisce giocare 
sull’equivoco. Si cercano i responsa¬ 
bili di un affare poco chiaro ». Il 
filosofo — commenta testualmente 
il supplemento all'Annuario — non 
poteva essere più preciso di cosi. 
Infatti: con quelle parole, folgoranti 


riferibile ad almeno un paio di eventi 
storici che si escludono tra loro come 
l’acqua ed il buon vino. 

Tuttavia Barbanera, come Faust, 
ha un suo discepolo il quale s’incarica 
di ridurre a profano quanto è magico 
e, spingendo ogni anno il filosofo ad 
una conversazione introduttrice, rie¬ 
sce a costruire, anche per i meno 
avveduti, le linee generali dei mesi 
a venire. 

Tutto sommato, la situazione non 
sembra scoraggiante se è vero che 
« accadrà quanto è sempre accaduto 
ora qui ed ora lì, fin da quando 
l’uomo cominciò a ragionare e molti¬ 
plicarsi ». Questo improvviso buon 
senso contadino si precisa nella con¬ 
clusione del discepolo, al secolo si¬ 
gnor Rutilio Casabianca (Kutilio: 
forse in omaggio a quel Rutilio Be- 
nincasa che dei moderni almanacchi 
italiani fu, nel ’500, il precursore): 
« Un eterno ripetersi? », chiede; e 
« precisamente » lo rassicura, e ci 
rassicura. Barbanera. 

Ma le buone notizie devono ancora 
venire. Giunti finalmente all’< ama¬ 
tissima Italia », Barbanera si lancia 


più sereni. Molte co^e sono negli 
astri, e Barbanera, che ce le legge, 
preannuncia per febbraio: « Per ac¬ 
contentare alcuni si scontentano mol¬ 
ti. Anche ehi va coi piedi di piombo 
può qualche volta cadere in un fos¬ 
so ». Cadremo anche noi? 

E a marzo: < Zuccherine menzo¬ 
gne per celare un’amara verità ». 
Prevede forse le artificiose scuse dei 
politici americani quando saranno 
costretti ad accettare l’amara (per 
loro) verità del Sud Viet Nam? E 
chi è quel < qualcuno » che, in aprile, 
dirà * finalmente basta! »? 

Interrogativi ancora senza risposta, 
ai quali — se la pazienza ci assiste 
— sarà data soluzione dagli eventi 
cne, come previsti, accadranno E se 
non riusciremo a capire per tempo 
chi è il tipo che. alla fine del prossi¬ 
mo dicembre, si aggrapperà c ad una 
fune che non è troppo solida », la 
colpa sarà soltanto nostra. 

Non è a dire, infatti, che Barbanera 
giochi d’azzardo. La sua competenza, 
in vasti campi dello scibile umano, 
è dimostrata dall’intero Lunario; ed 
è testimoniata dalla costanza con la 
quale, ogni anno, migliaia di lettori, 
specialmente contadini, lo acquistano 
e consultano. 





nella loro semplicità, egli « vedeva » 
già nel ’63 l’uomo ritrovato nel bau¬ 
le dell’aeroporto di Fiumicino Così 
egli lesse negli astri che Goldwater 
sarebbe • apparso suH'orizzonte della 
politica statunitense, c - raggiungen¬ 
do il massimo di sintesi possibile — 
dettò: « Un congresso ehr sarà tur¬ 
bato da voci allarmistiche ». 

Dinnanzi alla dimostrazione di cesi 
vasta capacità interpretativa — e 
spero, come deve essere nei voti dello 
stesso Barbanera, di averla resa inop¬ 
pugnabile non sarà dunque male 


in una tiratina anticongiunturale, 
strapazzando gli avventati consuma¬ 
tori italiani che invece di mettere da 
parte si sono abbandonati a < spese 
eccessive, consumi inutili, imprese 
vazzesche: ed ecco il deficit, quasi il 
crollo del pubblico bilancio ». 

Fatte le debite scuse al governo 
Moro, andiamo avanti: c’è, infatti, il 
centro-sinistra (anche se l’astrono¬ 
mo, parlando per enigmi, non lo cita) 
e quindi avremo: « provvide leggi, 
opportuni accorgimenti, saggia am¬ 
ministrazione, utili iniziative che ri¬ 
porteranno il carro, che minacciava 
di precipitare, sul suo giusto sentie¬ 
ro ». E chi protesta è c il solito bron¬ 
tolone di professione ». 

Tutti zitti, dunque, e via anche gli 
scandali giacché, come spiega il di¬ 
scepolo Rutilio. < il male è nato con 
l'uomo insieme al bene ». E final¬ 
mente il dialogo si conclude con la 
rasserenante profezia secondo la qua¬ 
le non avremo un 1965 » tetro » e 
tantomeno < pieno di terrificanti in¬ 
cognite ». 

Ma possiamo fidarci? La prima 
profezia dell’anno nuovo, buona pro¬ 
prio per questi giorni di gennaio, 
afferma che « Si decide qualcosa che 
parecchi non aspettavano più Da un 
naufragio si salveranno solo i furbi ». 
Dove, come, quando? All'attenta let¬ 
tura del testo, alla meditazione in¬ 
tensa, la risposta. 

Nè i mesi a venire ai presentano 


Contiene infatti, il prezioso libret¬ 
to, « i fenomeni celesti, l’elenco dei 
Santi, le Fiere fisse e mobili, i merca¬ 
ti d’Italia, i consigli sull’agricoltura, 
l’oroscopo mensile per l’uomo e la 
donna, il notiziario fiscale », più qual¬ 
che barzelletta e sani consigli sul 
modo migliore di bere il vino rosso e 
cucinare il pranzo di Pasqua e di 
Natale. 

E*, insomma, un Rider’s Digest che 
affiora dalla notte dei secoli: che mol¬ 
tiplica le scarne informazioni astro¬ 
nomiche degli Al-manakh arabi; ag¬ 
giorna rapidamente le immutabili 
verità degli « almanacchi perpetui » 
del ’500, e si avvale, per la sua diffu¬ 
sione, del prestigio conquistato nel 
’700 quando era diventato un perico¬ 
loso strumento per l’istruzione di 

IT) ci 55 il - 

Ed è anche, in verità, un docu¬ 
mento contaminato dal mondo mo¬ 
derno: questo povero Barba-Nera del 
’65 che per sbarcare il suo Lunario 
lo insacca di pubblicità e per veti- 





dere profezie le puntella di argomen¬ 
tazioni politiche adatte alla televisio¬ 
ne nazionale Ma, tant’è, anche se ha 
cominciato a profetizzare nel Sette¬ 
cento, Barba-Nera ha pur sempre la 
responsabilità editoriale sulle spalle. 
Deve vendere e far soldi per farsi 
credere ancora, in questo mondo che 
gli astri li guarda da vicino, pilo¬ 
tando navi spaziali. T.ui è rimasto — 
dice — sulle Alpi, col suo cannoc¬ 
chiale: forse è per questo che, quan¬ 
do parla, sembra una litania di anti¬ 
chi proverbi, troppo saggi per non 
essere ormai anche ridicoli. 

Dario Natoli 
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gran festa di bimbi 



Successo dello spettacolo di Franco fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassia — Domenica la 
Befana ai figli dei lavoratori in lotta 


Un grande successo ha riscosso la Befana del Pioniere, 
svoltasi ieri mattina al teatro Jovinelli. gremito fino all’inve¬ 
rosimile da centinaia e centinaia di entusiasti piccoli amici di 
Atomino. Qualcuno, arrivato un po’ in ritardo, ha dovuto 
purtroppo rimanere fuori del teatro e accontentarsi, ogni tanto, 
di essere alzato sulle braccia del papà per dare un’occhiata 
nell'interno e seguire sul palcoscenico lo spettacolo che è stato 
al centro «Iella festa: le scenette di Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. I bambini si sono divertiti immensamente e le loro 
risate sono più volte risuonate nel teatro. Prima dello spet¬ 
tacolo di Franchi e Ingrassia. erti stato proiettato il cartone 
animato -La carica dei 12 

La festa si era aperta con un breve discorso di saluto «lei 
segretario nazionale degli Amici dell'Unità, compagno Mario 
Pallavicini, il quale ha sottolineato, fra gli applausi, che que¬ 
st’anno la tradizionale Befana fieli'-- Unità -• è «ledicata ai figli 
dei lavoratori in lotta alla Milatex e alla Fiorentini, per im¬ 
pedire la chiusura delle fabbriche e per salvare il loro salario 
e il posto di lavoro. Questa seconda festa della Befana si svol¬ 
gerà domenica alle ore !t al cinema Arsenio, in via Grotte di 
Gregna tTiburtino III), nelle vicinanze «luindi della Fioren¬ 
tini. occupata dai lavoratori. La consegna dei doni ai ragazzi 
sarà preceduta dalla proiezione di un film di Stantio e'Ollio. 

La Befana del Pioniere, quindi, è stata ieri un incontro 
caloroso fra il giornale e i suoi piccoli amici del giovedì, un 
incontro che si è concluso fra battimani calorosi. Sopra il pal¬ 
coscenico campeggiavano una Befana e una scritta con gli 
auguri «li Atomino ni suoi lettori p«*r un felice l!)f>5. La festa 
si è conclusa con la consegna ai bambini di palloncini colo¬ 
rati, «lolci e libri. 

Ieri, decine e decine «li manifestazioni per la Befana si 
sono svolte in città: impossibile elencarlo tutte. Doni sono stati 
distribuiti a circa 2.000 degenti dell'ospedale sanatoriale del 
Forlanini. Hanno parlato ai degenti, prima della consegna «lei 
doni, il direttore dell’ospedale prof. Praloran. il sovrainten- 
dente scientifico Zorini e il presidenti* dell'INPS on. Corsi. 
La Befana è giunta anche per i figli dei dipendenti dei vari 
ministeri. deÙ’lNAM. del Provverlitorato agli Studi, dei Ca¬ 
rabinieri. e di altri enti e uffici. Dodicimila pacchi sono stati 
distribuiti dall'ECA a bambini indigenti. 

Naturalmente è stata rispettata anche la vecchia tradi¬ 
zione «lei doni ni vigili urbani. Ha dato il via lo stesso sindaco 
di buon mattino, consegnando un assegno al vigile di piazza 
Venezia, il metropolitano che smista il traffico nel punto 
più nevralgico della città. 

Nella foto: un aspetto della manifestazione all'Ambra Jovinelli 


DOMENICA 
L’ATTIVO 
DEL P.C.I. 


«La situazione economica-e le 
t prospettive politiche dopo Vele- 
‘ zione del Presidente della Re¬ 
pubblica » è il tema della rela - 
\ zione del compagno 

t RENZO TRIVELLI 

• . . • > ; .. . < ^ ' 

■ ' t - < ... . » • : .-. ’ N -' v ‘ 

l'assemblea avrà luogo alle ore 9 r 30 
./nel teatro della Federazione, in via dei 
. ‘ Frenfani, Debbono partecipare i com- 
r pegni del CF del PCI e della FOCI;, la 
Commissione federale dì controllo, « 
7 dirigenti di zona, i direttivi delle se¬ 
zioni e dei circoli, i dirigenti comunisti 
7 delle organizzazioni di massa, 17/ :7-, 


Per salvare la fabbrica 


• . <>* 


Dopo una giornata di pausa oggi i lavoratori tornano a prote¬ 
stare per salvare i due stabilimenti: Milatex e Fiorentini. Nuove 
delegazioni nella fabbrica della via Tiburtina. 

Fiorentini oteupata 
da quattro settimane 

Gli operai della Milatex torneranno a presidiare la tenda 
dalla quale erano stati allontanati con un arbitrio poliziesco 

Dopo una giornata di pausa — pausa relativa perché l'occupazione di 
fabbrica è continuata — i lavoratori della Fiorentini, a) pari di quelli della 
Milatex, torneranno oggi a manifestare per salvare i due stabilimenti. Gli 
operai della Milatex, che l’altro giorno sono stati vittime di un arbitrio 
poliziesco, oggi torneranno a presidiare la tenda innalzata davanti la fabbrica e poi 
si recheranno in corteo ai ministeri interessati alla vicenda per sollecitare nuova¬ 
mente l'assorbimento dell’azienda ad opera delie Partecipazioni Statali. Non è im¬ 
probabile che nei prossimi giorni abbia luogo un incontro tra rappresentanti del mi¬ 
nistero del Lavoro e quelli _ ___ 

delle Partecipazioni Stata- _ _ — 

li per l’esame dell'eventua- P I 

le accoglimento delle ri- , ■ —^ ^ 1 

chieste operaie. I II giorno | O ICC O 1 cL 

Il fatto che la Milatex . _ -®- _ 
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delle Partecipazioni Stata¬ 
li per l’esame dell’eventua¬ 
le accoglimento delle ri¬ 
chieste operaie. 

Il fatto che la Milatex 
sia in debito verso i lavo¬ 
ratori di un miliardo e 
mezzo (j»er via «lei man¬ 
cato versamento dei con¬ 
tributi all’IXPS) e di tìóO 
milioni alle banche delI’IRI. 
IMI e ISAP, costituisce un 
ottimo punto di partenza per 
arrivare all'assorbimento del¬ 
l'azienda: 1 lavoratori e lo 
Stato sono evidentemente da 
considerarsi creditori privile¬ 
giati non soltanto per motivi 
morali ma anche perché la 
- restituzione - «la parte della 
Milatex del - maltolto - do¬ 
vrà servire a mantenete in 
attività una fabbrica dotata 
di impianti e macchinari mo¬ 
derni. Domani nella zona 
Marrar.ella avrà luogo un co¬ 
mizio del PCI per invitare la 
cittadinanza a solidarizzare 
con la lotta della Milatex. 

L'occupazione della Fioren¬ 
tini è ormai al venticinquesi¬ 
mo giorno. La notizia che an¬ 
che lo stabilimento di Fahrin 
no è presidiato dagli operai è 
stata accolta con viva soddi¬ 
sfazione: adesso sono due le 
lotte — con il comune scopo 
di impedire la smobilitazione 
e i massicci licenziamenti — 
delle quali i pubblici poteri 
devono tener conto. 

Ieri alla fabbrica di via Ti¬ 
burtina si sono recate nume¬ 
rose delegazioni di cittadini: 
i giovani dei circoli della 
FGCI di Nomentano e Cine¬ 
città hanno portalo rispetti¬ 
vamente 48.000 e 28.000 lire: 
altre offerte sono pervenute 
da parte anche di passanti. 

Si apprende intanto che il 
titolare dell'azienda e presi¬ 
dente dellTnione degli Indu¬ 
striali del I.azio è stato con¬ 
vocato per oggi al ministero 
del Lavoro: come si ricorde¬ 
rà Fiorentini pretende un fi¬ 
nanziamento di 500 milioni 
soltanto per pagare i salari di 
nox'embre. le -tredicesime- e 
le liquidazioni ai licenziati. 


Oggi, giovedì 7 gen¬ 
naio (7-358). Ononia- 

* slico: Luciano. Il sole * Q 

I sorge alle W» f *«- I vFXXdiVed 

1 monta alle 16.45- I-U- I 

* na: primo quarto il 10 . 

Cifre della città j ConvetWO 

V - _ m.: r- 1 V- : ''Il ! 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi r .7'.) 
femmine. Sono morti 2t maschi 
c 23 femmine, «lei quali 6 mi¬ 
nori di sette anni. I.e tempera¬ 
ture: — 2 e II. Per oggi i me¬ 
teorologi prevedono cielo poco 
nuvoloso c temperatura stazio¬ 
naria. 


provinciale 

dell’ANPI 


Anziani del volante 

Gli automobilisti che hanno la 
patente da almeno trentanni v 
che sono iscritti «lai 't.-4 all albo 
d'onore (IcII'ACH. verranno pre¬ 
miati nel corso «li una simpatica 
cerimonia dedicata ai pionieri 
della guida, il 16 gennaio, presso 
la sede deli'ACR di via Cristo- 
foro Colombo ititi. 

Vigili Urbani 

Migliaia di inc-denti stradali 
nei '64: 4.113 chiamate sono sta¬ 
te registrate soltanto dai vigili 
urbani. Cltre duemila gli inter¬ 
venti effettuati per i rilievi «li 
aiucttanti incidenti. Indaffara¬ 
tissimi sono stati poi sotto le 
feste: hanno effettuato 125 in¬ 
terventi. ma sono stati clementi 
con gli automobilisti e hanno 
rilevato solo H contravvenzioni, 
contro le 451 elevate durante 
tutto l'anno. 

Mostra 

E' aperta, alla galleria <i Ros¬ 
so ». a piazza di Spagna 1-A. la 
« personale v «lei pittore Henato 

Russi. 

Culla 

1 a casa «lei compagni Fio¬ 
rella Cervini e Luciano l>e Si- 
monc è stata allietata della na¬ 
scita di Roberta. Ai cari com¬ 
pagni felici, alla vispa neonata, 
giungano le felicitazioni c gli 
auguri piu fervidi del compagni 
della Sezione Porta S. Giovanni 
e dell Unità. 


TUnità / giovedì 7 gennaio 1945 
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Prima negarono tutto,, poi si accusarono 
a vicenda. Ma quale sarà la tattica dei 
due accusati degassassimo del giovane 
Chourbagi? A due settimane dal proces¬ 
so, il foro è mobilitato 




Domani alle 13.30 avrà luogo, 
nel salone «IcIl'ANPI. in via <!e- 
gli Scipioni 271. il Convegno 
provinciale delta Associazione, 
per «liscutere le t«*si che verran¬ 
no presentale nel Convegno na¬ 
zionale. che si terrà a Siena, il 
16 e il 17 gennaio. Sono invitati 
i membri della Presidenza ono¬ 
raria provinciale e del Comitato 
direttivo. gli ex comandanti 
partigiani e i dirigenti di tutte 
t le Sezioni di Roma e provincia. 
11 segretario nazionale dolt. 
Giulio Mazzon svolgerà la re¬ 
lazione introduttiva. 


il partito 


Direttivo 

Oggi alle 9, 4* convocato 11 

Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. 

Manif est azioni 

ALBANO, ore 19. assemblea 
di sezione con Oarrani; ZONA 
OSTIF.NSF, ore 19. riunione se¬ 
greteria di zona: BORGATA 
ANDRE’, ore 19.30. C-D. con 
Bulla: CASSIA. Ote 19,30. C.I>. 
con Fracassi; AI.BERONE, ore 
20, segreteria di zona; SANTA 
LICIA, ore 19 . 30 . manifesta¬ 
zione pubblica con Ranalll. 


esplosive 

L'on. Leone difenderà Cllaire Gobriel 
Colpi di scena? — Le due versioni 

I Bebawe, in Assise, cont imiteranno «ad accu¬ 
sarsi a vicenda o avremo un cdflpo di scena? Gli 
unici indiziati per il delitto di via Lazio, del quale 
rimase vittima il giovane industriale egiziano 
Farouk Chourbagi. compariranno davanti ai giudici il 
21 gennaio prossimo. Yttssef Bebawe sarà difeso dal 
prof. Vassalli e dall’avv. Lia: Clairi* Gobriel Bebawe, 
invece, dall’on. Giovanni Leone e mI.iI prof. Sabatini. 
La famiglia Chourbagi sa- 
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Clairc e Youssef Bebawe: gli accusati che 
presenteranno in aperto contrasto 


al processo ti 


ra rappresentata, come par¬ 
te civile, dagli avvocati 
Ungaro e Manfredi. I no¬ 
mi degli avvocati, tra i più 
noti del foro, fanno prevede¬ 
re una grossa battaglia dalla 
«piale non dovrebbero essere 
esclusi colpi di scena. 

Qualche elemento nuovo in 
questo delitto passionale, c al 
tempo stesso romanzesco, può 
essere portato dalle lettere 
numerose che da ire e Fa¬ 
rouk si sono scambiati duran¬ 
te la loro relazione. All'accu¬ 
sa che le viene mossa di non 
voler lasciare in pace il gio¬ 
vane egiziano, che intendeva 
rompere da tempo la relazio¬ 
ne con la bella donna, pivi 
anziana di lui di alcuni anni 
tv con niarito e tre figli). 
Claire risponde asserendo che 
era Farouk a non volerla la¬ 
sciare. Farouk. sostiene Clai¬ 
re. mi chiese per lettera di 
divorziare e poi di sposare 
lui. Io gli risposi di no. per 
via della religione che m’im¬ 
pediva il divorzio, dei figli, e 
infine perché Farouk non era 
il tipo adatto quale marito •*. 
Ora la Bebawe deve dimo¬ 
strare «pieste affermazioni. 
Ma la sconcertante egiziana, 
che ha accusato il marito di 
aver ucciso il suo ex amante, 
sostiene che al processo pro¬ 
durrà lettere esplosive. 

Ma contro Claire Bebawe 
sta la dichiarazione di Arbib 
Karim. la segretaria di Fa¬ 
rouk. la quale ha raccontato 
al magistrato di avere assisti¬ 
to ad una conversazione tele¬ 
fonica tra Claire e Farouk 
avvenuta il giorno prima del 
delitto. Claire aveva chiamato 
da Losanna e Arbib Karim ha 
riferito quello che Farouk ri¬ 
spose. in inglese, all’amica. 
-• Non posso sposarti — avreb¬ 
be detto il giovane industria¬ 
le — non è possibile. Come 
vuoi che faccia? Dammi tu un 
consiglio ■. Ma Claire Gobriel 
nega e sostiene. Ira l’altro, 
che per t«*lefono lei e Farouk 
parlavano sempre in arabo, 
lingua che la segretaria non 
conosce. L'altro personaggio 
del dramma è Youssef B«*ba- 
we. chiuso, cupo, riservato, 
preciso solo neH’accusare la 
moglie di aver ucciso l'aman¬ 
te e di avergli poi gettato il 
vetriolo sul viso. Anche una 
sua lettera è allegata agli at¬ 
ti del processo. E' stata invia¬ 
ta a Farouk nel marzo del '<>2. 
molti mesi quindi prima del 
delitto, e in essa è detto- ' Fa¬ 
rouk. ti pu«’> interessare sape¬ 
re che io sono pienam«*nte al 
corrente della relazione di¬ 
sgustosa che continua tra mia 
moglie e te. Trovo cosa orri¬ 
bile che un ragazzo «lidia tua 
età scenda così in basso da 
insidiare una madre di tre 
bambini, una moglie e lina 
donna che è molto più anzia¬ 
na - di ' te - Particolarmente 
odioso è il fatto — continua la 
h-ttera — che io ti ho consi¬ 
derato sul principio un ami¬ 
co di famiglia. Tu sei uno 
sporco ragazzo degenerato e 
non c’è voluto molto tempo 
perche lo scoprissi. Mia mo¬ 
glie non rimarrà molto nella 
mia casa. Ora è disponibile 
Quando scrissi- questa lette¬ 
ra Youssef aveva già ottenu¬ 
to. cambiando religione, il di¬ 
vorzio da sua moglie. Pia. 
essere stata la gelosia e il ran¬ 
core verso colui che gli ave¬ 
va alienato l’affetto «1«-Ila mo- 
cli<*‘ ad armare, dieci mesi «lo- 
I>o. la mano dell'uomo? 

Ci si ricordi che il divorzio 
della coppia aveva inciso so¬ 
lo in parte sulla vita dei due. 
che avevano continuato a vi¬ 
vere 'olio lo sless«s tetto E 
insieme partirono da Losan¬ 
na. il IR gennaio del >14. per 
venire a Roma. Insieme anco¬ 
ra. poche ore dopo il delitto, 
ripartirono per Atene. T’n 
rapporto contraddittorio quel¬ 
lo tra i due personaggi del 
dramma, come contradditto¬ 
rio é stato tutto il loro rom- 
portam.nio dopo l’arresto. 
All'inizio, i due hanno nega*o 
di essere sta’i nell'ufficio di 
via Lazio, poi hanno ammes¬ 
so Infine l'uno ha accusato 
l'altro di aver ucciso Farouk 
- F" stato Youssef — ha detto 
Cla : re — Io sono salita nel¬ 
l'ufficio di via Lazio. Ho la¬ 
sciato la porta aperta Poco 
dono è entrato mio mari’n. 
mentre stavo parlando con 
Farouk. Ci ha insultati en¬ 
trambi Farouk ha preso a 
pugni mio marito Io ero irr. 
pauri’a e mi chiusi nel bagn > 
perché avevo paura che mio 
marito mi picchiasse. Mentre 
uscivo ho sentito sparare e da 
quel momento non ho visto 
pili niente... -. 

Joussef. da parte sua. ha 
dato una versione compieta- 
mente diversa. - Non sono 
mai s’ato in via Lazio. Mia 
moglie mi lasciò dicendo che 
andava a fare acquisti e solo 
più tardi mi disse che aveva 
ucciso Farouk Chourbagi. Del 
vetriolo, addirittura, me ne 
parlò a Napoli*. 


Tutta la notte in allarme la polizia 

«Vado a uccidere 
moglie e figlie » 

L'ucimo è partito da Reggio Calabria minacciando una strage 
Piantonata l'abitazione delle tre donne in via Mogliano 

Da Reggio Calabria a Roma per uccidere la moglie e le due figlie. Alfio 
Cerino,, 62 anni, abitante a Lauriana di Borello. un paese a pochi chilometri da 
Reggio., è partito all’alba di ieri a bordo della sua « 1100 » bicolore targata RC 
15691, isenza fare mistero dei suoi propositi: «Faccio una strage, ammazzo 
tutti... rrnia moglie e le due figliastre... >. La cosa si è naturalmente subito risaputa 
e i poliziotti hanno istituito posti di blocco lungo la strada e in prossimità di vì.t 
Gentile Mogliano 190, dove abita la moglie dei Cerino, Concetta La Rocca e le 
due figlie Domenica e Caterina -Mpgna. L’uomo,'però, non si è ancora fatto vivo: 

ima paRtuglia avrebbe av- --- 

vistato la stia auto ieri se- I venire a Roma e ammazzar- t telefonata corrispondeva a 


vistato la sua auto ieri se¬ 
ra nei pressi di Morlupo, 
però laa *1100» bicolore 
ancora mon sarebbe giunta 
a Roma. 

I fatti si sono svolti cosi: 
verso le 10 di ieri nell’abi¬ 
tazione di via Mogliano è 
squillato) il telefono: « Sono 
un arniTO — ha detto una 
voce maschile —- telefono 
dalla Callabrìa per darvi una 
notizia molto grave... Alfio 
è partho stamattina, vuole 


vi tutti... lo ha già minaccia¬ 
to tante volte, lo ha detto 
in giro, sembra proprio de¬ 
ciso. creilo che sia armato. 
I/amico anonimo ha quindi 
riattaccato. 

Subito Caterina Megna. che 
aveva risposto al telefono, ha 
avvertito il commissariato e 
la Squadra Mobile. C'é stato 
un rapido scambio di telefo¬ 
nate fra ìa questura romana 
e «juella di Reggio Calabria 
ed é stato accertato che la 


Trasferito a Firenze 

Moresi se ne va 

Alfreé» Moresi. il funzionario che fu al centro del co 9 l detto 
affare «ilei matti in depenilance ». non è piu segretario generale 
della Provincia di Roma. Con un decreto del ministero delrin- 
icrno è Mt.itO incaricalo della supplenza della segreteria gene¬ 
rale «Iella Provincia «li Firenze, in sostituzione del dottor Giu¬ 
seppe Salatini destinato a reggere come supplente la segreteria 
generale della provincia di Roma. 

A caiiico del dottor Alfredo Moresi era stala aperta un’in¬ 
chiesta ila parte del Consiglio provinciale. Moresi. tramite la 
moglie, (era cointeressato In una clinica psichiatrica sorta nel 
pressi di Tivoli ta quale agiva in diretta concorrenza con la 
Provincia che. fra i compiti di istituto, ha anche quello della 
assistenza psichiatrica- 1 risultati dell'inchiesta furono discussi in 
seduta scfreia al Consiglio provinciale ed hanno verosimilmente 
indotto ili ministero dell'interno dal «piale dipende il dottor Mo¬ 
rosi. a Àfvidvre il trasferimento. 

Guidava ubriaco: a Regina Coeli 

Severa punizione per il commerciante Remo Lisci. (36 anni, 
via «lelL Vedova 17). sorpreso al volante di una vettura presa 
in prostro, completamente ubriaco. Sulla via Tiburtina. all'al¬ 
tezza di !S« tte«-..inini, la « 1100 * guidata dal Lisci è finita < ontro 
un'altra auto, condotta dal signor Luigi Serpi. I carabinieri, ac¬ 
corsi per i soliti .-«-«'ertamenti. si sono accorti subito che il 
coinmerni»nte era completamente fuori di s4- per le troppe liba¬ 
gioni: Io hanno mandato a smaltire la sbronza a Regina Codi. 

Voleva cantare con Bobby Solo 

Iìte\e avventura romana di una ragazzina di 15 anni, fuggita 
da Panni, per farsi a-coltare dal «-amante Bobby Solo. Marisa C. 
«aveva (tia stabilito che in caso «li successo si sarebbe fatta 
chiamare N'eh Frisi-) e stata trovata infreddolita e affamata «lai 
poliziotti r.> » pressi di piazza Vittorio. Stava aspettando l'alba 
fx-r rer«---.' •' U suri idolo canterino. La riporteranno a rasa oggi. 

In carcere Assunta Muscinelli 

Assuma Muscinelli. la donna che l'altra «era ha accoltellato 
il figlio rviattonlicennc Giuseppe Simoni. che le aveva rubato 
10 mila I ire. «« stata trasferita ieri nel carcere femminile di He- 
hihhia. 1 -» {V >1 izia ha fatto un rapporto al magistrato la donna 
verrà p: _ habilrr.cr.te denunciata per l«*sioni gravissime. Le con¬ 
dizioni é*tl ragazzo sono sempre gravi: la lama gli ha ferito un 
polmone, ma i n.«dui sperano di salvarlo. 

Ciclista travolto e ucciso 

Al 4 ’ rhipir.'tro ddla O.idlina un uomo in bicicletta. Adolfo 
Palone, di 4 e anni, abitante ad Artena. é stato travolto ieri sera 
da una Vo!k?-.vagrn guidata «la Anna Maria Frattoli. di 31 anni, 
abitante n Rema in via Cf-ngoro tf. L'uomo ha cessato di vivere 
poco «lnp> .,’.ro'p‘'dàIe rii Colleferro. 


telefonata corrispondeva a 
verità: il Cerino si era effet¬ 
tivamente allontanato a bor¬ 
do della sua auto minaccian¬ 
do di uccidere moglie e fi¬ 
glie. E’ cominciata allora una 
rapida ma finora infruttuosa 
caccia all’uomo lungo le stra¬ 
de che rnllegano le due cit¬ 
tà. L’unico risultato è stato 
dato da una pattuglia che 
avrebbe avvistato appunto la 
bicolore nei pressi di Mor¬ 
lupo Un folto gruppo di a- 
genti comunque si è apposta¬ 
to nei pressi e davanti alla 
casa della La Rocca per pre¬ 
venire ogni pericolo. E’ pro¬ 
babile (e augurabile) che il 
Cerino giunto nei pressi di 
Roma, abbia rinunciato al 
suo progetto imboccando la 
strada del ritorno, forse ren¬ 
dendosi conto della gravità 
del gesto che voleva attuare 
Per tutta la notte, tuttavia, 
lo stabile di via Mogliano ò 
stato piantonato da poliziotti 
in divisa e in borghese. Del 
Cerino nessuna traccia. 
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Q/umuzam 

Via Ripetta 118 




SCAMPOLI 

Liquidazione confezioni 


CHIC 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiale 


Autunno 

Inverno 


PER LA PIOGGIA 
PER LA NEVE 


8 giorni 


Corso , 342-43 

(Piazza Colonne) 

Orario più opportuno 
ore 9-11 - 16-lt 
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I premi della lotteria di Capodanno 
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Come si sono svolti sorteggi 
e abbinamenti 
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Questa foto ritrae uno dei momenti più drammatici del naufragio del 
mercantile americano « Smith Voyger » al largo delle Bermude: gli 
scampati si aggrappano disperatamente ad una scialuppa di salvataggio 
capovolta. L’episodio risale a due settimane or sono, ma solo ieri la 
foto, scattata da uno dei soccorritori fortunosamente, è stata diffusa. 
E’ di ieri invece un altro naufragio anche più avventuroso: un ex 
paracadutista di 28 anni, Key Biscane, scaraventato in mare da una 
ondata, mentre su uno yacht navigava verso le Bahamas, è riuscito a 


lottare più di 17 ore con le onde dell’Atlantico, nuotando di buona 
lena finché un cutter della guardia costiera .lo ha raccolto, quasi 
allo stremo delle fòrze: « Non mi rendevo nemmeno più. conto di 
nuotare: mi guidava l’istinto. Più volte in quelle tremende 17 ore 
mi sono addormentato ed ho sognato di essere salvato — ha detto il 
protagonista della straordinaria avventura. — I risvegli erano 
disperanti » 


Ore di angoscia per la sorte di 23 marinai 

dal Mediterraneo 
nave italiana 
balia delle onde 


Costa 12 milioni 


Calcolatore 
elettronico per 
vincere al Lotto 


ER 


OGGI 
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Piò di' 

tre figli I 


NUOVA DELHI — Un de- I 
pittato indiano ha presentato 1 
lun progetto di legge per proi- I 
bire a qualsiasi coppia di | 
avere più di tre Agli. La prò- . 
posta è stata respinta dopo I 
un veemente discorso di D 1 
P. Karmakar, ex ministro | 
della sanità, il quale ha affer- | 
muto tra l'altro che il parla- 
mento è sovrano su tutto I 
tranne che sulla nascita dei 1 
bambini. 


Matrimoni 

all’indiana 


.1 


I 

JAIPUR (India) — La p o- I 
tizia ha sgominato una ban- . 
da di rapitori che vendeva I 
ragazze in India occidentale. 
j Le vittime, vendute per ex- I 
[sere date in matrimonio, ve * I 
i vivano nuovamente rapite e . 
I quindi rivendute. 1 

! Matrimoni 


di nudisti 


MIAMI — Il matrimonio 
della 16 enne Sissy Daicson 


ALGERI, 6. 

NeH’infuriare di una terri¬ 
bile tempesta che imperver¬ 
sa nello specchio di mare al 
largo di Algeri, una nave ita¬ 
liana, < Leopolda II », iscrit¬ 
ta al compartimento maritti¬ 
mo di Ancona, ha lanciato un 
disperato S.O.S. che è stato 
raccolto da diversi centri di 
ascolto radio italiani e alge¬ 
rini. 

Il mare — a cinquanta mi¬ 
glia nord-est da Algeri, posi¬ 
zione in cui si trova la « Leo¬ 
polda II » — aveva forza no¬ 
ve e la piccola nave italiana, 
che è in navigazione da circa 
tre mesi per la campagna di 
pesca, si trovava in pericolo 
serio. In un primo momento 
sembrava che a bordo si fos¬ 
se aperta una falla e che lo 
equipaggio, composto di 23 
uomini al comando del capi¬ 
tano. Marino Pompei, fosse 
costretto ad abbandonare la 
unità. La nave, comunque, 
non poteva più essere mano¬ 
vrata ed era in balìa di onda¬ 
te spaventose, che la squassa¬ 
vano senza scampo. 

Il primo S.O.S., lanciato 
nelle prime ore di stamane, 
ha raggiunto il centro radio 
delle poste d* Campo Mannu 
e. più tardi, è stato raccolto 
anche dal centro di ascolto di 
Sferracavallo (Palermo) e 
dalla capitaneria del porto di 
Algeri. 

L’appello, che chiedeva lo 
immediato intervento delle 
unità in navigazione, è stato 
subito rilanciato, con l’indi- 


ua io enne Atssy uaicson i|siiDllO rilanciato, con 1 inrti- 
del 23.enne Charles Nar- |jrazione della posizione data 

dal capitano della «Leopol¬ 
da II »: 27.50 Nord; 05.45 Est. 

Le navi sulla stessa rotta 
hanno deviato dal prefissato 
programma di viaggio per di¬ 
rigersi verso il punto indi¬ 
cato: le unità «Markab» 
olandese, « Tonnevold * nor¬ 
vegese e il peschereccio ita¬ 
liano « Barracuda ». Tutte e 
tre hanno detto dì trovarsi a 
circa 60-70 miglia di distanza 
dalla nave in pericolo Pur¬ 
troppo le pessime condizioni 
del mare rendevano proble¬ 
matica la rapidità dei soccor¬ 
si. Non è nemmeno chiaro 
c 9 il « Barracuda * abbia 
avuto, a sua volta, bisogno 


rou\ sposatisi con molto cla¬ 
more in un campo nudista il I 
9 maggio dello scorso anno. I 
è miseramente naufragato. . 
Un tribunale ha accordato I 
allo sposo il divorzio per 1 
crudeltà mentale della mo- I 
, glie. Secondo Dawson, Sissy | 
! era diventata fredda e indif- . 

! ferente dopo le prime tre I 
i settimane. ' 

Battesimo I 
civile I 

PARIGI —- Un bambino I 
normanno. Fernand Roussel. » 
di nove mesi, è stato battez- ■ 
rato ciritmente. ieri, al mu - I 
nìcipio di £otteritle. nel di- 


e aei oamotno, u sin- 
ha ricordato al padrino I 
a madrina i loro doveri " 


pregiudizio, nel culto della 
ragione, delionore, della fra - ■ 
ternità e dell'amore del la- | 

CZ _J 


Florida (USA) 

In fiamme 
la stazione 
spaziale 


partimento della Seine-Ma - 11 di aiuto. Contemporanca- 


ritime. La cerimonia del 
- battesimo civile -, instau - . 
rata nel 1794 dai rivoluzio- I 
nari e mai abrogata succes- ' 
sivamente, è relativamente I 
rara Alla presenza dei pa- | 
renfi e del bambino, il sin¬ 
daco 
e alla 

nei confronti del piccolo | 

• Proseguire, in caso di scom- \ 

parsa dei genitori, la sua edu- j fortissimo, alcuni quartieri 
cazione al di fuori dì ogni I liti di Algeri sono « scivola- 
orcaindizio. nel culto della li t)> a vaI | e ?pimj da smoltn . 

menti giganteschi: gli ahi 
tanti hanno dovuto abbando¬ 
narli. Molte vie della capita¬ 
le algerina sono interrotte 


mente una equipe di rimor¬ 
chiatori si è staccata dal por¬ 
to di Algeri. Infine radio-Al- 
eeri poteva comunicare lo 
scampato pericolo 

Il maltempo sulle coste al¬ 
terine non accenna a dimi¬ 
nuire da diversi giorni’ sem¬ 
pre a causa di violenti nubi- 
r ragi, accompagnati da vento 
fortissimo. 



Milano 


Non si ferma 
il treno: 
20 feriti 


MILANO. 6 

Il treno in arrivo da Galla¬ 
rate alla stazione di Porta Ga¬ 
ribaldi. stamane non s’è fermato: 
entrato nell’undicesimo binano 
della stazione, anziché arrestarsi 
ha battuto violentemente contro 
il paraurti terminale Una ven 
lina di passeggeri sono rimanti 
lievemente feriti ed hanno do 
volto ricorrere alle cure in o«pe 
dale. 

Il più grave di loro è il mac¬ 
chinista del convoglio. Mario 
Figini dì 50 anni ohe. con il 
capo ha sfondato 11 finestrino- 
parabrezza. 


BASE AEREA DI EGL1N 
(Florida) — Un incendio ha 
distrutto una stazione di re¬ 
perimento e ascolto di satel¬ 
liti, alla base aerea ameri¬ 
cana di Eglin, in Florida. Le 
fiamme sono divampate per 
cause sconosciute e per di¬ 
verse ore hanno devastato il 
centro senza che i vigili del 
fuoco, nonostante sforzi feb¬ 
brili e l’aiuto di civili pro¬ 
venienti dalle vicine località, 
riuscissero a controllarle. 
L'edificio, lungo circa 90 me¬ 
tri e di dodici piani, è sta¬ 
to completamente distrutto, 
presumibilmente insieme con 
tutti i costosi strumenti che 
conteneva; di esso è rima¬ 
sto soltanto lo scheletro di 
acciaio. La stazione, la cui 
costruzione era terminata 
recentemente, non era an¬ 
cora entrata in funzione; es¬ 
sa doveva impiegare un nuo¬ 
vo tipo di radar sperimen¬ 
tale, ed era stata concepita 
in modo da poter rintrac¬ 
ciare simultaneamente e se¬ 
guire il volo di diversi sa¬ 
telliti ad altezze di parecchie 
migliaia di chilometri. 


BONN, 6 

Dopo il cervello elettronico 
che permetterebbe di giocare 
alla roulette con 77.77 proba¬ 
bilità su cento di vincita, ecco 
il calcolatore per giocare con 
una certa sicurezza ai Lotto. In 
Germania è stato perfezionato 
un apparecchio, del costo di 
78.000 marchi (circa dodici mi¬ 
lioni di lire) che. dopo aver 
accumulato nella « memoria - 
cinque mesi di risultati del 
Trotto tedesco, concederebbe 88 
probabilità su cento di realiz¬ 
zare vincite con un investi¬ 
mento settimanale di 107 mar¬ 
chi (circa sedicimila lire). 

La Frankfurter Allgemeine 
Zeitung, nota in proposito che 
- se per il momento il costo di 
queste macchine deila fortuna 
non è accessibile alla gran 
massa dei giocatori, c’è da por¬ 
si la domanda se un giorno le 
case da gioco e il Lotto do¬ 
vranno rassegnarsi a chiudere, 
oppure ad acquistare macchi¬ 
ne elettroniche che consentano 
di impedire i calcoli dei gio¬ 
catori ». 

Il giornale di Francoforte dà 
apparentemente credito alla no¬ 
tizia. circolata qualche tempo 
fa in Germania, dei tre inge¬ 
gneri inglesi che stavano ac¬ 
cumulando montagne di quat¬ 
trini giocando alla » roulette » 
con l'aiuto di un cervello elet¬ 
tronico Benché i proprietari 
e i «croupiers» di Baden Ba- 
den. dove sarebbe avvenuta 
una delle vincite, abbiano 
smentito il fatto, la storia del¬ 
la - macchina della fortuna - 
continua a circolare in Germa¬ 
nia - Mediante la "memoria” 
elettronica — scrive sempre la 
Frankfurter Allaerneine 7.ei- 
tuno — le probabilità di vinci¬ 
ta alla roulette sono del 77.77 
per cento Ma è interessante 
notare che più aumenta la po¬ 
sta dei giocatori più si riduco¬ 
no le probabilità di vincita ». 


A Las Vegas 

Quattro australiani 
battono le 

/ 

slot machines 

LAS VEGAS. 6. 

Quattro australiani i quali si 
definiscono - il sindacato delle 
slot machines di Sydney - hanno 
dimostrato ieri sera nella cit¬ 
tà di Las Vegas, che le slot ma¬ 
chines possono essere sconfitte 
dai giocatori. 

In quattro ore i compo¬ 
nenti del - sindacato » sono riu¬ 
sciti a vincere otto « poste ». 
cioè a vuotare altrettante slot 
machines dei soldi in esse con¬ 
tenuti. per un totale di 277 dol¬ 
lari e 50 cents (circa 180 000 
lire) Le otto poste variavano 
da cento dollari a 7 dollari e 
50 cents. 

11 gruppo sostiene di avere 
vinto 200 000 dollari negli ulti¬ 
mi anni giocando in Australia. 
Con il ricavato di queste vin¬ 
cite i quattro australiani hanno 
finanziato il loro viaggio 


E’ fatta: la canzone napoleta¬ 
na ha vinto, ed un fortunato 
signore (o signora) di Palermo 
ha intascato centocinquanta mi¬ 
lioni. La Lotteria del Capodan¬ 
no ’65 ha dunque già chiuso 1 
suoi battenti, mentre si è sca¬ 
tenata subito la caccia per in¬ 
dividuare il fortunatissimo del- 
’anqo. 

I risultati delia lunga batta¬ 
glia hanno dato netta vittoria 
alla canzone tradizionale napo¬ 
letana che, con - O sole mio » 
(cantata in finale da Claudio 
Villa, ma portata ai successo 
strepitoso da Mario del Mona¬ 
co) ha ottenuto ben 789.104 voti 
italiani, sul totale di 1.657.241 
cartoline giunte agli studi della 
Rai-TV. In punteggio di con¬ 
corso, particolarhiente compli¬ 
cato, questi voti sono valsi 
23,808 cinquantesimi dì punto. 
Altri 17 cinquantesimi glieli ha 
dati la giuriu internazionale, e 
così «O sole mio» ha raggiunto 
quota 40.808. 

Al secondo posto si è classi¬ 
ficata «Non ho l’età» cantata 
dalla Cinquetti, con 201.017 voti 
Italiani (6,065 cinquantesimi) e 
9 cinquantesimi stranieri: tota¬ 
le 15.065. Sorpresa al terzo po¬ 
sto: una canzone russa. « Se¬ 
rata a Mosca ». ha ottenuto 
160.190 voti (4.833) e 10 cin¬ 
quantesimi stranieri: • totale 
14.833. Quarta e quinta due 
«napoletane»: « Anema e co- 
re» (236.156 - 7,125 - 7: totale 
14.833. < Quarta un'altra « na¬ 
poletana « Anema e co- 
68.040 voti (7,125) e 3 cinquan¬ 
tesimi stranieri: totale 5,53. 

I sessantasei premi di conso¬ 
lazione (da sei milioni ciascuno) 
sono stati invece assegnati ai 
seguenti biglietti: 

Serie N numero 50341 ven¬ 
duto a Macerata: N - 11354 - Ro¬ 
ma; O - 90371 - Roma; AI - 
84148 - Caserta: BF - 71115 - 
Milano: AA - 04661 - Milano; 
A - 72394 - Taranto: AH - 28889 
Catania; AZ - 25263 - Milano; 
BG - 93503 - Roma: AR - 99501 
Torino; AT - 96587 - Torino; 
D - 84959 - Milano; H - 55710 
Bologna; AI - 90981 - Brescia: 
F - 43998 - Firenze: AH - 62268 
Palermo: AH - 08654 - Milano: 
BD - 95426 - Milano; AM - 17198 
Napoli; D - 96549 - Bari; BC - 
68346 - Taranto; AG - 65307 - 
Bari; R - 62239 - Taranto; BE - 
36628 - Palermo: L - 90341 - Ca 
tania: AN - 56269 - Lucca: AM 
04331 - Genova: C - 19443 - Mi¬ 
lano; F - 66973 - Modena; BH 
71451 - Udine: R - 45862 - Pa¬ 
lermo: G - 13271 - Lecce: AB 
00088 - Torino: L - 61333 - Mi¬ 
lano: BH - 81200 - Roma: BH 
34970 - Roma: BD - 65478 - Na¬ 
poli; AA - 42423 - Venezia: G 
75340 - Milano; AL - 86706 
Padova: AM - 99677 - Napoli: 
AR - 69268 - Bari: AN - 50897 
Genova: T - 57162 - Terni; O 
84318 - Roma: AS - 08773 - Ro¬ 
ma: AA - 82122 - Genova: AE 
14438 - Torino: BG - 54460 - Na¬ 
poli; Q - 51613 - Cosenza: R - 
95487 - Roma: O - 60481 - Siena: 
Z - 48139 - Milano: N - 44955 - 
Genova: O - 96758 - Bari: BA 
14997 - Torino: AV - 28225 - Na¬ 
poli: AD - 08762 - Palermo: G 
23210 - Milano: A - 45916 - Na¬ 
poli: AS - 40702 - Ancona: T - 
06328 - Como: P - 58120 - Roma: 
O - 53315 - Roma; AI - 82684 
Brescia. 

Al venditore del biglietto vin¬ 
cente il 1° premio L. 2 500 000: 
al 2? L. 1.000.000: al 3» Lire 
800.000: al 4» L. 700 000: al 5’ 
L. 600.000: al 6“ L. 500 000. 


Ai venditori degli altri 66 bi¬ 
glietti vincenti L. 200.000 cia¬ 
scuno. * • 

Nessuna notizia sul vincitore 
dei 150 milioni: la giornata fe¬ 
stiva ha ostacolato le ricerche. 
Tuttavia i cronisti palermitani 
hanno setacciato alcuni bar 
aperti, accertando che biglietti 
della stessa serie e di numeri 
vicini a quello vincente sono 
stati venduti in esercizi situati 
tra piazza Politeama, piazza 
Massimo e viale Libertà. 

In un bar del centro sono 
stati venduti, infatti, biglietti 
della serie BH fino al numero 
32320. I biglietti, sarebbero sta¬ 
ti distribuiti dall’Enalotto, in 
serie progressiva tra le rivendi¬ 
te autorizzate delle varie zone. 
Il funzionario dell’Ente però 
non è reperibile in città, e la 
notizia non aveva quindi, ieri 
sera, possibilità di conferma. 

Sconosciuto anche il vincitore 
dell’ultimo premio, quello di 25 
milioni. Il biglietto è stato ven¬ 
duto a Roma dalla signora Si¬ 
viglia Perri. titolare di una ta¬ 
baccheria in viu Simone di Saint 
Bon 27, nel quartiere Trionfale. 
La signora ha venduto circa 300 
biglietti della lotteria e quello 
fortunato, sicuramente, prima 
delle feste natalizie. 

Solo sul vincitore del quinto 
premio, di 30 milioni, c'è un 
indizio: a Salerno corre voce 
che sì tratti del commerciante 
di generi diversi Matteo Pigna 
taro, che abita in uno stabile 
di via Torrione, poco distante 
dal bar-tabaccheria di Anna 
Pastore dove è stato venduto il 
Fortunato biglietto. Giornalisti 
e fotografi si sono recati nella 
abitazione del Pignataro, che 
però da qualche ora si è allon¬ 
tanato da casa. 


Portano 
il secondino 
all'ospedale 
e tornano 
in carcere 


ROME (Georgia). 6. 

Ray Shell, una guardia car¬ 
ceraria di 61 anni, è rimasto vit¬ 
tima di un attacco cardiaco 
mentre stava sorvegliando un 
gruppo di sei detenuti al lavo¬ 
ro fuori del carcere. La guar¬ 
dia era armala di pistola e ave¬ 
va su di sè un’ingente somma: 
tuttavia, invece di fuggire, i 
sei detenuti Io hanno aiutato. 

Mentre uno dei detenuti ac¬ 
compagnava la guardia all’ospe¬ 
dale gli altri cinque sono risa¬ 
liti sull’autocarro e si sono fat¬ 
ti portare in prigione. Ray Shell 
è deceduto durante il tragitto 
verso l’ospedale. Quando il suo 
corpo è entrato in ospedale la 
somma che si trovava in una 
tasca della divisa era intatta e 
la pistola era ancora nella fon¬ 
dina. Il direttore del carcere ha 
lodato i prigionieri per la loro 
condotta 


r 

Interrogati sulla scomparsa del padre 

I Bonanno 
dal Giurì 


Nostro servizio 

NEW YORK. 6 
I due figli di Joseph Bonan¬ 
no, alias Joe Banana, sono com¬ 
parsi ieri davanti al Gran Giuri 
federale che ■sta conducendo 
una inchiesta sulle attività del¬ 
la malavita. Sugli interrogatori 
non si sono avuti particolari, e 
non si sa se essi hanno con¬ 
fermato le voci insistenti se¬ 
condo le quali il padre sarebbe 
trattenuto da sicari del •sinda¬ 
cato del crimine» in una fatto¬ 
ria di campagna. 

Intanto anche la moglie di 
Joe Banana, Concettino Bonan¬ 
no, è sparita dalla circolazione. 
Forse per raggiungere il mari¬ 
to nel suo nascondiglio segreto 
o per sfuggire atta Vendetta del¬ 
ta consorteria criminale di cui 
il suo sposo faceva parte? So¬ 
no solo supposizioni, si capisce, 
perché in questa faccenda è ve¬ 
ramente difficile costruire ipo¬ 
tesi su cose certe, su fatti. Per¬ 
chè, poi, Joe Banana è vera¬ 
mente vivo? O non, piuttosto, 
giace in fondo alVHndson con 
una speciale camicia di cemento 
confezionatagli su misura dai 
collephi e compagni dell' Under- 
world ncwjorkese ? 

ÌVon dimentichiamo che la 
mattina del 22 ottobre Banana 
uvrebbe dovuto comparire di¬ 
nanzi al Grand Jury per ri¬ 
spondere ad una serie di do¬ 
mande riguardanti le organiz¬ 
zazioni criminali operanti a 
Brooklyn. 

Banana, evidentemente, non 
aveva una gran voglia di an¬ 
dare a colloquio con i magi¬ 
strati del Grand Jury, e per di 
più su argomenti molto scabro¬ 
si, per lui e per le attività che 
nasconde dietro la facciata uf¬ 
ficiale della Pur Cheese Colo- 
rado Company, la fabbrica per 
la produzione di formaggi di 
Tucson. nell’Arizona, che figura 
a lui intestata. E che siano in 
giro grossi affari lo prova il 
fatto che un altro gangster, af¬ 
filiato di -Cosa Nostra-, cer¬ 
to Andrew Alberti non certo 
del calibro di Joe Banana, una 
mezza figura che doveva pure 
lui presentarsi dinanzi al Grand 
Jury per essere sentito sugli af¬ 
fari di strozzinaggio e di estor¬ 
sione messi in atto da Carmine 
Lombardozzi e Michael Scandi- 
fi a -Tony Higgins-, è stato 
fatto fuori nel Bronx un paio 
di giorni dopo il presunto rapi¬ 
mento di Banana, dopo essere 
sparito dalla circolazione venti¬ 
quattro ore avanti il giorno sta¬ 
bilito dal Jury per il suo inter¬ 
rogatorio. E stata questa la sor¬ 
te anche di Joe Banana? 

Questa tesi trova credilo ne¬ 
gli ambienti della malavita. Joe 
Banana, secondo queste voci, 
sarebbe stato fatto rapire da 
Stephen Maggadino. capo mafia 
della zona settentrionale dello 
Stato di New York. La colpa 
commessa da Banana sarebbe 
stata quella di sconfinare nel 
territorio controllato da Magga- 



Joseph Bonanno. 

dina per estendere i suoi ra¬ 
cket. accrescere così la sua po¬ 
tenza per la supremazia asso¬ 
luta in seno a - Cosa Nostra -, 
A fianco di Stephen Maggadino 
si sarebbero schierati anche 
Carlo Cambino e Gaetano Luc¬ 
chese, il famigerato • Three 
Finger Brown -, due pezzi da 
novanta in diretta concorrenza 
con Banana per le alte posi¬ 
zioni neli’Underworld neiojor- 
kese. 

Joe Banana , che secondo 
VFBI è uno dei pezzi più im¬ 
portanti nel traffico della dro¬ 
ga, la prostituzione clandestinit, 
il gioco d'azzardo, lo strozzinag¬ 
gio. le estorsioni e il bandistl- 
smo sindacale, iniziò la sua car¬ 
riera di gangster con Al Capo¬ 
ne; allora era più noto col no¬ 
mignolo di Johnny Bonaventu¬ 
ra o di David August. Il suo 
mestiere era quello di - porta¬ 
tore d’armi - per la banda. H 
anche di pistolero, se c'era bi¬ 
sogno. Comunque Banana det¬ 
te continua prova di straordina¬ 
ria abilità sfuggendo sempre ai 
controlli della polizia; il suo 
certificato penale è quasi im¬ 
macolato: c'è solo una multa di 
450 dollari, con l’aggiunta di 18 
mesi di libertà vigilata per vio¬ 
lazione alle leggi federali in 
materia salariale. 

Un'ultima nota curiosa su Joe 
Banana: nelle confessioni rese 
dinanzi alla commissione sena¬ 
toriale dell'ottobre 1953, Joseph. 
Valachi disse tra l'altro che il 
- padrino - a cui venne affida¬ 
ta nel lontano 1930 la sua ini¬ 
ziazione in seno a - Cosa No¬ 
stra - fu proprio Joe Banana. 

John Feet 




fa -£/ 

*iUt/'fatty -ò -fèdd/iÙ/ 

ì/o 
ucu 




xti/ 

























j'T i** 

f* " *<V 


; ' - . ; J '-""r '' .*• \ , • 


• • 1 


PAG. 6 / sport 


' * ) 


• i < r ' ' Y ■ '* *, "i ,• 

' , . i ■ , . 


1 ' , 'v • ‘ ' ’ 5 ■ ' I , 


l’Unità / giovedì 7 gennaio 1965 


Finale «giallo» per Lanerossi-Fiorentina (1*1) 


Lazio: dubbio Christensen 
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Il Napoli 



U 


I I nodi al perfine 

! Gli àrbitri 


Di Tonno era stato accusato di aver negato 
un rigore ai vicentini (e inoltre si era lasciato 
sfuggire di mano le redini del match assi¬ 
stendo senza intervenire a scontri e ripicche 
disgustosi) ; 




nei «supplementari» (2-1) 


| da Franchi i Scopigno espulso 


Roma: O.K. 

\ 

Angelillo 

r 

e « Pedro > 


Risultati 
di Coppa 
Italia 

i 

I scita incontri del secondo 
ttirno di » Coppa Italia » dispu¬ 
tati ieri hanno dato l seguenti 
risultati- 

# Juvc-Brescla , 1-0 

# Lecco-Sampdorla 3-0 

0 Gcnon-Pro Patria 2-1 

(dopo i tempi sàpplem.) 

# Atalanta-Modcna 5*4 

(dopo i ripari) 

# Cagllarl-Spal 1-0 

# Napoli-Foggia 7 -, , ' 2-1 

(dopa i tempi sùbplcm ) 

# Palcrmo-Catanlii - 1-0 


\ I 

Reti di Di Giovanni, Cane (rigore) e 
Panzanato — Sono stati espulsi Oltra- 
I mari. Adomi e Santopadre 

' * ' , M v ' l 

NAPOLI: Cuman; Adorni, Mlstonc; Ronzon, Panzanato, Emoll; I 
Ilolzonl, Montefusco, Corelll, Hpanlu, Corradi. I 

FOGGIA: Ilailarlnl; Bertuolo, Corradi; Ghedlnl, Tagliavini, Fai- 1 
co; DI Giovanni, Gamblno, Santopadre, Dottar», Oltremari. I 

fn// ARBITltO: Orlando di Bergamo. I 

«mi RETI; nel primo tempo, al 45* DI Giovanni; nella ripresa, all’8* 1 

j q Cane (sii rigore); nel primo tempo supplementare, aU‘8' Panzanato. 1 

3-0 Dalla nostra redazione 1 * I 

2-1 NAPOLI. 6. ' . 

Diciamolo subito; è stata uno bella partita. L'una e l’altro | 
5*4 squadro hanno profuso 11 massimo impegno, e se alla fine la • 
vittoria giustamente hu premiato il Napoli, il Foggia è uscito a I 
j, testo alta dal campo per la caparbietà e la forza d'animo mo- | 

“ elnntn nvArvlsn nm t lillnnln w. />., ti.», ■ n H -In nwnthl ab» Ml.lr.4in 


ìdnnn ì ini,,ni *,ìùn Mm i strato anche nei tempi supplementari quando ormai era ridotto 

Palermo-Catanli - 1-0 n nove uomini per l’espulsione di Oltremari prima e di Santo- 

L’incontro Monza-Venezia sa- padre poi. Pure il Napoli ha avuto il suo espulso. Adorni e 
rd disputato entro il 10 marzo • basterebbe questo per dimostrare quanto.accanito sia stato l’in- 
■. > contro, e come entrambe le 


Ha deciso Fogar 


Il Palermo (1*0) 

vince di misura 

/ 

con il Catania 


squadre ci tenessero a non 
vedersi eliminare dalla Coppa. I 
L'impegno ha sfiorato spesso I 
i limiti del consentito e non . 
sono mancati gli scontri. 1 I 
battibecchi, i falli di ritorsio- * 
ne e, naturalmente, sono fioc- l 
ente le ammonizioni e succes- | 
sivamente le espulsioni. 

Questi episodi però non sono I 
riusciti a guastare una par- I 
tita di buon livello tecnico e • 
davvero interessante. Nel Na- I 
poli hanno fatto il loro rientro 1 
Panzanato, Adorni e Bolzoni: I 
la loro prova era particolar- | 
mente attesa, ed essi l’hanno 
superata, in particolar modo I 
Panzanato che ha giocato con 1 



1 h. VICENZA: Petragnanl: | .Al 35', però, la Fiorentina 
Tlberl, Bavolnl; De Marchi, I deve alzare la mano In segno 
Carantlnl, Zoppelletto: Vasto- ! resa: ennesimo calcio d’an- 
la v Menti» Vinicio, Dell Angelo, ‘j/olo. Questa volta battuto do 

C »ior!Wtiva. Aih«rtoii- RO- Menti - dalla destra. Jl pallone 

bffi“ffl , a&ur b aiaA ?«*«*» ^ vì °k c D ^ An ^- 

Gonflantlnl. Plrovano, llamrln, lo con . bella scelta df tempo 
Mpichlo. Orlando, BerUol Mor- scita più alto di tutti e di testa 
rone. , lo devia in rete. 

D1 T ont, 0 . d 'Ì£ cc !?i Alla ripresa del ploqo nessu- 
35* B DeÌrAngeiS r I nelù e ™fpre«l no «commetterebbe una lira su 

2l ir Plrovano. una rimonta del viola . Invece 

* n.l _ n .i rn ìnvialn ’ 0 {à dalle Prime battute cl si 

. Oul nostro inviato , rende conto che , padroni di 

■ • VICENZA, 6 . casa stanno accusando lo sfor- 


- y , 

*V» f*'7. 
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• • * VICENZA, 6 . casa stanno accusando lo sfor- 

I Finale - giallo - per il recu- *>• Al 2’ Berlini avanza e serve 

I pero Lanerossi-Fiorentina (fi- Ha ” iri '' c J t le in , c ° TSa 0 ir ? , a M °- 
, ni lo oggi in parità 1-ì) con echio: it tiro della mezz ala non 
grida e lancio di bottiglie t- è J? r } e è Preciso: Patregna- 
1 te contro l'arbitro Di Tonno * fuori causa e il pallone esce 

I f^reó- di aver negnto un rlQO- ^ n0 A r } vi. un i 4 SO t , 

I re ai ‘ Igeali) il quale cedrato Al là Qlfr° o-tlonp tripla con 
. In pieno proprio vicino al sot- Palone battuto da ffttmrin (su 
1 ' topassaqgio. è stato colto da- ma- punizione) che finsce in area 
I- lai? si che * Stato o orlato vicentina: Maschio con scelta 
. n&Jtia «fan innati?,tn f róme < li tempo si tuffa in avanti e di 
se «S : bas”2ie 'li wbbikofn- testa col P isce la sfer % 11 col *> 0 
mosto fuori dello stadio fino al- r ^, e ^fanti e”! 

I l’imbrunire con la speranza di 
I dare una lezione al direttóre di S■ ° 

, gara che ha potuto lasciare Vi- 
I cerna solo sotto la scorta della 

' Celere e dei carabinieri. Si ca- c .°? . una ^ n, f* sl * lbera d * So * 
| pisce che queste intemperanze ”?!!}['„. aV n?i* a a In»nf 

I devono essere condannate come )f»} T0 :' ^ 

antisportive e inumane. Ma del- ?/*“ ? J 

I to ciò non si può fare a meno ]^!^ SC p, r a Jìf J* VhI C 
I di sottolineare che l’arbitro ha 1 c 9,™ 

I te sue precise responsabilità per c ?" ■ ba \\ e s ^ atr . e{,nan 

essersi limitato a richiamare i " \ a Jj" :e , '“iLfutlTt" 0 

giocatori più focosi quando in- \ l n .(’/° n ‘ c °_ c , (, f ” a j? 'if.fi Jlì' 
I rece la situazione imponeva che ^ tti Tn < L D ®,| U i 
I si desse subito un salutare esem- " ' ^,,“1 ^ "Jfniin 

i 3™?"sV e *Z p «; SSS.nK*, L,T „ù 

I lui tòrse sarebbe stola ima bel- °a, v tl a S.FtRfSjZ 


IU* aurpuue diuiu unu nifi- +.nhnnr1n Al 1 A* 

I * S'Si Z’T°a Tèa^S 1 

* ~!- C ?! p L, d L- Ce . na e dl cambia prende Vastola che ancora ri- 


menti di fronte. 


* \ ,'ii 1 menti di frónte prende Vastola chè ancora ri- 

^ .""““i '-“..'--'•e 1 * »•».*..« . , un ai ) n*e. batte in porta ma Albertosi de- 

^‘1 " 4^°™ I La gravisi Ima .Uuazlone regnante nel mondo del calcio | J'^Te^doòo aTe^riJhlato via di nuovo - La s ^ a sta ' 

Panzanato che ha giocato con anche per colpa degli arbitri (e della psicosi creatasi In R h „„ V? r „ J! volta rotola verso la rete ma 

la consueta autorità ed ha an- « seguito al Clamorosi errori di qualche giacchetta nera) ha I “J essere battuto da un tiro di _ u jj h n nca d : .porta. Fiatnrin è 

che voluto regalare con un , indotto I dirigenti calcistici a uscire Analmente Sai loro I Morrone, e riuscito poi a pren- l ronto „ resninaerla p Cartel- 

preciso colpo di testa la vit- “ Immobilismo: cosi son» annunciate una serie di riunioni nel dere l’iniziativa dominando fino f tti rìhnt ,X r i„ ln „ tn „ n j ‘ ‘ 

toria al NaDoll • corso delle quali verrà esaminata la situazione e saranno I ul riposo. In questa prima parte . \ l °aiiena tornano i pa 

La nrpssmnp del N'inoli è P^ 5 » * provvedimenti necessari. della aara i bianconeri contini 0 ? ‘ d t casa reclamano il goal: 

La pressione^ del Napoli e . n . calendario • della crisi sarà aperto da Franchi che ha 1 - ”, f l arbitro non acconsente ed al- 

stata pressoché costante fin convocato per 1 prossimi giorni 11 commissario degli arbitri i 0 ,o fPJ* T *°. S0 * d f^ ca 5, e , sl : S ? n ,° lora entra in campo Scopigno, 

dal primo tempo e tuttavia ' Pasturenti, Il giudice sportivo Barbò cd 11 presidente della I visti respingere tre paltoni dal - r a n ena f 0re de i Vicenza che af- 

è stato il Foggia a passare 1 commissione disciplinare Fuhrnam. Poi lunedi prossimo sl * la traversa a portiere battuto e f prra »„ vrt „iim ni Tonno- 

in vantaggio, allo scadere del I riunirà la Presidenza Federale della FIGC che dovrebbe ■ negare un calcio di rigore per ScoDiann viene emiilcn dal 

tempo, per un errore della ugualmente fare un esame della situazione e sottoporre un fallo ( involontario ?) di Gon- mCne espUlso aal 

difesa che ha consentito a Di ?, u, 2 n 2 dl * e „nafo C Gn ìI 'SSu *ede“Jf ®cw fìa l\ tini ’ che ha deviato una . • il* . 

Giovanni di battere Cuman momih o ° d P arlerà anche dcI caso palla-goal con le mani in pie- LoriS Cnillltll 

con un bel tiro al volo. 1 Intanto* ò da registrare che anche il nresldente dell’AlA ■ t > a area. 
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la consueta autorità ed ha an- « seguito al clamorosi errori di qualche giacchetta nera) ha I 
che voluto regalare con un . indotto I dirigenti calcistici a uscire Analmente dal loro I 
preciso colpo di testa la vit- 1 Immobilismo: cosi sono annunciate una serie di riunioni nel 
toria al Napoli. • corso delle quali verrà esaminata la situazione e saranno I 

. L . a do1 "apoli è . prC ,V , , ea P lendar?ó“ e dèna n cr”| Sa sarA aperto da Franchi che ha • 

stata pressoché costante fin consocato per 1 prossimi giorni 11 commissario degli arbitri i 
dal primo tempo e tuttavia ‘ Pasturenti, Il giudice sportivo Barbò cd 11 presidente della I 
è stato il Foggia a passare 1 commissione disciplinare Fuhrnam. Poi lunedi prossimo sl 1 
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con un bel tiro al volo. I intanto ò da registrare che anche 11 presidente dell’AIA 

Nella ripresa ancora il Na- • Glutini sl è inserito in queste Iniziative proponendo una con- 


fiantini, che ha deviato una 
palla-goal con le mani in pie¬ 
na area. 

Di contro la Fiorentina ha 


Loris Crullini 


Nella ripresa ancora 11 na- • mulini si e inserito in queste iniziative proponenti» una con- | —umi.u iu rmitnima nu 

poli all’attacco, e subito Cane | ferenza sul problema arbitrale con la partecipazione di diri- I avuto l’unica occasione con 
è stato fatto oéeettn del soliti * * en t* dl «ocletà, di dirigenti della Federazione, di rappresesi- « Morrone, il quale, come abbia- 

. ‘ a »“ degli arbitri e di giornalisti Nella foto: FRANCHI. . mo dett ’ SOf . di t n a nnllLe 


PALERMO: Pontel, De Bel- e stato latto oggetto del soliti 
lls; Giorgi, Vlapplanl, Gluheno- complimenti da parte della di- 


PRO PATRIA: Bertoni; Vlvlen, RETI 

Amadeo-, Lombardi, Slgnorelli, FoKar 
Cozzi, Regalia (Ruggiero), Callo- 
ni, Duvlno, liecagno, Sartore. wur 

GENOA: Grosso: Donvlclnl, . n 

Galvani; Colombo, Genlslo, Ba- 
gnasco; Bicicli, Pantaleonl (Già- 
comlnl), Pctrlnl, Dalmonte, A- D»ll 

groppi. 

ARBITRO: Acernese di Roma. PAt c 


Bozzoni, Cordova, Artico. 

ARBITRO: Scblnettl di Bre¬ 
scia. 


IU; Giorgi. Vlapplanl, Glubeno- complimenti da parte della di- I ... .. . I mo aeuo, na spedito 1 1 pallone 

A ul. Malavasl; Fogar, Tlnazzl, fesa avversaria. E proprio per | _ _ _ ___ __ __ __ _ I fuori di un soffio con Patregna- 

hOltnfl # Troia, cipollato, Cattaneo. un fallo di Tagliavini su Cane “ ““ ““ ““ ni battuto. Insomma un primo 

WCIIW1I « CATANIA: Crlscuolo, Miche- l’arbitro ha concesso la mas- tempo entusiasmante, dominato 

lotti, Alberti; Bechelll, Godo- situa punizione che lo stesso |J M g_ Jj _ I peraltro dal Lanerossi anche 

fj 9 guato. Magi; Rossetti, Samperl, £ an § trasformato In goal «lO QGCISO Ulta iGTG Ol L/Gl 901 * perchè la Fiorentina è risulta- 

r |*A Wr fllfìfl I Bozzoni, Cordova, Artico. imoarabìlmente. __■ - ta indebolita dall’assenza di Be- 

AKBITRO: scblnettl di Bre- Segna ancora 11 Napoli con naglia che Chiappella ha la- 

min patria- Renani* vlvlen ... — . Snanio ma l’arbitro annulla sciato a riposo in vista del 

Amadro? A ™ml»aPdl, signorelll! ne,U r,pre * a al (Snanio aveva trascinato il _ _ ■ ■ ■ match d{ domenica sostituendo- 

Cozzl, Regalia (Ruggiero). Callo- rua “^. oallone In avanti con una spai- ■ ■ III 10 COrt Berlini che purtroppo 

ni, Duvlno, liecagno, Sartore. N a, 0 i!.,,i _ u. lo). La magnifica prestazione ■ H ro rom ro uon è mai riuscito a contrasta- 

GENOA: Grosso; Donvlclnl, J. nr ° rtual * TroU * Ma * dell’eccellente Ronzon. la for- ■ S ■■■UB ndlllnB re Dell'Angelo. 

Galvani; Collimilo. Genlslo, Ba- za di Panzanato. la sicurezza wm Nella ripresa il gioco è so- 

gnasco; Bicicli, Pantaleonl (Già- , . insomma, di poter superare w ™ stan 2 ialmente cambiato. I pa- 

comlnl), Pctrlnl, Dalmonte, A- UftllS DOltrS rCQ&ZIODC l’avversarla senza correre droni di casa hanno subito ac- 

Br ARiÙTRO- Acernese di Roma. * „ „ . molti rischi, sospingono il Na- cusato lo sforzo sostenuto nella 

RETI: nell, ripresa, al 17’ Bl- tre^nformnl e tonm paura^i ^ TvìoSf®' "non I ■% • #• Tloscani ver 

cicli, al 37’ Ruggiero. Nel primo Anale: coal il Parlamento ha au- n? 3 altr e reti il Napoli non I M ». ^ — m | ■ M M fittolo } p f r f ars t Ptu 

tempo supplementare: al 14’ Dal- perato il secondo turno di Cop- riesce a segnare pur avendo H H ■ minacciosi. Si è ripreso Piro- 

monte. pa Italia eliminando un Catania nvuto molte occasioni da sfrut- ■ ■■■ 1M M l H ll H vano, si è ripreso Bertini, ha 

NOTE: La Pro patria ha sosti-, che aveva schierato una forma- tare. Al 38' vengono espulsi g|Wl m ■ M ritrovato corangio Hamrin. ha 

tulio nella ripresa Regalia con zlo„ e di tutto ripiego nell’Intento 01{ramarf e Adorni per rcci- % # continuato sull’elevato standard 

Ruggiero ed II Oenoa Pantaleonl deltlierato di collaudare alcuni nroP hp scorrettezze Al 41’ li { n ;->nio Mn-,-li,v, 

con Giacomlnl. Al IZ’ del secondo giocatori In predicato per il rien- Lr ..n f, iniziale Maschio. 

tempo siipplrmentare Galloni ò tro nelle prossime Impegnative ‘ :c Kue aantnoaore ner un lai JUVE1TUS: Mattrel: Cori, (lunati, il Brescia ha schierato Girando un do tutti (Robot- 
uscito dal campo e non ò piu partite (lnter. Bologna. Milani, 'accio SU Lmoil. Al 4.1 Lane 8 artl . Bercetlino, Salvadore, llna formazione Driva di nume- 11 compreso, che contro lo sca - 

rientrai» pcrchò colpito In un oc- il «test» * stato positivo per e atterrato platealmente tn Mazzi»; Sfacchini, Del Sol, I<;«nlnri norrhè l’niipnntnre fenato Colausig ha commesso 

ehlo da una palla di noie lan- Codognato t stoppar . statico ma area, ma stavolta, che il fallo ConUiin. Da Costa. Menlchelll. I nei sl e nreoccunato sonrattiitto folli a ripetizione) la compagi- 

clata da uno spettatore. diligente nel piazzamento e po- r « x nnrsn nlù ffr.-ive del nrl- BRESCIA: Cimplel; Joslo, V...r l L Preoccupato soprattutto 


Dalla nostra redazione 


La Juve delude 

i 

col Brescia (1*0) 


mo detto, ha spedito il pallone 
fuori di un soffio con Patregna- 
ni battuto. Insomma un primo 
tempo entusiasmante, dominato 
peraltro dal Lanerossi anche 
perchè la Fiorentina è risulta¬ 
ta indebolita dall’assenza di Be- 
naglia che Chiappella ha la¬ 
sciato a riposo in vista del 
match di domenica sostituendo¬ 
lo con Berlini che purtroppo 
non è mai riuscito a contrasta¬ 
re Dell'Angelo. 

Nella ripresa il gioco è so¬ 
stanzialmente cambiato. I pa¬ 
droni di casa hanno subito ac¬ 
cusato lo sforzo sostenuto nella 
prima parte e ne hanno appro¬ 
fittato i toscani per farsi più 
minacciosi. Si è ripreso Piro¬ 
vano, si è ripreso Bertini, ha 
ritrovato corangio Hamrin. ha 
continuato sull’elevato standard 
iniziale Maschio. 

Girando un do* tuffi (Robot- 


Pari con Donati 


Brandì 
conserva 
il tìtolo 


IU.MINI. 6. 


wtt ‘ 

' S K:> ‘ v > 

X,?:> 

fe&tV*-’ . * 


Come annunciato la Roma 
si e allenata ieri al Flaminio 
incontrando la squadra dd* 
l'OMI. Ad assistere al galoppo 
c’era un buon numero di spet¬ 
tatori paganti (circa 3 mila) 
a conferma della vitalità del 
tifo giallorosso: tre mila spet¬ 
tatori che sono rimasti ab¬ 
bastanza soddisfatti sia per 
il numero di goal segnati 
(4-0). sia per le buone prove 
di taluni elementi ed in par¬ 
ticolare di Angelillo e Man- 
fredinì. 

il primo a seguito del col¬ 
laudo positivo dovrebbe rien¬ 
trare sicuramente al posto di 
Leonardi domenica contro il 
Torino; il secondo invece è 
apparso in progresso ma an¬ 
cora b.sognoso di perfeziona¬ 
re la preparazione (ed in¬ 
dubbiamente e poco probabile 
che Lorenzo azzardi il suo 
rilancio in una partita -«du¬ 
ra - come quella di dome¬ 
nica con il Torino). 

Questo il dettaglio dell’al¬ 
lenamento. Nel primo tempo 


_ ■. _ _ twancaiosi in un «iiuaiu mvuiu .. Cini; salvi, vicine uarzani, ra- ihuiiolu iuh h nupuii. - -r- -- —----- 

g «mllll vi | di appoggio anche «e poco illu- mio. vini. Borgo. Cosi i bresciani sono scesi in “° '* suo * crescendo- con la 

VUUIIUII I minato neil lmpostazione. per la si arriva cosi al temo! sud- ARBITRO; Sebastio di Ta- campo con quattro esordienti Tete messa a segno da Pirovano. 

coppia di giovani Interni Cor- D ]ementari. H Napoli forza il ranto. con un S0 ] 0 titolare (Mangili) • • • 

-, « * f° va 5 m n lr e razia PPar8 davve ritmo e dopo aver sfiorato la *^F : gn ? el prUno ttn,po al c con altri sei elementi che. Tra Appena all’inizio Vinicio con 

Snnl 0 Buone notazioni anche per Cri- Ifte.al V con Spanto, al 2’ con 3 ® »el fol. . . lutt!t hanno disputato, qufesfan- finta fa secco Guamacci. 

^H UI W «cuoio e Rossetti L’allenatore Cane, al V con Ronzon, la ot- ,JJSI 'terreno^in huo “ «u- oo. soltanto dodici Incontrici duarWa. entra in area e Gon- 

degli etnei. Di Bella, può dun- tiene finalmente all ’8 : calcl^ to *pe«*torl; t.900. Nella ri- campionato. D'altra parte.! fiwitM (ottima la sua presta - 

CAGLIARI: Colombo (Berto- que ben consolarsi della sconfitta d'angolo, la palla da Snanfo presa Sacco ba sostituito Maz- vani del Brescia» còli la loro zione) lo affronta: i due al scon- 
la), Tlddla* Harliiero; Cera, Ve* di misura tanto piu che U Pa- F!mnli. centro di questi e zia e Frisanl ha preso 11 posto fresca volontà, la loro combat* trano e tt pallone finisce in Cai- 

pcnVro. <N Orcài.i: NcT’ RUio. ò^m^ereT facl^^g^ta ^ TORINO 6 f ro ‘"idudhnè *sS- cto 

K i va . prevista nel rapporto tnTzIele tra zonato che si era spinto In ,uni ‘' u ° rito che li ha portati a sfiorare mo dei quindici calci dalla bau- 

r *: _ » 1 : _ m— « «mh _ _t _ _. _i _ __ <4 ia*ì«a a 44 aé .«>#1 JmI >* 


Vittoriosa la 


Il campione italiano dei « super- V*™.",* m „ 
leggeri-, 1 aretino Piero Brandi, I ' oro , nz0 ha mandato in cam- 
ha conservato oggi il titolo pa- P° In seguente lórmazionej 
reggi andò con lo sfidante, il ri- Matteucci. Tomasin. Ardl*- 
minese Efrem Donati. zon; Carpanesi, Losi, SchneJ- 

Donati. dopo le prime riprese linger; Saivori. De Slsti, Man¬ 
di studio, ha cerdato di passare fredini, Angelillo. Ffancescn- 
all'attacco per risolvere di for- ni in questa frazione del ga¬ 


li Iva. 

SPAL: Cantagallo, 


Paseltl, |gh schieramenti 


lavanti. 


tuni.iu, o r jj Q c j ie jj jjg pQ r t a tì a sfiorare m p dei quindici calci dalla ban- 
L’incontro odierno tra Juven- un clamoroso pareggio, sono dierina ottenuti dalla squadra 

. * _ _ A » _ ss, • , • • • 


Bcllel; Itaiizanl. Moretti. Ber- La partila tecnicamente non I restanti minuti procurano tus e Brescia, più che consen- piaciuti più degli juventini, di casa. Altri due calci d’angolo 

tuccioii; scali. Bagnati, ztmo- ccccWa ò Mata \ivace e non incora altre emozioni, ma il tire ai bianconeri di accedere scesi in campo più per etfet- a favore ael Vicenza e poi al 

lo. Capello, Catalllto. priva di spunti tattici ed emo- risultato non cambia anche a i quarti di finale del torneo, tuare una partita di allenamen- t0’ l’azione da rete ner i to*ca- 

ARHITRO: Marengo di Chu- tivi fino al eaotiro finale in cui ..orchò nronrio alia fine del- c servilo a dimostrare ancora to infrasettimanale che per n * conclusa con un tiro di Mor- 

varl * ondici ospite ha «pinto a tondo rincontro Tarhitro — che corri- una volta la scarsa adesione e battersi per la Coppa rone a lato di un soffio. 

\ngoB E 8-« e ' l ner r,P rCag“ , Ur| R,V ** n^fo^.nTdègh eme*ha n f«l ^^'vamenfo non ha dome- lo scarso seguito che la Coppa , blanconeri sono stat | tutti r P? po . q ™* t ° vericolo il Vi- 

N ? oTE pioggia irrrono «Ben- avanzare molte riserve «.fila "♦«•»'* ~ «nnulla una bella rete Italia ha tra società e pubblico ^ un live „ 0 moIto basso , tra cerna si scuote e inizia a mact- 
to Spetia P orf R 5 òoo legittimità del successo rosanero il Bolzoni. Se la Juventus ha dovuto gI , ospIti (per j puali j- aver nare il suo gioco Cosi al 17 

r che *1 è concretato al 15 della , ••• ■ «« rinunciare ad Anzohn. Castano. _|p nn i n la «rnnHtf!) « n iin Castelleftf e costretto a fermare 


to. Spettatori 5 000 


Atalanta 

Modena 


MODENA: 


ripresa con un bel goal di Fogar 
m F lanciato in profondità nel vi\o 

Itfl j della difesa catenese da un pre- 

riso passaggio di Tlnazzl. 

4 Nel primo tempo tl Palermo 
aveva mancato tre facili palle- 
goal per colpa del discontinuo 
— rendimento degli interni e della 

mediocre prestazione di Catta- 
Colombo: Barocco, neo Incassato II goal l'undici 


Longoni; Agnzzoll. Borsari, Bel* Ietneo sl è sentito piccato nel- 


lel; Oe Roberti*. Drudi*. Pa 
glùrt. Castellani. Merlghl. 
ATALANTA: Cornetti. Pe 


l'orgoglio ed ha lievitato II tono 
at’oniMico deh* contesa renden¬ 
do presto 11 clima della partita 


Mleltold Mi.r/s nnunciarP Anzolin. Castano, contenuto la sconfitta sullo Castelletti è costretto a fermare 
iviicneie nnurci Leoncini e Sivon. perchè Infor- scarto m i nimo g, a costituisce u ” p T? I ? e con te moni al lt- 

un successo) il migliore è stato I 711 *? d fì: a . r f a: Punizione battu- 
■ Salvi, molto vivace e perteo- dfl Vtnicio: il pallone supera 

loso. Ed ecco la cronaca. !?„ b ? rriera * f* stampa sulla 

.... , , . traversa a portiere battuto Al- 

A P.,, j; %/__■■_ - Il primo tempo è stato a netto | r j c ,- n q U e minuti di pioco e 

Tor di Valle favore dei bianconeri che hanno uncora VMcio JU f } di 

' _ ’ attaccato continuamente Tiberi spara sul polo/ alla con- 

a S egnare e soha S nto C al 3%’ quando aiu £ u £ entra 

- •# * ma A ^rL 


• e% i.is ,v i ri. « viuci «•« s v- * . _ . __ . « * .. . 

semi. NadirI. Veneri. Cartoni, poi aderente de E^Li^I’r 

Anqullleiii: MagUtrelll. Caroli, sotto la Pressione a ^'*rsar |a 

Petronl. Mllan. MeregheUl ^era^i ordm^uteUt^ Tm 

ARBITRO’ Barolo di Noale. partili oall allcnalore Facchini I 
RETI- nell» ripresa al II Pe- rogymfro si «ono arroccaTl nella 
troni, al 33 longoni sa rigore pr0 pria meli rompo, sono rui- 
Rlgorl: Maglstrelll 4 in l Aguz- tuttavia nel loro Intento an- 

zoli 3 su S. Angoli: 1-5 per II riie se a caro prezzo (con Giorgi. 
Modena Malavasl c Troia ad arricchire la 


odena Malavasl c Troia ad arricchire la 

NOTE: cielo semlcoperto, ter- _, à affollata Infermeria non c'è 
reno In buone condizioni. *pet- da tritare per U successo) 
latori 8 000. Anche per 11 Palermo lunaria 


Pr FniTflM/l 9 Attiri ,l,sia ^ i!" ««eddone Morsone risponde I 

I I • L|#IIUIffllf • F1IWI I smarcato Del Sol il quale ha Je rime DJ T<m ^ , ^ |4I 

• fermato la palla di destro e. % rTeTf , L - minuto dopo mi- [ 

n?Mrn n ha r hàm,to rSel schi(I in are ° ™ la: Vinirio si 

fi • Tmlm m perdei» .1 Sire bre - SJZl&i ■'* 

I Ititi I Iti I* fi reti I fflC sciano non era stato molto Un- T 

io corso i ris , ( ai5i!ss ss 

fimtf U Ji°r fa ma^gS^rte^su'l fa . Proseguire il gioco JI pub°j 
11 tradizionale premio Epi-. corsa Maciakos. Creonte. 2 cor- fon(Jo Dal canto loro gli osoiti b ‘ ,co inrei5c£ ’ contro l’arbitro 

■ _ a _ « . 1 n_i _ m_..... o .. . _ I 


Sarti ha effettuato un lungo! 


centro parabolico, deviato di Z* ' chi „!« Hffla * 



rfjp eccerionali per cui lo sfi- Matteucci: Carpeoetti. Toma- 
dante ha dovuto ipewo - aprirsi- sin. (Flamini); Tpmborini. 
fei nel tentativo di raggiungere Io Losi (Tomasin) SchhelIingeT; 

[ ? avversario al corpo e al volto Saivori. Nardoni. Manfredini, 
' \? U m. a , IfiTim Angelillo. • FrancesfionL In 

i pendo con un precido destro il hanno segnato al 36 

I mento dello sfidante mandando- Fmncescom ed ftl 42 SalVOTi. 


mento d^lo sfidante mandando- Francesconi ed al 42* SalvOTi. 


Ilo al tappeto. 


Il risultato finale è stato 


L'arbitro ha coniato Donati che dunque di 4 a 0 per'la Roma* 
è rialzato per riprendere la All nllenamento non ha par¬ 
lotta evidentemente stordito dal v{ P0 1 i che -b mrlatn 

forte colpo. Fortunatamente per ‘ ^5*f?. * 2-1° 

Donati in un successivo scambio. a . d f* ? * >er -5_ Pcare ” 

pochi secondi dopo. Brandi è fi- solvere la -grana- riguar- 


nito a sua volta al tappeto forse dinto il suo richiamo alle 
per una scivolata; l’arbitro lo ha armi. ’ - ‘ 

contato e Donati ha potuto cosi Per qunn t 0 ri guaiti a la st- 
ulteriormentc riprenderai Nella tuaztone interna poco o nufla 
ripresa successiva Brandi ha at— seohalire data la dnrnsts 
laccato cercando di approfittare ?’\ i? n 
del momento favorevole, ma Do- festiva. Sl in te ili luca Int anto 
nati, pur con qualche difficoltà. campagna di stanspa airet- 


ha risposto colpendo a sua vol¬ 
ta Nel settimo - round -, Bran- 


la campagna di ‘stampa diret¬ 
ta a convincere Marini Detti- 
na deiropportunità ili coitvo- 


di. piu freddo e preciso, non sl care subito l’.assemblea stra- 
è lasciato sorprendere dagli at- ordinaria (senza attendere 
tacchi dell’avversa no 1 due pu- cioè due mesi) e di accettare 
glli, comunque, si sono scambia- un comitato di gestione che lo 
tl potenti colpi tra cui un destro 

. , , , . , aiut. a formare un nuovo 

del campione al corpo e un slni- Oonsiel o Direttivo E ciò ner 
stro di Donati, sul finire del tem- 

do. al volto d. Brand, L'ottava ll /•?«*" n, »2 dl 

ripresa ha avuto la stessa fisio- -T an.i . suoi 43^nr di liqu.da- 
nomla della precedente con scam- zione dell intera, squadra 
oi «Itemi, nella nona DonatL ri- Sui fronV della Lizio una 
comp.eumente, ha cerca- nov.tà: a Ferentino Mannocci 


Lecco 

Sompdoria 


LECCO; Grotti tMerariglU). 
TeMamanil. tiravi; Ferrari. Pa- 
sinato. Longoni. AzzImontL 
In,i-,remi. Galhlali. Clerici 
H \MI'l,i,RI \ naltaia. fon¬ 
tani M.irorclil Franzini. Iter- 
narconl Mi»rlm Ghi» Inurnno. 
Pier,ll Ila Ml\a. Tocchi 

\RIIITHO piemnl ti, Roma 
RETI' al 1 Clerici Nella ri 
presa <àl I V elici «i «K In 
no<«nil ' Angoli- 7-fi per II 
Le òro 

NOTE- irmpo «ermo, terreno 


la partita ha fornito buone tn- fama che figurava al centro sa- Bardo. Danseuse; 3 corsa: hanno effettuato una sola azio- 
d tea rioni la eonfetma di Otuber- della riunione di ieri a Tor di Solhim. Milord; 4 corsa: Miss ne pericolosa, al 20*- Salvi, scat- 
toni cstopper* rivelazione, la Valle e stato vinto dal favonio Rosa. Invrea; 5 corsa: Biameo. tato molto bene in profondità. 
’T.’I'ìl» fui « r 'der rien- A,arì guidato da Ugo Bottoni). Zacas.no; 6 corsa Juarez. Aca- ha servito Pantani il cui tiro 

trarìte* Foga? * e Infine la «leu- Randa si è dovuta pertanto ac- sto; 7. corsa (Tris); Cremlino, si è perduto sul fondo a pochi 
rezza di Font’el tra 1 patt contentare della seconda piazza Ogaden. Encanto; 8 corsa; Miss centimetri dal palo. 

davanti a Tituba. Ecco il d"t- Delly, Ugohna. Secondo tempo privo di qua- 

Fabio Natali taglio: lunque contenuto tecnico. Le 

PREMIO EPIFANIA (Lire - — due squadre si sono trascinate 

1000 000 m. 2000): 1 . Alari (U. quasi in continuità tra una area 

•-—-- Bottoni) Scuderia Attilio, al lla*N*Mila« c l* aItra e c,ft non tanto per 

Km 1 22 7. 2 Handa: 3 Tituba; fiCrUCIlIIICZ colpa del Brescia, che ha fatto 

4 Montese Tot. 13 11 13 (28). * del «uo meglio, quanto per de- 

Nessuna Do altre corse sono state vin- offrOlitBFtt merito delia Juventus - 

te da Boomerang. Tygil. Mary* ' UUrOnitSTU Lna occasione da re e per 

parie ni 1 ) Fai ini serve 1 risoni. 

SQUallhca Sacca H ' T P p ^' - - Benvenuti ' P° l Bmv * tutto sol ° davanti a 

Uiacca D^flVSfilili Mattrel. il quale sventa la mi¬ 
ni C Sempre 8 T° r - . v-rtoo « neccia con una grande parata 

MILANO. 6 di Valle è in programma un al- NEW YORK. 6 . , tuffo «i IT' o n» 


davanti a Tituba. Ecco il d"t- Delly, Ugohna. 
taglio: 

PREMIO EPIFANIA (Lire -- 

1000 000 m. 2000): 1 . Alari (U. 

Bottoni) Scuderia Attilio, al Uj»m 

Km 1 22 7. 2 Handa: 3 Tituba; flerH 

4 Montese Tot. 13 11 13 (28). * 

Le altre corse sono state vin- ffftr/] 

te da Boomerang. Tygil. Mary* ' 
pori. Iabo. Hajnal. Tio Pepe. „ 

Olacca - BCnì 

Sempre oggi e sempre a Tor, 


la classifica 
di Serie A 


Hernandez 

% 

affronterà 

i 

Benvenuti 


Secondo tempo privo di qua¬ 
lunque contenuto tecnico. Le Mllan 15 11 
due squadre si sono trascinate lnter 13 8 
quasi in continuità tra una area Juventus 15 6 
e l'altra e ciò non tanto per Florent. 13 7 
colpa del Brescia, che ha fatto Torino 13 8 
del «uo meglio, quanto per de- Boln*n» 15 7 
merito delia Juventus Roma 13 4 

Una occasione da rete per Catania 13 5 
parie ni 9' Favini serve Frisoni. Alalanla 13 4 
poi arriva tutto solo davanti a Foglia 15 3 
Mattrel. il quale sventa la mi- Vsreae 13 3 
neccia con una grande parata Vie. 15 5 

8 amp 13 


nogro,. -«ngou .. .. MILANO. 6 di Valle è in programma un;al- - ’ NEW YORK. 6 a ,e r ro in tuffo.'‘al 37’ e Da S.mp 13 

NoYe- irmpo «ermo, terreno II giudice sportivo delta Lega tra riunione imperniata sul Pre- L'agente Dewey Fragetta ha an- Costa che scatta In profondità Lazio 13 

In buono stato, spettatori 5 asti nazionale non ha squalificato al- mio Perugia (nel quale Juarez nuneiato oggi che II peso medio su passacelo di Del Sol evita Genoa 13 

Al 17 della ripresa grave In- cun giocatore, fra coloro che c Acasto sono i favoriti) esilila americano Art Hernandez ha ac- „ . i, nnrtiere In* uscita Messina 13 

foriunto « Pienti per an fallo hanno disputato le partite del cor * a Tris cenato di incontrarsi a Roma il LL 1 ,P? m.zVTJ. li 

di Bravi: 11 giocatore è uscito campionati di serie A • B del C ' ... 22 gennaio con l'italiano Nino* Ria poi, a porta vuota, manda Mantova 15 

11 ■ mww " — ' . _ 1A MAèluA ■«T*«4 amI • V V*_-^...1 in nnlla eul f An rln M* m •lléal 1 ■ 


di campo e non è più rientrato. 13 gennaio «corso. 


Ecco le nostre selezioni: l. 1 Benvenuti. 


22 gennaio con l’italiano N,no*Ria poi, a porta vuota, mandai Mantova 15 


la palla sul fondo. 


Cagliari 13 


0 31 10 28 

1 21 13 22 

2 15 9 19 

4 £1 18 14 

3 19 12 19 

5 20 12 17 

4 18 18 15 

3 17 18 13 
3 7 9 II 

8 10 14 II 
I 14 18 14 

7 15 17 11 

8 12 13 13 
8 12 14 12 

5 11 18 12 
8 10 20 10 

• 7 17 • 

• 9 21 8 


- ixm.1 u * —■ uv - , , , _ _ , «*w *,***• l t u ii t • iiu «••mi * « 

to di forzare il ritmo, ma dirvan- h : titolari ma 

n e zi a lui era un Brandi ben coor- ?°, n i 11 porta.o i titolari ma 

GRINDELW.A» D, 6 dlnato. tempista e preciso La de- ' n ^° 1* riserve in quanto ba 

L'austriaca Edith Z.mnter- «ma ripresa ha vasto ancora 11 voluto permettere ai gl oca- 
mann ha vinto lo slalom gigan- pugile locale alt’attacco special- tori di primi squadra di pas- 
te delle gare femminili di Grin- mea t e nel finale L'ur.dieesima sire la festività a c& 3 a (essi 

?I^ita.22K h di 'vìu rumma. DomU ha «Sito a?ro- POdanno). I V.tolflri invece 

mtaer P Chrl*M Ha« ’«)* ra « decisivo forzando la h ™ ho un leggerò 

i/itaiisna ^ G^ttsttoa Demlrz ri “ ua . I ^ u JI dl Brandi con «‘mitri e -iHenamento a Tor di Qu.nto 
è classlfteata al settimo posto Jestri. campione, vis.bt.mente .^gli ordini di Lovn*i L atten¬ 
to l'J0"82. Ecco l'ordine darri- * CORS 9- è nujeito però a contro'- zone em accentrata su Chri- 


non hi portato i titolari ma 
■solo le riserve in quanto ba 


è classificata al settimo posto 
In rJ0'*82. Ecco l'ordine d arri¬ 
vo della prova: 

1) Edith ZIMMERMAKN (An) 
128 -Si: 

2) Marlelle Celiache) . (Fr) 
r29'40: 


a -^J a ** nPTI{lr ' ,a T ‘-l stensen che è apparso in buo- 

aresa .«er.z» danni p d rs -(jcrrco di g o- 

t RISU 1 .TAT 1 I care a Bergamo contro la sua 


care a Bergamo contro la sua 
ex squadra Ma pare che 


rZ9"40; Super ttujeri Brandi (cam- » sqti-uia aia paic ere 

J) Therese Obrechl (ftvtz.) pione d'Itaìisi e Donati rsfldm- «anr.o'd voglia confermare 
l*29“«l; te) pari fn 12x3* Brandi corner- la formazione delle ultime do- 

. 4) cbristl Haas (An) l'*5''87: va tl molo italiano ; moniche stivo a.rfp.cgare su 

i h»"i^* drU,ne Bofha,a> iFT> Peu leggeri: Peiruccl (Riminli Chrjjensen in caso di ter Ta¬ 
rn 7' i- r _kg 61 balte Ziino (Arezzo) kn. no pesante. 


raa**Tì* ifwfn. mrucci <niminn 

«I Annle Famose (Fr) t'10 '2i; «* f ^ k «- "° P esante ' 

7) GIUSTINA DEMETZ (IO 6I ' 300 a| pun!l ,n 6 rt P r «*« Xella foto 

l'3#"82; Pesi irclter»' Alpi (Rimimi kg , . . 

67JIOO batte Romano (Trieste) kg dlnl che ha 
Nella foto: la ZIMMERMAN 67,800 al punti in 6 riprese. vi 


Nella foto in aito: Manfre- 
dlni che ha fatto anceth Mo¬ 
ri progressi 
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LE AVVENTURE DI PIFF1N 




CORRISPONDENZA 


ITALIA 

ADELAIDE TRENTINI, 
via Palermo n. 33 21. Bol¬ 
zano. .di 1S anni, desidera 
corrispondere con ragazze 
c ragazzi di tutta Italia dai 
14 al 18 anni. 

ROMEO CUCCI, via Prin¬ 
cipe Eugenio 1 (Ni. Roma, di 
10 anni desidera «cambiare 
francobolli 

GIOVANNI BONADDIO, 
contrada Barbuto. Nica- 
stro (Catanzaro), di 16 an¬ 
ni, con ragazze e ragazzi 
di tutt'Italia. 

SANDRO PAGCETTI. via 
Macedonia 74, Roma, vor¬ 
rebbe «cambiare franco¬ 
bolli 

RENATA PEZZETTA. 
Tomba 7, Avida Buia (Udi¬ 
ne) vorrebbe corrisponde¬ 
re con ragazze c ragazzi 
di 14-13 anni per scambiare 
francobolli c discutere di 
problemi scolastici Fre- 
uenta 11 I Liceo Seicntl- 

*ANGELO SPINALI, via¬ 
le Risorgimento 77. Augu¬ 
sta (Siracusa). vorrebbe 
corrispondere con ragazze 
di 14-13-18 anni 

OMAR GUGLIELMI, via 
Di.venu Vecchia 123 2. Bo- 
ricella (Bologna) con ra¬ 
gazze c ragazzi Italiani. 

BRUNELLA ARRIU9, Ina 
Casa. Flumlnlmaggiore (Ca¬ 
gliari), con ragazzi. 

TULLIO VINCETTI. via 
Don Mlnzonl Riti S Riccio 
(Reggio Emilia), con ra¬ 
gazze e ragazzi per scam¬ 
biare francobolli 

R. D. T. 

MANFRED STRIEWSKY. 
Grlebonowstras tu. Berlin 
N SI). Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. Scrivere in 
tedesco 

M A R L I E S RICHTER, 
Weldemvcg, 13. Zcrbst. Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca Scrivere In tedesco 
o In Inglese 

INGE BRODKORB. Ru- 
dclstr al), Frettai II. Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca. Scrivere In tedesco 
o in Inglese 

ROMANIA 

POPESCU Z JOAN 
(PuiuL Soseaua Viilor 92. 
Bloe 4B. Se A Et. 2. Ap 
9. Raion Nlcolae Balcescu. 
Bucarest. Romania, di 18 
anni, desidera corrispon¬ 
dere con rnguzzc e ragazzi 
ituliuni. 

MAIA CORAVU (Str 
Grigli re Mora Nr. 33. R 30 
Decembrle, Bucarest, Ro¬ 
mania). di 13 anni, desi¬ 
dera corrispondere in ita¬ 


liano sulla musica leggera 
e scambiare cartoline e 
francobolli 

BRAILEANU FLORICA 
(Zorì), Sos Viilor 92. Bloc. 
4 A Se. C. Ap 65. Raion 
N. Balcescu. Bucarest, Ro¬ 
mania, di 16 anni con coe¬ 
tanei italiani 

STANESCl/ ANNA (Str 
Gheorghefulul nr. 3, Rai - 
Lenin, Bucarest. Romania) 
di 15 anni, con raguzzi mi¬ 
lanesi dai 15 ai 19 anni. 

TUNISIA 

HADJEN BEN SLIMAN. 
Liete Frangala de La Mar- 
sa, Tunisia, di 12 anni, si 
interessa di letlura e mu¬ 
sica classica. Scrivere In 
francese. 

MENIF MOHAMED. Su- 
dio Zouari. 10, Rue de Bey. 
Sfax. Tunisia, corrisponde¬ 
rebbe in francese con gio¬ 
vani di 18 anni. 

INDIA 

P. NARAIN KAPOOR 
C/O C L Kapoor, Knlal. 
Bagh AJimer (Ra) ), India, 
di 18 anni, vorrebbe cor¬ 
rispondere in inglese su li¬ 
bri. cartoline e francobolli. 

NIGERIA 

ANDREW A. OCANA 2 
A Syamodupe Street Aje- 
gunlo Apnpa Lagos, Nige¬ 
ria. di 18 anni, corrispon¬ 
derebbe in inglese per 
scambiare francobolli e 
cartoline. 

UNIONE SOVIETICA 

UNO STUDENTE SOMA¬ 
LO clic vive In Unione So¬ 
vietica vorrebbe corrispon¬ 
dere con un giovane ita¬ 
liano per stringere amici¬ 
zia e scambiare cartoline 
Ecco ìi suo indirizzo: MA- 
ilAADDE MOHAMED. Le- 
nlngrad S 124. Smolny 
Street 3 - Hostel N. 5 - 
Lenlngrad University Sta¬ 
te. Unione Sovietica. Scri¬ 
vere in italiano. 

V A L I A DAMANSKOI, 
scuola N 26. 8* cla-se. Vln- 
niza, Ucraina Unione So¬ 
vietica. desidera corrispon¬ 
dere con ragazze o ragazzi 
italiani, scambiare notizie 
sulla scuola e su argomen¬ 
ti vari. 

TANIA ZHOVANSKOI, 
uiizn Fiotskaia, 41, Kara- 
gandft, Unione Sovietica 
con ragnzze e ragazzi ita¬ 
liani. 

RUBZOVOI L I U B O V1 
LEONTIEVNE. u iza Lu- 
mulda 26. Kv. 62. Novoku- 
rezniezk. Unione Sovietica, 
con ragazze e ragazzi ita¬ 
liani 
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I DODICI SCUDETTI 
DELLA JUVENTUS 


Da « Farfallino » a Sivori, da Pozzo a Heriberto Herrera 


Che giocatore, raguzzi, 
quel Felice Placido Ho- 
rei K* vero che gii unni 
*30 erano gli anni felici 
della « vecchia signora -, 
delta Juventus, ma - Far¬ 
fallino- — cosi lo chia¬ 
mavamo noi, ragazzi di 
allora — era davvero 
un'eccezione. Più di Si- 
vorl? Forse si. Anche se 

k (Ufficila far* dei para¬ 
goni. Allora U calciò era 
molto diverso da quello 
che si gtoca oggi. Poi 
«Farfallino- giocava da 
centravanti. Perché lo 
chiamavamo «Farfallino-** 
Borei, che veniva da una 
famiglia di calciatori (an¬ 
che suo padre e suo fra¬ 
tello giocarono nella Jli¬ 
ve), si guadagnò il titolo 
per in leggerezza, l'agili¬ 
tà, l'eleganza con la qua¬ 
le sapeva destreggiarsi col 
pallone; incantava gli a- 
micl c gli avversari, sa¬ 
peva giungere a rete In 
maniera personalissima 
Fu infatti un formidabi¬ 
le goleador nel campio¬ 
nato a diciotto squadre 
del 1032-33 segnò 20 goals, 
in quello dell'anno dopo 
riuscì a marcare ben 32 
goals. Un primato ecce¬ 
zionale per i tempi, che 
venne superato soltanto 
venticinque anni dopo, nei 
1969, da Angeiillo che ai 


guadagnò il titolo di can¬ 
noniere scelto della - A • 
con 33 reti 

Il FC Juventus degli 
nnni '30 era, si può dire, 
il calcio Italiano Pozzo, 
l'alloro CT. della nazio¬ 
nale italiana, per formare 
la rappresentativa azzur¬ 
ra prelevava sette, otto e 
anche nove Juventini. E- 
mno i tempi di Comi,!. 
Itoseli», Caiiisarls lun 
trio di estremi difensori 
ehe durò in nazioni)!*» per 
nove anni), Aiieinandi, 
Orsi. Ma ecco la forma¬ 
zione della Juventus che 
vinse il campionato del 
1030-31 dar. >o il via a 
quella cinquina consecu¬ 
tiva di scudetti che un- 
cora nessuna squadra è 
riuscita ad eguagliare: 
Combl; Rosetta. Cnllign- 
rls; Vagllcn II, Vagllon I, 
Mosca; Munerntl, Cesarl- 
ni, Vocchlna, Ferrari, Or¬ 
si. I bianconeri vinsero 
con 55 punti (ancor oggi 
record ineguagliato di 
punti guadagnati in un 
torneo con 18 squadre) 
perdendo solo quattro par- 
tite. 

Via via, col passare de¬ 
gli anni, sarebbero entra¬ 
ti nella « rosa - juventi¬ 
no. al posto dei « vecchi -, 
Monti, Bertolini, Borei, 
Sernagiolto per non ci¬ 


tare che alcuni dei più 
noti La Juventus è In so¬ 
cietà itili luna di calcio che 
ha vinto il maggior nu¬ 
mero di scudetti: dodici 
per l'esnttczza. Il primo 
nel 1905, l'ultimo nel 10410- 
1DIU. La cinquina di scu¬ 
detti, abbiamo già detto, 
v.» dal 1930-31 «1 1934-35: 
gli altri scudetti sono del 
1925.2U. 1040-50. 1051-51 
US1W-55, l’JMi-flU, UHM 81. 

Nel 1905, il « aprile, 
quando vinse il primo 
scudetto, dopo tre avven¬ 
turosi confronti col Ge- 
nou (li primo annullato 
per invasione di campo e 
pugilato generale, li se¬ 
condo per l'impratlcablil- 
tfi del terreno torinese co¬ 
perto di neve, il terzo, 
quello buono, venne vin¬ 
to dulia Juventus per due 
reti a zero) la società to¬ 
rinese compiva 8 anni. 
Fra nata, infatti, nel no¬ 
vembre 1807. I colori so¬ 
dili furono sempre: ca¬ 
micia bbinconera a stri¬ 
sce verticali e calzoncini 
bianchi. 

Ricca di trofei è la sto¬ 
ria della Juventus Que¬ 
st'anno, dopo alcuni cam¬ 
pionati condotti in sordi¬ 
na, sotto la guida dell'al- 
tenutoro spagnolo Beri- 
berto Herrera, la Juve 
sembra aver ritrovato, fi¬ 


nalmente, l mezzi per te¬ 
ner fede al suo blasone. 
Ricostruito moralmente lo 
undici, ora Heriberto Hcr- 
rern sta dandogli un vol¬ 
to tecnico che si stabiliz¬ 
zerà certamente con il 
rientro in squadra di quel 
grande fuoriclasse che è 
Omar Slvort. Con Slvorl 
dovrebbe riprendere a se¬ 
gnar» Combill cupoenil- 

nonlero del torneo' fran¬ 
cese dello scorso anno; al¬ 
lora sarà veramente d’flì- 
rilc poter battere la squa¬ 
dra biancone». 

Ma ecco l giocatori che 
formano In * rosa - della 
Juve: PORTIERI: Rober¬ 
to Anzolln e Carlo Mnt- 
trel, DIFENSORI: C.inn- 
cnrlo Bercellino, Renato 
Caocci. Ernesto Castano, 
Adolfo Cori, Sandro Salva- 
dorè, Benito Sarti, Gian¬ 
franco Leoncini. Bruno 
Mazzia. Giovanni Sacco; 
ATTACCANTI: Nestor 
Combln. Dino Da Costa, 
Luis Dei Sol, Carlo Del- 
l‘ Omodvmc, Giampaolo 
MenUbelli, Omar Enriquo 
Slvorl, Gino Sfacchini 

Dimenticavo: nei record 
della Juventus bisogna in¬ 
cludere le tre edizioni 
della Coppa Italia degli 
anni 1042. 1959, 1960. 

•SCI 



Per le caratteristiche del suo etile, Slvorl 6 popo- 
laclaaimo tra I ragazzi. Sfortunato in questo primo 
scorcio del campionato, Omar dovrebbe dare an¬ 
cora più nerbo alla già forte prima linea bianconera 



CIRCOLI 
DI AMICI 


t CUGINI 
DI ROMA 

Abbiamo fondato un Circo¬ 
lo. Per ora siamo cinque cu¬ 
gini. Sandro Velluti. Via 
Giannina Milli 28, Roma. 

CIRCOLO OLIMPICO 
DI CEVO 

Abbiamo fondato il Circolo 
Olimpico. Siamo già in cin¬ 
que, e altri dovrebbero iscri¬ 
versi. Stiamo cercando di rac¬ 
cogliere danaro per acquista¬ 
te una macchina (costa li¬ 
te 7000) per proiettare film 
nel circolo. Angelo Magrini 
(Cevo, BS). 

Siete riusciti ad acquistare il 
proiettore? Aumentando il nu¬ 
mero dei soci tu sarà più fa¬ 
cile, e anche estendere le at¬ 
tività del Circolo AupurL 

SPORT 
E JUDò 

Perchè non si promuove la 
formazione di gruppi di ra¬ 
gazzi che pratichino U loro 
sport preferito’' Si potrebbero 
anche fare gare tra i vari 
gruppi. Io frequento un corso 
di «judò» presso una pale¬ 
stra della Camera del Lavo¬ 
ro. e ho parlato di questa 
mia idea al presidente che 
l'ha approvata Aldo Galbia- 
ti, via P. Sarpi 16, Milano 
(telefono 334884). 

Caro Aldo, tra le atticità 
dei Circoli di Amici del Pio¬ 
niere c'è anche lo sport. Mol¬ 
te sono già le squadre spor¬ 
tive formate dai nostri amici, 
e più colte abbiamo solleci¬ 
tato i vari Circoli a mettersi 
in contatto fra loro per or¬ 
ganizzare gare e tornei. An¬ 
che l'idea di frequentare cor¬ 
si di «judò- è ottima. Mi 
auguro che pii amici di Mi¬ 
lano interessati a questo sport 
si mettano in contatto con 
te per avere indicazioni. 

A SAN TERENZO A MARE 

CERCANO 

UN ALLENATORE 

H nostro Club dei Giovani 
he la sede in comune con la 
federazione Giovanile Comu¬ 
nista. Abbiamo anche un 
campo sportivo, ma ci man¬ 
cano gli allenatori. Organizr 
saremo gite, feste, giochi, pa¬ 
gando un tanto ciascuno. Vor- 
temmo metterci in contatto 
4Mn altri Circoli della Li¬ 
guria. Gina Pacchioni e Ro- 
B j Ferrò (San Tercnzo a Ma¬ 
ga, La Spezia). 

Cari Cina e Rosy, siamo 
faccordo con voi per tutto 
ciò che dite nella vostra let¬ 
tera. Invito i Circoli liguri 
m mettersi in contatto con voi, 
soprattutto per aiutarvi a tro¬ 
vare un allenatore. 

Cercano un Circolo - 

SERGIO ANDREANGELL 
R OMA . (via Tuscolana 650, 
P*I- I* ini 11, Roma) vor¬ 
rebbe iscriversi ad un Circo¬ 
lo vicino a casa sua. 

MARZIA BARDELLONI - 
(via Pietro Gori 2, Montero¬ 
tondo Marittimo, Grosseto) di 
16 anni, desidera mettersi in 
oontatto con coetanei già com¬ 
ponenti di un Circolo di 
Amici 

AMEDEO DE SYLVA E 
MARIO CINGI di Napoli so¬ 
na pregai) di scrivere a Giana 
cario Alvino (via Stella 109, 
Napoli) che ha tentato inva¬ 
no di mettersi in contatto con 
loro: le lettere gli sono state 
respinte per indirizzo eviden¬ 
temente sbagliato 


Primo bollino 
a punteggio 

R : t j £ !, atr queste 
. ”:rr.. bolline della 
■ j, (-■ rU3 del 1965 e 
• a:elo per ,n- 

. o '-ire. su' taf Lardo 
di — -ara , r. ì . a io a 
bii'r.^ue ne farà ri¬ 
chiesta (vedi norme 
■» pag. 2). 


iavi/emosa storia deiluomo 


LO STUDIO Da MAGNETISMO 


La proprietà di alcuni minerali di ferra sfruttata per la costruzione di Iman 

di attirare pezzetti di ferro era nota da dagli antichi cinesi (vedi N. fi dal 

tempi molto antichi; era anche noto cha Studi ibbadnza accurati dai eavj 

una sbarretta di questi materiali lasciata Inauro la proprietà di attirare H fan 

libera di ruotare si disponeva nella dire- disporsi nella direzione Nord-Sud — 

zione Nord-Sud, e questa proprietà era chiamati magneti o calamite — emn 
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Una delle idee più profonde di Gil¬ 
bert fu che si può spiegare l’azione di 
orientamento che la Terra esercita 
sull’ago magnetico ammettendo che 
il nostro pianeta sia esso stesso un 
enorme magnete. Servendosi di un 
magnete sferico Gilbert spiegò il fe¬ 
nomeno dell’ « inclinazione » dell’ ago 
magnetico; si tratta dei fatto che al¬ 
l’equatore (che nel disegno di Gilbert, 
riprodotto a sinistra, è disposto verti¬ 
calmente) l'ago si dispone orizzontai- 
mente mentre ai poli (a destra e a 
sinistra, nella figura) tende a disporsi 
verticalmente. La declinazione con¬ 
siste nel fatto che un ago calamitato 
non si dispone esattamente lungo l’as¬ 
se Nord-Sud della Terra, ma legger¬ 
mente inclinato rispetto ad esso (fi¬ 
gura a destra). Ciò dipende dal fatto 
che l’asse magnetico della terra non 
coincide con fi suo asse geografico. 
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compiati nei Medioevo da Ruggero 
o da Metro Peregrina. ma ad essi c 
ne seguit i altri prefremi astia cea 
dei magnetismo. 


Spetta a William GHbert (1M6-MSS), 
medico della regina Elisabetta I d*ta> 

ghiiterra, il merito di aver studiato si¬ 
stematicamente I fenomeni magnetici de¬ 
scrivendoli e spiegandoli in modo scien¬ 
tifico. Gilbert raccolse i risultati dèi suoi 
studi e dei suol esperimenti nel libro 
■ De magnete > che, per il metodo spe¬ 
rimentale seguito dall’autore a per le 
conclusioni raggiunte, suscitò l'ammira¬ 
zione di Galileo. - - - • - - 

. Gilbert, basandosi sul propri esperi¬ 
menti e sui fatti già noti ai suoi tempi, 
stabilì una certa somiglianza fra le azio¬ 
ni elettrostatiche, (la figura a sinistra 
lo mostra appunto mentre esegue espe¬ 
rienze di elettrizzazione davanti atta, re¬ 
gina Elisabetta) e le azioni magneti¬ 
che. ma si rese anche conto delle diffe¬ 
renze fra esse, dovute specialmente alla 
Impossibilità di separare i poli magnetici. 
Egli osservò infatti che comunque si 
spezzi una calamita, si otterranno sem¬ 
pre due calamite complete aventi i loro 
polt nord e sud (che si Indicano anche 
con i segni + e — ). Ogni magnete ha 
un asse che è la linea che congiunge I 
due poli. (E' opportuno ricordare fin 
d’ora che dal punto di vista attuale il 
fatto che I poli magnetici di segno op¬ 
posto si presentano sempre appaiati 
mentre le cariche elettriche al presen¬ 
tano separate indica la profonda diffe¬ 
renza fra fenomeni magnetici e fenomeni 
elettrostatici). 



Gilbert non soto espose I fenomeni ele¬ 
mentari dei magnetismo, osservando fra 
l’altro che poli di segno opposto si attirano 
(figura sopra a sinistra), mentre poli dello 
stesso segno si respingono (figura sopra, al 
centro e a destra) ma anche che l’intenfità 
dell’azione fra due magneti diminuisce al 
crescere della distanza fra loro. Gilbert el 
occupo anche del fenomeni di magnetizza¬ 
zione artificiale. Egli sapeva ehe un pezzo 
di ferro acquista proprietà magnetiche se 
viene posto a contatto con un magnete e 
sapeva pure che sbarre di ferro lasciate 
per lunghi anni nella direzione Nord-Sud 
acquistavano proprietà magnetiche. Gilbert 
conosceva anche altri modi per provocare 
la magnetizzazione di sbarre di ferro; uno 
di questi modi è indicato nella figura tratta 
dalia sua opera; un fabbro batte una verga 
di ferro tenuta nella direzione Nord-Sud; a 
lavoro ultimato si avrà un ago magnetico 
che, lasciato libero di ruotare, volgerà al 
Nord la punta che si trova rivolta In quella 
direzione durante la forgiatura. Lo stesso 
risultato ti può ottenere strofinando una 
sbarretta di ferro tenuta nella direzione 
Nord-Sud. Questi fenomeni che tre secoli fa 
apparivano misteriosi anche a chi come 
Gilbert ee ne occupava con spirito scienti¬ 
fico, hanno ricevuto una epiegazione soddi¬ 
sfacente appena pochi decenni or sono. 

(12 nuova serie, continua) 
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della 


RESISTENZA 


- L'avevano portato dentro già da 
una decina di minuti, ma non ave¬ 
va ancora fatto niente. Si era appog- 
‘ giato al muro ed era rimasto là, 
guardandosi' attorno ogni tanto con 
faccia stordita. Ah, certo che tro¬ 
varsi per la prima volta nell'umi¬ 
dità e nella puzza di una prigione, 

10 lo sapevo, faceva un effetto brut¬ 
tissimo; avevo pensato che fosse co¬ 
me scendere in una cantina vuota 
e -starsene laggiù a pensare ai fatti 
propri, invece, era molto peggio. Non 
solo per .rambiente, ma anche perché 
non sapevi quello che ti poteva-suc¬ 
cedere. 

Ecco, quel ragazzo doveva sentirsi 
addosso qualcosa del genere; si ve¬ 
deva che voleva parlare con qual¬ 
cuno, ma non ne aveva il coraggio, 
o forse non si fidava. 

MI staccai dagli altri uomini e mi 
avvicinai a lui. Era molto giovane, 
più o meno la mia età; di una cosa 
fui subito certo, che non era una spia. 
Decìsi di presentarmi. 

— Mi chiamo Renzo Cattaneo — 
gli dissi. Bastava una frase qualsiasi, 
tanto per cominciare. — Su, non aver 
paura. 

Mi rispose subito, un po' offeso. 

— E chi ha paura? 

' — Che cosa hai fatto? „ ' 

Si morse piano il labbro e fece un 
lieve gesto con la testa, rimanendo 
in silenzio. 

— Guarda che qui dentro slamo 
tutti partigiani — gli dissi. 

* — Mi hanno preso per una scritta 
su un muro. - • 

, — Che cosa avevi scritto? . 

Il ragazzo abbassò la voce. — Fa¬ 
scisti traditori. * 

■ — Bravo — gli dissi. — Hai scritto 
giusto. - . 

— Cosa mi faranno? 

; Non gli dissi che il destino su>, 
mio e di tutti gli altri era Impreve¬ 
dibile; non gli dissi quanti .uomini' 
fossero stati torturati e uccisi per 
molto meno di una scritta su un ' 
muro. — Ti faranno uscire presto, 
vedrai. . -» -, 

Avrebbe voluto crederci, ma non 
d riusciva. Mi guardò dubbioso. 

- — Se tu fossi nei miei panni, sta¬ 
resti molto peggio — dissi. — Hanno 
saputo dalle loro spie che ho fatto 

11 partigiano.-E’ più di un mese.che' 
. sono dentro. E non è la prima vol¬ 
ta. — Avevo-voglia di parlare, ma' 
per lui. per fargli passare in com¬ 
pagnia le prime ore di carcere. 

— Ma sei proprio andato in mon¬ 
tagna... a combattere, voglio dire? 
f Ci sedemmo in un angolo. 

* — Certo. Ricordo che sono andato 
in Val di Susa la prima volta tre 
giorni dopo l'armistizio, ITI o il 12 
settembre dell’anno scorso. Eravamo 
in pochi, proprio i primi partigiani. 
Le cose andavano male, a quell'epo¬ 


ca; eravamo disorganizzati, senza - 
armi. Fortuna che 1 tedeschi non si 
erano subito - accorti di noi. Quando 
sono cominciati a venire i primi fred- ■ 
di, per me non ancora abituato a 
dormire sulla terra, è stata molto¬ 
dura. Ho resistito per un po’, poi 
una notte mi sono svegliato con ad¬ 
dosso un febbrone da cavallo. Il gior- • 
no dopo, per caso, è venuta su da 
Torino mio fratello Gino, ho sentito 
che gli uomini attorno a me parla¬ 
vano di^ polmonite, e dicevano che . 
non potevo stare lassù, senza dottore • 
né medicine. Mio fratello allora mi 
ha preso sulla-canna della bicicletta 
e siamo partiti. 

- Smisi di parlare e fissai il ragazzo, 
per vedere se il mio racconto lo in¬ 
teressava. 

— Com’è andata a finire, allora? — 
mi chiese subito, 

— E’ stato un viaggio terribile, tre¬ 
mavo per la febbre e facevo fatica 
a non cadere, senza contare i posti 
di blocco ai quali dovevamo fermarci 
continuamente. Siamo arrivati al¬ 
l’ospedale di Rivoli e lì sono rimasto 
quasi un mese. Ero conciato male. 
Non appena guarito, sono tornato in 
Val di Susa, dove le cose, nel frat¬ 
tempo, erano cambiate: tedeschi e 
fascisti arrivavano su di continuo e 
bisognava imparare a non farsi pren¬ 
dere. - 


RAGAZZI DELLA RESI¬ 
STENZA, - di Ermanno Li¬ 
berili, Illustrato da Giuseppe 
Motti, Edizioni Mursia, pagi¬ 
ne 194, L. . 1700. Un libro 
commovente che fa rivivere 
la più alta e nobile pagina 
della- storia d’Italia. - 
v La vita, i sentimenti, le 
eroiche lotte del giovanissi¬ 
mi eroi partigiani, decorati 
’di medaglia d’oro, d’argento 
o di bronzo alla memoria: 

- " Giacomo Lettieri, Gennaro 
Capuozzo, Pasquale Formi¬ 
sano, .i Filippo - Illuminato, 
Carlo * Santagata. -• Franco 
Centro, Amieto Livi, Fran¬ 
co Cesana, ; Ludovico ' Tic- 
chionì, Guerrino Nicoli, Au¬ 
reliano - Galeazzo, Ercole 
Chiolerio, Anelila Mari ghet¬ 
to, Renzo Cattaneo. 

- Nella prefazione. Franco 
Antonicelii rievoca le ragioni 

- ideali della Resistenza e la 
situazione - storico - politica 
dalla quale essa scaturì. 

Consigliamo la lettura di 
RAGAZZI DELLA RESI¬ 
STENZA a tutti i nostri let¬ 
tori. Il brano e l’illustrazio¬ 
ne, che pubblichiamo sono 
tratti dal libro. 


* 


— Cerano tanti ragazzi della no- 
tra età? *- 

— Sì, anche più giovani di noi. 
Quanti anni hai? — gli chiesi. 

— Sedici. ✓ . 

— Come me. Ce n'era uno, faceva 
la staffetta,' che doveva avere tredici * 
anni, o giù di lì. * ’ 

— Che stupido, sono stato. — mor¬ 
morò il.ragazzo. — Se fossf venuto-' 
su, invece di stare a Torino a scri¬ 
vere sui muri, non sarei qui... 

— Non è detto. Sono stato preso 
anch'io. ' # 

— Ma tu almq.no hai fatto qualcosa. 

Pensai.ai compagni che in quel mo¬ 
mento erano in montagna, a tutte le 
difficoltà che incontravano, ai prò- •. 
getti incompiuti, alle nostre speran¬ 
ze. •— Ho fatto pochissimo, quasi 
niente, in confronto a quello che cf 
resta ancora da fare, — dissi, — ma 
l’importante è muoversi, far capire a 
quella gente che non sono i nostri 
padroni 

— Io, per conto mio, con quella 
scritta gliel'ho fatto capire. 

< — Certo, tutti i modi sono buoni. 

• La paura scomparve dagli occhi 
del ragazzo, mi accorsi che mi guar¬ 
dava da amico. , 

— Come hanno fatto a prenderti? 

— mi chiese. 

— La prima volta, vuoi dire. E’ 
successo più di due mesi fa. il 20 
novembre. Scendo a Torino per una 
missione e la sera vado a dormire 
a casa, mia, per ripartire la mattina 
dopo. Sto dormendo già da un bel 
pezzo, quando mi sveglio, col cuore 
in gola; picchiano colpi fortissimi 
alla porta. Gino va ad aprire, entra¬ 
no in quattro, i mitra puntati, e mi 
spingono con la faccia contro il mu¬ 
ro, cacciandomi le canne nella schie¬ 
na. Ci fanno vestire e ci portano 
fuori. Giù nella piazza ci sono due 
macchine che aspettano. «Tu puoi 
tornare su », dice a Gino il capo del 
gruppo. E Gino: « Portate via me, 
che sono più vecchio di lui ». « Fila, 
è lui che cerchiamo, non te », ri¬ 
sponde il capo. Mi volto per salu¬ 
tare Gino ma uno mi dà un colpo 
di manganello in faccia, poi mi tra¬ 
scinano sull'automobile e mi portano 
nella loro caserma. 

— Ma come facevano a sapere che 
eri a casa? — mi domandò il ra¬ 
gazzo. 

— Non lo so. credo che qualcuno 
mi abbia visto e abbia fatto la spiata. 

— Sempre loro, le spie. Sono peg¬ 
gio di tutti. 

— Dunque, mi mettono in uno 
scantinato, insieme ad altri prigio¬ 
nieri, — continuai, — e il giorno 
dopo comincia il ballo. Mi portano 


su e cominciano a interrogarmi. Io 
zitto, loro giù bòtte, ogni domanda 
accompagnata da un colpo. Va avanti- 
cosi per qualche giorno, poi final¬ 
mente mi mettono fuori. 

— Come mai ? 

— Mio zio,- l'unico in famiglia ad 
essere fascista. Mi toglie dalla pri¬ 
gione, mi porta a casa sua e mi dice; 
« Se vuoi- meritarti il perdono, devi 
venire con noi, mettere su la nostra 
divisa». Gli rispondo che preferisco 
tornare a prender botte in galera; 
arriva 11 mio fratello e," dopo una 
lite con lo zio, ce ne torniamo a casa 
nostra. La mattina’ dopo, prestissi¬ 
mo, parto e torno in montagna. Ci 
rimango quasi un mese e in quel 
periodo mi nominano, figurati, co¬ 
mandante di squadra. 

— E' difficile comandare altri 
uomini ? 

— Credo che sia difficile quando 
devi ordinare cose brutte o non sen¬ 
tite. ma por me e per gli altri co¬ 
mandanti era abbastanza facile, per¬ 
chè la pensavamo più o meno tutti 
allo stesso modo. Io non facevo al¬ 
tro. quasi sempre, che dire quello 
che volevano i compagni di squadra, 
e anche quando dovevo decidere da 
solo, erano tutti d’accordo. 

— Hai fatto molte azioni, con lo¬ 
ro ? — mi chiese il ragazzo. 

— Niente di speciale, però ci sia-' 
mo dati da fare parecchio, quasi 
ogni giorno. Abbiamo attaccato au¬ 
tomobili e camion, fatto saltare pali 
della luce e del telefono, arrestato 
spie, disarmato pattuglie... Tutto quel¬ 
lo che potevamo, insomma. Poi, in 
dicembre, vengono su a centinaia, il 
più grosso rastrellamento che io ab¬ 
bia mai visto. Salire verso Paltò, sen¬ 
za equipaggiamento, è impossibile, 
cosi io e un gruppo di compagni 
facciamo un lungo giro e scendiamo 
a Torino, a casa mia. Rimango qual¬ 
che giorno, ma anche stavolta qual,-,’ 
cu no mi vede e va a soffiare; subito 
dopo Capodanno,' un mese fa, ven¬ 
gono a prendermi, ecco còme sono 
finito qui. 

— Che cosa ti hanno, chiesto? • 

‘ ~ Le solite cose, se'ero un par¬ 
tigiano, cosa avevo fatto, chi erano 
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i miei compagni. Ho sempre rispo¬ 
sto che si sbagliavano, che mi ave¬ 
vano confuso con qualcun altro, 
che io neppure sapevo di che cosa 
stavano parlando. Finora non sono 
riusciti a provare niente. 

- Il ragazzo fece una smorfia 
strana, mi accorsi che la paura lo 
aveva preso di nuovo. Succede 
sempre così, quando uno non rie¬ 
sce più a distrarsi e toma a pen¬ 
sare alla prigione' agli uomini che 

10 sorvegliano. 

— Che cosa devo dire, quando 
mi interrogano? — domandò a un 
tratto. 

— Una scusa qualsiasi. Di’ che 
la scritta c’era già, e che tu. anzi, 
la stavi cancellando, oppure fai 

11 tonto, di che non sai neppure 
che cosa volesse dire. 

Il ragazzo guardò verso terra, 
incerto. — Ma non è bello; fare 
così, — disse. — Dovrei avere piu 
coraggio... 

— E’ inutile voler fare gli eroi 
per lina scritta su un muro, Ci so¬ 
no cose molto più importanti, per 
cui rischiare la pelle. 

— Se riesco a uscire di qui, .va¬ 
do anch’io coi partigiani. 

— Ecco, così devi parlare! In 
Val di Susa ci sono tutti i miei 
compagni, ti troverai * bene. Anzi, 
puoi dire loro che mi hai conosciu¬ 
to e che... 

■ Mi interruppi, perchè sentii che 
stavano aprendo la porta della 
cella. 

— Cattaneo Renzo! — grido il 
secondino; volgendosi verso di me. 
—■ Prendi la tua roba e vieni. 

O mi trasferivano, o ero libero. 

Salutai i compagni e strinsi la 


mano al ragazzo. Mi feci dire fi 
suo nome, si chiamava Andrea. — 
Stai in gamba. Andrea, — gli dis¬ 
si, — e ricordati che ti aspettiamo. 

Ce l’avevo fatta anche questa 
volta: non erano riusciti a provare 
niente sul mio conto, perciò mi ri¬ 
mettevano fuori. 

# 

Restai a Torino quel poco che mi 
bastò per riprendere le forze. Ver¬ 
so la fine del 'febbraio 1944 tornai 
in montagna. 

A Mompellato c’erapo molti più 
uomini di quando ero venuto via 
l’ultima volta, ma solo una cin¬ 
quantina erano armati. Gli altri, 
più di cento, aspettavano di essere 
equipaggiati. 

Il comandante Covacich era 
preoccupato, e non a torto; tutti 
quegli uomini disarmati erano un 
pericolo, avrebbero potuto attirare 
facilmente i nemici. Bisognava pro¬ 
curare in fretta tutte le armi ne¬ 
cessarie. 

Ci dividemmo In piccole squadre 
e cominciammo a scendere, ogni 
giorno, • verso la valle; con rapide 
azioni, attaccavamo le pattuglie e 
le disarmavamo, • 

Non durò molto, perchè 1 fascisti 
dovevano aver saputo della nostra 
situazione. Non eravamo ancora 
alla metà di marzo quando un mat¬ 
tino. verso le quattro e mezzo, la 
sentinella gridò l’allarme.' 

Sulla strada che saliva da Ru- 
biana stavano arrivando diversi 
camion, e ri vedeva che non erano 
vuoti. 



Cominciammo a sparare non ap¬ 
pena imbaccarono il ponte. Salta¬ 
rono tutti a terra e si appostarono, 
ma riuscimmo a prenderne diversi. 
Erano circa dueccntocinqunnta. 
Molti, ma dovevamo riuscire a fer¬ 
marli più a lungo possibile. Cova¬ 
cich ci spiegò qual era la situazio¬ 
ne: alle nostre spalle, nella valle 
di Viù, altri partigiuni stavano re¬ 
sistendo a un fortissimo attacca te¬ 
desco; se non tenevamo la nostra 
posizione, i fascisti sarebbero sa¬ 
liti al Colle del Lis,e avrebbero at¬ 
taccato di sorpresa gli uomini della 
Valle di Viù, 

La lotta continuò per tutta la 
mattina, fino alle prime ore del 
pomeriggio, poi i fascisti, nll’im¬ 
provviso. cessarono il fuoco; era 
chiaro che, anche se cinque volte 
più numerosi di noi, non ce l’avreb¬ 
bero mai fatta. 

Uno dei camion si mosse, mano¬ 
vrò in uno spiazzo e si allontanò 
verso il basso. Era un brutto segno, 

10 capimmo subito, Doveva essere 
diretto ad Avignana, a prendere 
rinforzi. 

Rimanemmo ad aspettare fin 
verso le quattro, poi il camion tor¬ 
nò. Mentre ne scaricavano mortai 
e bombe, ci mettemmo al riparo, 
prima che cominciassero. 

Poiché non potevamo rimanere 
tutti, il comandante Covacich ci 
ordinò di ritirarci verso il Colle 
del Lis e di aspettarlo là; lui 
sarebbe restato con la mitraglia¬ 
trice, una Fiat 35, per coprirci. 

— Mi occorre un uomo per la mi¬ 
tragliatrice — aggiunse. — Chi vuole 
restare con me? — Sergio, un ragaz¬ 
zo della mia età. fu il primo a farsi 
avanti. 

Si appostarono, e mentre noi sa¬ 
livamo nella neve alta, cominciarono 
a sgranare colpi verso il basso. Mi 
domandai se sarebbero riusciti a re¬ 
sistere, in due contro duecentocin- 
quanta. c mi pentii di non aver chie¬ 
sto di rimanere anch’io. 

Sentiamo sparare per tutto il po¬ 
meriggio, anche quando venne buio, 
poi, verso le otto, le raffiche della 
mitragliatrice si fermarono. Aspet¬ 
tammo per un bel pezzo, nella neve 
illuminata da un leggero chiaro di 
luna, finché si udì un breve richiamo, 
al quale rispondemmo subito. Erano 

11 comandante e Sergio, che avevano 
trasportato con loro la mitragliatrice 
e due cassette di munizioni. 

La nostra posizione, su al Colle del 
Lis, non era affatto sicura, perché, ap¬ 
profittando dell’oscurilA. fascisti e te¬ 
deschi potevano raggiungere le al¬ 
ture sopra di noi e atlaccarci appena 
tornato chiaro Dovevamo muoverci 
al piu presto, Covacich cf espose il 
suo piano. 

“ Scendiamo tutti a Niquidetio e 
li ci dividiamo. Il grosso del gruppo 
si ritira verso Usseglio e si mette al 
sicuro, una decina di volontari, in¬ 
vece. aspetta i tedeschi e li attira in 
un’altra direzione, per esempio verso 
Col San Giovanni. Questa manovra è 
necessaria perché se ripiegassimo tut¬ 
ti insieme verso Usseglio. saremmo 
esposti, nella salita, al tiro delle mi¬ 
tragliatrici. 

Fummo tutti d'accordo con lui. 

— Mi occorrono i volontari — dis¬ 
se Covacich. — Dieci o dodici. 

Mi feci avanti subito, e insieme a 
me diversi altri. Ci mettemmo in 
cammino, poi, a Niquidetio, ci sepa¬ 
rammo. 

Il comandante e un altro si appo¬ 
starono con la mitragliatrice, il re¬ 
sto del nostro gruppo si mise cento¬ 
cinquanta metri più indietro. Quando 
i tedeschi giunsero a tiro, ì mitra¬ 
glieri aprirono il fuoco, poi ripiega¬ 
rono nella nostra direzione, mentre 
li coprivamo. Si fermarono di nuovo 
e ripresero a sparare; noi, nel frat¬ 
tempo, ripiegavamo di altri cento¬ 
cinquanta metri. 

In questo modo, procedendo di trat¬ 
to in tratto, ci allontanammo sempre 
più da Niquidetto. 

. Raggiunto un posto riparato, sep¬ 
pellimmo la mitragliatrice e ci divi¬ 


demmo. Io e tre miei compagni scen¬ 
demmo in piumini e andammo a To¬ 
nno. , - 

• • • 

Era tornata In primavera. Le notti 
passate all'aperto non erano più dure 
esperienze, e riuscivamo più facil¬ 
mente a trovare il cibo con cui sfu- • 
mnrei. * > 

I partigiani diventavano sempre 
più numerosi, sempre più agguerriti. 

Mio fratello ed io ci eravumo tra- . 
sferiti nel Monferrato, a Monte d'Al- ■' 
ha, e lì avevamo visto nascere e svi¬ 
lupparsi una grossa formazione, clic • 
chiamammo Brigata «Tre Confini». * 

Per parecchi giorni ci furono da 
compiere normnti attività di pntUi- . 
glia, come azioni di sabotaggio e cat¬ 
tura di spie. 

II 30 giugno 1944, il comandante 
Serra decise di scendere a Torino per 
una missione Jean e io ci offrimmo 
di andare con lui, c vennero anche 
due ex fascisti da poco passati in 
campo partigiano. 

Partimmo in automobile, e ai posti 
di blocco i due ex fascisti mostra¬ 
rono i tessermi delle «brigate nere» 
di cui erano ancora in possesso: riu¬ 
scimmo cosi a passare senza difficoltà. 

A Torino lasciammo Tanto in una 
rimessa e ci dividemmo, con l'Intesa 
di ritrovarci nel tardo pomeriggio. 

Ritornai all’ora fissata. Mi avvici¬ 
nai alTautomobllo. .i miei compagni 
non c'erano ancora. Tre uomini in 
tuta da meccanico stavano lavorando 
in un angolo; si alzarono, le pistole 
in pugno, e avanzarono verso di me. 

Erano troppo vicini, non ce l'avrei . 
fatta a scappare. 

Mi ammanettarono e mi portarono 
in una stanza vicina, dove trovai Jean 
e uno degli ex fuscisti tenuti u bada 
da altri uomini. Pochi minuti dopo 
arrivarono Serra e l’altro, furono cul¬ 
turali come noi. 

Cl condussero alia caserma di via 
, Asti. Li 1 due ex fascisti dichiararono 
subito che erano andati coi partigiani 
solo per poterli poi denunciare, e 
dissero tutto quello die sapevano sul 
conto mio. di Serrn e di Jean. 

In questo modo si scagionarono, 
mentre noi tre fummo chiusi in celle 
separate. 

Mi ricordai subito Andrea, il ra¬ 
gazzo che avevo conosciuto in carcere 
qualche mese prima. Gli avevo dotto 1 
di mentire, di fingere, di non voler 
fare l'eròe per una scritta, perchè 
c'erano cose molto più importanti 
per cui rischiare la pelle. 

Ecco, eru venuto per me il momen¬ 
to di metterti in gioco la min vita per 
qualcosa che valeva veramente: la 
salvezza dei miei compagni. 

- Stava in me decidere se condan¬ 
narli proteggendo me stesso, o se di¬ 
fenderli con In mia morte; ma era 
una decisione che avevo preso fin dal 
giorno in cui conobbi per la prima 
volto i rischi delln lotta partigiano. 

Mi interrogarono per una settima¬ 
na, battendomi, sottoponendomi nd 
ogni tormento, ma più infierivano 
sulla mia enrne, più mi sentivo forte 
e sicuro. 

Dissi che ero stato io n giustiziare 
Ile spie fasciste, che io solo ero re¬ 
sponsabile dall'uccisione in combatti¬ 
mento di soldati delle « brigate ne- • 
re»; Serra e Jean erano innocenti. 

Mi condannarono u morte e mi por¬ 
tarono nelle carceri del castello di 
Moncalieri. 

Ora sono qui. sepolto in questa cel¬ 
la dove non entra il caldo dell'estate, 
e aspetto, aspetto dii giorni c giorni 
che vengano a chiamarmi. 

Le ferite non mi fanno più nude, 
anche l'odio si e spento. 

Sono sereno, e penso soltnnto a chi 
ho amato. 

• • • 

La mattina drl 27 luglio f'W-f, Ren¬ 
zo Cattaneo c altri due detenuti poli¬ 
tici furono fucilati tu una .strada, e 
i loro corpi lanciali dove erano caduti 
perchè la gente lì vedesse. 

Passarono per quella strada le don¬ 
ne, passarono bambini, fanciulle, vec¬ 
chi, passarono gli operai che uscivano 
dalle fabbriche: tutti li vi acro, c ca¬ 
pirono che cosa signifìcasse'O quei 
morti. 

Ermanno Libenzi 



IL GHIRO iVrotib vimp.iliro rodi - 

loro, il -ghiro è hmg«v ri it,i Jo reni ime- 
fri, oltre i tredici della roda. Ila ne»hi 
grandi c vivaci, un mantello morbido gri¬ 
gio o etmano tuperuirmonlc. e bianco nel¬ 
la parte inferiore. 


Amile N* brontolone e Mi»retlihilc 
può e»»ere un «-impalici» o»p(ie ru»a- 
litigo, per In mia murili» e filtrili- 
gro/ii. In libertà ->i»e orile fornir e 
nelle fitte bnxruglip e trnworre tirila 
turni le ore di iure, a»pclt«mlo rii* 
ridi In noi le. 



I romani tenevano in gran conio i ghiri, 
ma per una ragione mollo... prutirn: li 
. «ppreunvano brinili come vivanda, « 
•omminislravano loro rihi «perfidi per 
. rendere ancora più vaporile le loro rami¬ 


li ghiro fa II tifilo tiri cavo degli aliteli 
O nelle fremirti delle mere, ne rivelile le 
pareli con inimrliln ed rrlie. e *1 prepara 
un romodo giaciglio, I ghiri più pigri 
orrnpuno i obli afiiwndonoti itogli uc¬ 
celli. 



| cibi clic II ghiro cerca nrtte scorribande not¬ 
turne tonoi ghiande, norl, castagne, barche, 
frutta varia. Se volete allevarne uno, quc-li 
tono i citi! ila dargli. Po-dlillmcnlr, aggiun¬ 
geteci... per contorno, qualche piccolo verino 
e qualche insetto. 


Ai prloii freddi il ghiro »t additi-, 
melila nei suo nido e »i ri»teglia 
liti aprile. Ai primi di giugno le 
femmine dònno alla Iure ila 3 a 
7 piccoli rlie aprono gli ocelli cir¬ 
ca 20 giorni dopo In niisefin. 



Per allevare un ghiro in r;i»n, occorro u 
liti piccolo Ironco dove f-u-ii il nido, o li 
della «nitida delibano es-cre almeno di 1 
cadere in Irlargn il ghiro provvede a ini 
castagne e Itaci he, brinili ogni Imito «1*5 
dormire, Quanti» lo Ineriate libero in rn‘ 
Irebbero infatti arriderlo. Inoltre, se Ini 
[ci pcn*cr« due volte n siMemnrcivi dente 


mi gallina di ferro, nella quale M*tein.ire 
il l'amo perché si diverta, fa- «liiucnrioui 
.5 mi. i>cr (IO, nltcr/n mi, 40. Prima rii 
birri nhliomlnnlenietile r nd nrrmmilnro 
iiverno ri sveglia,' mangia, e si limrlte a 
•i, «reoj'rc sorvegliarlo! galli e rnnt po- 
vcrii, per r«cmplo, una- pantofola, non 
o dopo averla rosicchiala. I 
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PARIGI 'L Sophia Lo- 
ren sarà, la protago¬ 
nista della versione 
cinematografica del 
dramma di Arthur 
Miller « Dopo la ca¬ 
duta ». La sceneg¬ 
giatura tratta dal la¬ 
voro del dramma¬ 
turgo americano 
giungerà a Parigi a 
giorn 1 per essere e- 
saminata da Sophia. 
La notizia è stata da- 
,ta da Sophia a un 
giornalista america¬ 
no che è stato a tro¬ 
varla sul ' « set » di 


La INCOIVI 

cessa ogni 
attività? 


Il Centro produttivo sarebbe ceduto a 
un azionista americano - Nuovi motivi 
di allarme per il cinema 


Un duro lavoro di sintesi sul lunghissimo 
testo di Shakespeare « Enrico VI » 

t 

Dal nostro inviato 

GARDONE, 6 

Qui, in una quieta dimora tra i pini, sta nascendo 
quello che — con ogni probabilità — sarà lo spet¬ 
tacolo del 1965 per il teatro italiano. Sta prendendo 
di giorno in giorno una sempre più precisa confi¬ 
gurazione Il gioco dei potenti cui Giorgio Strehler 
lavora per ore e ore con una fisicamente estenuante 

ma intellettualmente lucidis-■ - . 

sima creatività. Ecco, questa Shakespeare, il testo espone sol- 

p In nrimn rmrtc mi dice ma- tanto l entrata dt Cade nel gxar- 
e la prima parte, mi ai c ,[ sopragyiungere del 

strandomi una gran quantità si otto Iden con d ei servL 
di fogli in una custodia eli Jt ribe j le crede di essere neo- 
pelle, che, in piedi, di fronte „ 0 s C iiito e s/ida iden, coraggio- 
ai banco di un bar sul Lungo- iar „ eil tc. Aia è troppo debole, e 
lago, mi apre e mi porge. Co- vtcnc sconfitto e ucciso. Bene: 
nascendo il suo riserbo per tilt- j 0 j lo pensato di presentare la 
to ciò che lo riguarda, saperi- scena della morte di Cade in 
dolo sempre restio per un suo modo coerente col rilievo che 
pudore ostinato a » farsi legge- jj personaggio prende nel mio 
re - (non ha sostenuto tante voi- gì oco dei potenti, in cui la ri- 
te che un regista, parla solfati- bellione di Cade assume tutta 
to coi suoi spettacoli? ), questa j a sua esatta fisionomia di clas¬ 
offerta mi sorprende e stupì- e Cade non è il bieco rivol- 
sce. Lui stesso, poi, sfoglia le to3Q come descritto dalla tra¬ 
pagine del suo dattiloscritto, dizione storica inglese. Cosi la 
scorre le batate, si sofferma su sua morte io l'hc vista come 
certi episodi, si dilunga su cer- una spec ie di sconfitta della 
ti dettagli, parlando con un sua uman ità. Cade entra nel 
empito dentro, che rivela quan- giardino, affamato, e vede un 
to egli abbia studiato sul testo bimbetta che custodisce un 
di Shakespeare, e come abbia agnellino. Mangiarselo, è il pri- 
» visto » in sé, con gli occhi del mo impulso dell'uomo bracco- 
regista e del poeta addirittura to e sfinito: ma il bimbo, che 
l'azione che dirigerà sul palco- j to pensato come un esserlno 
scenico. muto e forse un po’ storpio, 

E’ la prima volta, gli chiedo, stringe al petto l’animaletto per 
che »scrivi» tutto lo spettacolo difenderlo da quell’uomo irsuto 
come ora con questo Enrico VI? e minaccioso. Allora Cade ri- 
» In un certo senso si, risponde, spetta bimbo e agnello, e rinun- 
perché l’Enrico VI è una_ luti- c j 0 Q procurarsi quel facile ci¬ 
vilissima storia in tre parti, eia- bo jj bimbo risponde al gesto 
scuna delle quali in cinque at- d i Cade entrando nella capan¬ 
ti, tra l’altro scritta da Shake- n uccia del giardino, e portan- 
spente in varie epoche della dogli un poco del suo pane, 
sua vita. Impossibile metterle Cade, tenendosi ora l'agnellino, 
in scena tutte insieme, e tanto j ra j e braccia, placa la 

meno rappresentarne una delle SUa fame con quelle croste, e 
tre separatamente. Unica so- intanto viene sorpreso dai suoi 
luzione possibile, oggi, è dar- persecutori ». 
vero quella di cercare di dare j n t u u a j a scena non c'è una 
una forma precisa a quella spe- battuta aggiunta. Ma il testo di 
eie di magma incandescente che Shakespeare ci viene offerto, 
é la materia dell 'Enrico VI. In- Jn j pare di comprendere ascoi- 
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nO cne 6 StaTO a Tro- . sciandone da un canto una par- mudo Strehler, come ad una 

, , , .. Notizie di agenzia confermano pi monopolistici d oltre oceano. j P . e "costruendo" non qual- lettura più profonda, più den- 

varla SUI « set » di che. alla ripresa dei lavori par- Liquidati o alienati gli enti pub- cosa di ”diverso da Shakespea- sa cose> significante. Più 

... , ,, lamentari, la Camera dei depu- blici per il noleggio di film e re •», ma "con Shakespeare" » nostra ’ 

« Lady L. » che I at- iati comincerà l’esame della per l’esercizio di sale cinema- qualcosa di nuovo». Un altro esempio: la scena 

'. . nuova legge sul cinema, per la tograflche (ENIC ed EOI), pra- Strehler più voi te mi dice: j n cu j t ne { secondo atto delia 

trice gira attualmen- quale esistono, come è noto, due ticamente scomparse dal ter- ,Non ho aggiunto una battuta. pr ima partc vengono scelti, da- » 

proposte: un disegno legislativo reno di competizione altre dit- Tutto quello che nel mio spot- pli esponenti delle due fazioni Tn lin „ s „„ n _ ripl film „ vi . ' 

te a Parigi, il nuo- di parte governativa, approvato te nazionali, come la Lux. o ri- tacolo verrà detto dagli attori degli York e dei Lancaster, i „„_ el 

r i i. o l.• definitivamente dal Consiglio stretta la loro iniziativa, come sarà testo shakespeariano. Ti ìoro imboli, la rosa rossa e la ^7 

VO Film' di - Sophia dei ministri alla metà dello nel caso della Titanus (per non faccio subito un esempio. Nella rosa bianca. La loro guerra sa- ft oÓIwqwìT 

. . , • scorso dicembre, ed un proget- parlare di clamorosi crolli, co- decima scena del quarto atto rd appunto chiamata « delle due * Sl assi “* e f 11 

dovrebbe andare to elaborato dall’opposizione di me quello della Globe films in- della seconda parte c’è l’episo- rose». Questo pugno di cristo- 

, . , sinistra (PCI-PSIUP) e presen- ternationalì. sono sempre mag- dio della uccisione del ribelle oratici, questo gruppo di po- ? irtracc n Q I1 c ?P“ a - 

in lavorazione nel tato fin dal giugno del ’64. Le giornante le -grandi» di Hol- Jack Cade nel giardino dì un tentii strappano via via dai to- 

■\e\t e li ti , ì r . vecchie disposizioni per il cine- lywood (Metro, Warner. Para- nobile di provincia. Cade, che set j jj or j d al colore preferito, ‘ scoRobertII }°- 

1966. Nella teletoto: ma sono scadute, come è pur mount. Umversal International, ha capeggiato la rivolta artigia- e aìla f ine< quan do ciascuno ha c . ommessa rispondeva che 
_ . . . a. ,. noto, alla mezzanotte del 31 di- Columbia. Dear-Fox), con l’ag- na e contadina contro l’arista- fatto la scc lfa, rimane in “ a ' " - me 

Sophia, Ustinov e cembre. giunta della inglese Rank, a crazia (siamo nel 1450: e della scena il giardino spoglio. Per **- Perveniva un g:oya- 

„ . ... La situazione industriale (ot- dettar legge. In questo quadro morte di Cade si sa anche la terra> ram i strappati e foglie, . nono ’ 11 Protagonista, e taglia- 

Pawlowskl in una tre che artistica) della cinema- poco lieto, l’annuncio della chiù- data esatta, il 12 luglio, dopo sterpi ormai informi. Due giar- ' a corto. - Perche... ha Perduto 


imessa rispondeva che 
o non c'era. « Come 
Interveniva un giova- 




_ . ... La situazione industriale (ol- dettar legge. In questo quadro morte di Cade si sa anche la terra> ram i strappati e foglie, 11 proiagonisia, e xagua- 

Pawlowskl in una tre che artistica) della cinema- poco lieto, l’annuncio della chiù- data esatta, il 12 luglio, dopo sterpi ormai informi. Due giar- ' a corto. - Perche... ha Perduto 
.. , « . tografia italiana si mantiene, in- sura della INCORI (e della ces- che la sua breve occupazione dinieri, che hanno assistito alla ,a ^. oc ®- **• Meraviglia della 

scena di « Lady L. P tanto seria anzi preoccupante, sione in mani straniere del suo di Londra, il 3 luglio, è misera- diatriba tra i notabili, dimessi vecemetta e strizzata d occhio 

a malgrado dell’ottimismo di patrimonio produttivo) porta mente fallita) è affamato. Da e affaticati, puliscono il luogo, «ei due giovani. An realtà Ko- 

circostanza sbandierato dal pre- nuovi motivi di allarme. cinque giorni non manpia. In Anche qui, dunque, trovo nello ne rtin o non aveva perduto la 
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RAPALLO. 6 


- - * sidente dell’ANICA. Monaco, il 

quale ha detto che « nel '64. la 

^0 • apertissima, leale competizione s 

* § 1NAMIMNVAI , I con il film americano, che è in !> 

VinCUIIlUIUI I netta ripresa, non sl è chiusa s 

male per la nostra produzione: 

d ■ in questo anno i nostri film han- s 

• mÉMiiki no ottenuto circa il 45 per cen- > 

1 IHlallflI to di tutti gli incassi dei nostri <; 

® cinema: 65 dei 150 miliardi d’in- }> 

d casso totale -. Monaco ritiene v 

tuttavia « ancora troppo alto - S 

il livello quantitativo della prò- v 

duzione: 160 film nazionali, s 

1 l’anno passato, più 65 realiz- 

h « ■ zati all’estero in compartecipa- 

pàClUllll zione con imprese italiane. 

| VvllwUI Voci fondate parlano di una 

prossima totale cessazione di ■ 

d ■■ attività della INCOM. casa pro- 

• Q 11 duttricc e distributrice, oltre 

I IfnnnilO Che del noto cinegiornale, an- 

■ cbc fjj a soggetto e di lun¬ 

go metraggio Dal giugno scor- 
RAPALI.O. 6 so, si sono avuti alla INCOM 
Si è aperta stasera nei salo- un centinaio di licenziamenti: 

i dell’Hòtel Europa, a Rapallo, restano al loro posto di lavoro. 

XI Rassegna internazionale di ner ora. poco più d’una trentina 
inematografia a formato r:dot- di persone, che alla metà del 
o. Festival di Rapallo, cui han- mese dovrebbero anch’esse tro- 
o aderito 165 cineamatori di varsi sul lastrico. Il Centro di 
ndici paesi: Argentina. Fran- produzione INCOM. che vanta 
ia. Jugoslavia. Olanda. Porto- impianti tecnicamente aggior¬ 
nilo. Siria. Spagna. Stati Uniti, nati, sarebbe rilevato da uno 
vezia. Svizzera e Italia Ottan- degli azionisti della società, lo 
uno dei film iscritti sono stati americano Robert Haggiag. già 
mmessi alla Rassegna e verran- presidente della DEAR. film: la 
o proiettati da oggi a sabato. Quale, essendosi associata con 
.a premiazione avrà luogo sa- J a Fox. ed a\ ondo tra 
ato alle 22 e la Rassegna si 1 esclusiva de, prodotti l mied 
hiudérà ufficialmente domeni- -Artists. sl è qualificata in Q,ue- 
a. La giuria è composta di S V. ann .' r0 . me una società 

ìnlio Cattivelli. Tullio Ciccia- Piu POfcnt. nel campo della di- 
elli. Claudio Fava. Fcrnaldo D: 

Jiammattco per 1 Italia: Roger ^^ fie] m l 0rra?o 
emiale per la Francia: William ^ r5o in telc 5rttore che 
;,as,opcr la Svizzera: Jose Ma- con ^ ma „ iccia evidenza, si 

ia Podestà por 11 ruguay avverte il prepotere dei grup- 
La manifestazione, organizza- 1 

a dal Cineclub del Tiguliio. si - __ 




Un brutto 
ritorno 








volge per la prima voltà con 
1 patrocinio dellT’nion? tnter- 


azionale del c-nema d’amatore. §y!nifk VlIlVt 

otto gli auspici degli enti locali o7l IIHw B 11 III 

i Rapallo. Comune e Azienda 
i soggiorno. dell’Fnte provin- - Jj f f 
tale del turismo di Genova e Ql Q 

ella Federazione italiana dei 

’l^pSml. o’tre alle targhe HoliVWOOll 

d'oro e d’argento - Città di Ha- 

palio -. sono stati offerti dal Claudia Cardinale ha confer- 
ministro dello Spettacolo, dal mato la notizia, di fonte ame- 
niinistro dee’! Interni, dal pre- r:cana. di aver accettato di gi- 
fetto di Genova, dal presid-->n‘e rare un film con Rock Hudson 
deH’Amm’nl«tn^ : one provincia- le cui riprese si svolgeranno in- 
le e da vari altri enti * * teramente negli Stati Uniti 

■ .. • Sarà questo il primo film che 
- Claudia Cardinale girerà ad Hol¬ 

lywood 

a -j* .. Ad occhi bendati (-Blindfold-) 

« Lettere di Mozart» & » tit J ° io I i e . i 1 J fili ii che fiarà dI ' 

retto da Philip Dunne e pro- 
al! Dam dotto da Edward Muhl per la 
CanaiaOYO ai IlOfkll universìal Film-Seven Art. Il 

d 0 p. primo giro di manovella è fis- 

■ ProntlA flcrnr sato per il 15 febbraio. La sce -1 
• ■ »CmiU UMUI. neR?iatura del fiIrn . una CO m-! 

V r IENNA 6 Irredia a - suspense-, è dì WH [ 


uuit un iuiui , vi/v _ n . . . 

spettacolo di Strehler, nel ri- Era stata una invenzione 

I spetto del testo shakespeariano g lova notto. Pure, questa sce¬ 
che egli mi ribadisce, una straor- na pu0 .^ arci ^ a u^^ura della 
dinaria invenzione di gesti e di pop .° a J]ì? cc P e * can tante roma- 
azioni. atta a dare una eloquente no 13 URSS e. allo stesso tem- 
- oggettività » a questa storia di P 0, 5 ? 1 a I cun ^ f ori Pf, _reazio- 
terribili lotte cruente per il ne di una parte della gioventù 
predominio, a questa lunga se- sovietica di fronte a mode e 
rie di delitti, di massacri, so- fiusti correliti. 
prattutto di oppressione di clas- ,. T Ju realtà Robertino gode nel- 
se che Strehler ha voluto inti- * URSS di una popolarità che 
> tolare II gioco dei potenti. Me i Claudio \ dia e ì Domenico 
s nc parla ancora e ancora: mi Modugno potrebbero invidiar- 
S dice come l’idea di fare questa 8 »- «Ricevo ci dice Rober- 
< riduzione dell’Enrico VI gli sia fino, tornato m questi giorni 
venuta poco dopo l’andata in una tournee una monta- 
scena di Vita di Galileo, prò- 2 na di lettere. Molte ragazze 
p rio qua a Gardone nella pri- sovietiche mi fanno proposte 
macera del ’63 ; di come egli vor- d> matrimonio: molte mi man* 
rebbe che lo spettacolo risuI- dano regali, un dizionario o un 
tasse, tutto — dice — nello stile libro di pittura. Altre mi seri- 
delia scena del carnevale di vano lettere ardenti, imprimo- 
Vita di Galileo; delle difficoltà no sulla carta il rossetto delle 
che incontra ad ogni passo, dei loro labbra, accludono una 
timori che lo assediano, della ciocca di capelli ». Insomma, 
fatica che Io attende. Capisco Robertino Loreti è proprio en- 
che cosa egli vorrà che il suo trato nel cuore delle ragazze 
Gioco dei potenti riesca: an- sovietiche. Per molti versi, evi- 
cora una volta, un passo avanti dentemente, come tutte le ra- 
sulla via di un grande teatro gazze del mondo e con gli stes- 
epico-popolare di arte, ricco di si sogni. 

motivi culturali e di illuminante I primi dischi (quello di ’O 
poesia sole mio. per esempio) andava- 

Mentre mi parla di Vita di no a ruba in Danimarca. Sve- 
Galileo e della sua prima idea zia e Finlandia e da quei paesi 
del lavoro sull'Enrico VI mi arrivarono sino a Leningrado 
viene in mente una battuta del- e Mosca. Fu una esplosione. Si 
l'opera di Brecht, là dove, nel sa del culto che i sovietici nu- 
monologo finale. Galileo dice trono per il canto - all'italia- 
che mentre l'umanità è stata na-. La voce di Robertino. for- 
capace di elaborare una scienza te e chiara, di impostazione h- 
della natura, non altrettanto ha rica. era ed è per loro l'im- 
saputo fare, perché precise for- magine del bel canto italiano. 
ze lo hanno impedito, per una Ma ora. Robertino è cambia- 
scirnza di se stessa, per una to. Cioè, ha cambiato stile 
conoscenza del - moto dei po- Adesso canta come Paul Anka. 
tenti - Alla quale può e deve gridando, magari, e sussurran- 
contribuire anche l'arte, anche do. ma msomma in linea con lo 
T il teatro. Sul gioco dei potenti, stile melodico moderno; alla 

1 nel 1965. ci varierà ancora Sba- Cinquetti. per intenderci. 

I kespearc. Strehler (che del _ E" vero — dice Robertino: 

I *■ suo • spettacolo farà anche — Sono stato un anno senza 

I scene, costumi e musiche) sia cantare e mi sono preparato a 


contro 

canale 


Napoli 

burocratica 

Nino Taranto, mani piunfe, 
giura la sua sofferta, emozio¬ 
nata partecipazione al destino 
e alla sorte della canzone na¬ 
poletana: così prevedibilmen¬ 
te, ha preso il via lo spetta¬ 
colo conclusivo, ieri sera, di 
Napoli contro tutti. Ma l'at- 
mosfera patetica è durata ben 
poco: perchè ben tutta la 
prima mezz’ora della trasmis¬ 
sione, in contrasto con i pia¬ 
gnistei del presentatore, ci ha 
inflitto un imprevedibile e in¬ 
concepibile show di burocra¬ 
zia. Comincia, dunque, la 
Gambineri, a spiegare ai te¬ 
lespettatori che lo sanno a 
memoria come funziona il 
meccanismo delle votazioni. 
Poi microfono e telecamere si 
spostano in uno studio tele¬ 
visivo romano, dove trovia¬ 
mo Taglioni di fronte a un 
banco di cinquanta hostess an¬ 
nunciatrici e simili, portate a 
Roma dalla TV perchè desse¬ 
ro il loro voto alle sei can¬ 
zoni finaliste. Le telecamere 
ce le presenta di viso, una 
ad una: alle annunciatrici se¬ 
dute in prima fila si dà ad¬ 
dirittura la parola. E qui il 
telespettatore si è dovuto sor¬ 
bire una dozzina di simpati¬ 
che inutilità verbali e luoghi 
comuni e frasi di circostanza 
su Roma città eterna e sulle 
canzonette. 

Ma non era tutto. Via: il 
collegamento passa a Torino, 
e ad uno ad uno ci vengono 
presentati, con nomi, cogno¬ 
mi e titoli accademici, i vari 
funzion .ri addetti al controllo 
delle cartoline inviate dal , 
pubblico. Però, la spettacola¬ 
rità di Napoli contro tutti non 
J aveva raggiunto ancora il suo 
acme: zac, collegamento con 
Roma, ed ecco, uno ad uno, i 
volti, i nomi, cognomi, titoli 
accademici dei funzionari ro¬ 
mani addetti anche loro • at 
controllo dei voti. 

A Nino Taranto è rimasto 
quindi poco spazio, ma anche 
quel poco è stato costretto dal 
copione a consumarlo nel mo¬ 
do pepplore: la canzone, quan¬ 
do è bella, non ha passaporto, 
ripete a pie’ sospinto. Anema 
e core ce la presenta addi¬ 
rittura come una mirabile 
sintesi di parole e musica 
ispirata dalia più « spontanea 
poesia napoletana e qui, 
oltre alla banalità, si espri¬ 
mono anche giudizi avventati, 
senza il minimo rispetto pro¬ 
prio per quella nobile canzo¬ 
ne napoletana che queste tra¬ 
smissioni hanno cercato di 
eialtare per tredici settimane. 

■ E poiché ieri era la giorna¬ 
ta della Befana, come pote¬ 
vano rinunciare Verde e Bru¬ 
no alla brillante trovata di 
portarcerla diritto e filato sul 
. video? Eccola, dunque, in un 
paesaggio di cartapesta, fra 
strofette che oggi anche i 
bambini si l'ergognerebbero a 
recitare per gli amici dei ge¬ 
nitori. 

Ma. accanto alla Befana, a 
Taranto, a Tagliani, alta Gam¬ 
bineri. un altro personaggio 
ha dominato il video di Na¬ 
poli contro tutti: un’incredi¬ 
bile pedana a forma di cuc¬ 
chiaione. il cui pittoresco a- 
spetto doveva forse servire a 
non far rimpiangere ni tele¬ 
spettatori il balletto e le co¬ 
reografie ieri assenti: che in¬ 
vece. a onor del vero, sono 
state ancora le cose migliori 
e più originali di Napoli con¬ 
tro tutti. 

Anche ieri , dunque, man¬ 
cando lo spettacolo e imper¬ 
versando burocrati e funzio¬ 
nari. certo rispettabilissimi 
ma i cui compiti non erano 
certo quelli di far spettacolo. 
Napoli contro tutti si è retta 
unicamente sui cantanti, fra 
i quali si è imposto di net¬ 
ta misura, in entrambe le sue 
interpretazioni. Claudio Vil¬ 
la. che si è fatto perdonare, 
lui romano. - il cuore, il sen¬ 
timento. e la voce - che. se¬ 
condo Taranto, il cantante 
avrebbe napoletani, guada¬ 
gnandosi intensi e meritati 
applausi dalla platea, corre¬ 
dati da un pittoresco urlo: 
- Villa, sei perfetto! ». 

vice 


-raai\!/~ 

programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,00 II tuo domani 

Rubrica per t giovasi 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giramondo 

18,30 Corso 

dt Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima adii.) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 Alle soglie 

della ’ scienza: c La cel¬ 
lula » (IV) 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Teleqiornale 

della sera (seconda edls.) 

21,00 1 detectives 

« GII amici di Tobey s. 
Con Robert Taylor 

21,50 IRI '64 

Incontro con Giuseppe Pe¬ 
trilli 

22.35 Anleorima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Danny Kaye Show 

con Gwen Verdou. 1 
Johnny Mann Singera e 
l'orchestra di Paul W*- 
ston 

22,05 Giovedì sport 

e Notte Sport 


TM 

M ^ ' 

■ 


’* il 1 7 JkÌ r _ GÉrJ. 

i'L t i * .HVA* 

Torna Danny Kaye con il suo « show » (secondo, 
ore 21,15). 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 13, 15, 
17. 20, 23; 0.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: L'Anten¬ 
na; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15; Aria di casa no¬ 
stra; 11,30: Camille Saint- 
Saens; 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12 ; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; ’3.15: Zig- 
Zag: 13.25: Musiche dal pal¬ 
coscenico e dallo schermo; 
15.15: Taccuino musicale; 
15.30: I nostri successi: 15.45: 
Quadrante economico: 16: 
Radioteatro dei ragazzi; 
16.40: Franz Joseph Haydn: 
17,25: Storia del teatro co¬ 


mico musicale; 18: La comu¬ 
nità umana; 18,10: L’opera 
organistica di Johann Seba- 
stian Bach: 18,50: Radlotela- 
fortuna T965: 18,55: Piccolo 
concerto; 19,10: Cronache 
de) lavoro italiano; 19,30: 
Gente del - nostro tempo; 
19.30: Motivi In giostra; 
19.53; Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...; 20,39: 
Cartoline Illustrate: 21: Il 
salto mortale, radiodramma 
di Giuseppe Cassieri: 22: Ge¬ 
rard Calvi e la sua orche¬ 
stra: 22.15: Concerto del 
mezzosoprano Sophia van 
Sante e della pianista Erme- 
linda MagnettL 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30, 18.30, 19,30. 20.30. 21.30. 
22.30: 7.30: Musiche del mat¬ 
tino; 8.40: Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra: 9.35: Gla- 
etnta, musicista convinta; 
10.35* Radlotelefortuna 1965: 
10.40: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11 : Il mondo di lei; 
11.05: Vetrina della canzone 
napo’etana; 11.35: TI Jolly; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12 20 : Itinerario romantico; 
12.20-13* Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: L’appuntamento del¬ 


le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Novità discografiche: 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Joao Gilberto 
ed Elsa Soares cantano Rio 
de Janeiro: 17,15: Cantiamo 
insieme; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: II Conte di 
Montecristo: 18,35: Classe 
Unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag; 20: La 
cambiale di matrimonio, di 
Gioacchino Rossini; 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera; 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna (cine¬ 
ma); 18.45: GofTredo Petras- 
si; 19: Il pensiero scientifico 
dopo Galileo: 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Luigi 
Boecherini: 21: Il Giornale 


del Terzo; 21.20: Panorama 
del Festivals Musicali; 21.45: 
Dibattito: l’inchiesta della 
neo-avanguardia nella lette¬ 
ratura meridionale: 22.25: 
Darlus Milhaud: 22,45: Te¬ 
stimoni e Interpreti del no¬ 
stro tempo. 


BRACCIO DI FERRO A Bud Vagendoli 
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lavorando per Questo. . _ questa "grande svolta” della 
A_ 4 lir ' ■ mia vita. Infatti, a Sanremo mi 

Hnuro LaZZarl sono presentato con Un bacio 
piccolissimo Ero cambiato da 

____cosi a così 

- Com'è andata la tua ulti¬ 
ma tournée? ». 

Q-J CL«|| aii -Sono stato in Svezia ed ho 

K 6 Q dueiion preso parte ad un film g.rato 

- * * ■ da un allievo di Bergman . S:. 

ci imnrAinficfl' regista famoso Che parte 

91 impiUVVIW facevo'* Quella d: un cantante. 

. >■ Il I m duo con una ragazza Po: 

Vigile a Hollywood ho cantat ali» TV d, copena 

O f ghen e ai. Ambassador. un gran 

HOLLYWOOD, 6 gennaio. loca'.e 
Red Skeìton. che indossava un - E adesso? 
imponente colbacco ed un cap- * Adesso c’è Sanremo. E” un 
potto alla russa, è stato visto ostacolo duro. Questa volta 
ieri dirigere il traffico sul fa- canterò una canzone di Mogol 
moso Sunset Boulevard (Viale e Massara. Mia cara. Speriamo 
del Tramonto) vicino ad un au- bene -. 
tocarro con rimorchio rovescia- -Dopo?-, 
to. Dietro di lai un idrante rotto - Dopo c'è l’America. Parto 
lanciava in aria una colonna a fine marzo. Ma non è la pri- 
d'acqua alta una quindicina di ma volta, ci son già stato Infi- 
metri * ne, la Germania. Monaco. Fran- 


Red Skelton 
si improvvisa 
vigile a Hollywood 


«Lettere dj Mozart» 
candidato di Bonn 
al Premio Oscar 


VIENNA 6 media a -suspense -. è dì W H y/| metri ne. la o^mama aionaco rran- 

II film a colorì Lettere di Mo Tdenger su un soggetto originai» Skelton si stava dirigendo in co.orte. Dii ssei d rf... Ho 

zcrt g.rato a Salisburgo e in- di Paddy Schwcitzer e Stanley automobile da ca=a sua agli stu- .o un pubb.ico affezionai aa ’ 

tern'retato da M iximi'ian Schei Colbert LONDRA, 6 . ita per una malattia contratta di per le riprese del suo - show - che in Germania S.o studiando 

In tedesco e incline, è stato de- Claudia Cardinale ha inoltre Mai Zetterling, l’attrice «ve- in Africa. televisivo settimanale quando un il tedesco per poter incidere 

«innato ufficialmente dalla Re- precisato che questo è il suo pri- de«e di 40 anni, è «tata rico- Il portavoce ha aggiunto che autocarro che procedeva dàvan- le mie canzoni in questa lingua, 
pubblica Federale Tedesca ~ se- mo impegno del 1965 ed ha verata in un ospedale non sl tratta di cosa grave, ti alla sua vettura ha slittato, è La prima sara Ln paio di yior- 

cnala Ì’APA — rer concorrere smentito dì aver accettato di Un portavoce dell’ospedale e che Mal Zetterling uscirà andato a sbattere contro un ni. Del res.o anche negli Sta¬ 
ni Premio Ocar per il migliore prender parte al telefilm sulle per malattie tropicali ha detto dall’ospedale entro una setti- palo dell'elettricità, ribaltandosi ti Uniti vog.io^ cantare m :n- 

fllm in lingua straniera. Nazioni Unite che l’attrice è stata ricovera- mane. ' , e rovesc.ando il suo car.co g.ese. Dovrò studiare molto-. 


HENRY dì Col totem 


(-.*^.7 1 -* f-t • : ■ v*., y-< _ ,'5 - r ^‘ ,',**» '* * t -4 u 

*»';.- • ' -iv*- -dt» r-' t ' *j* - 
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Il film a colorì Lettere di Mo Tdenger su un soggetto originai» 
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Perchè lottano 
i medici mutualistici 

Signor direttore, • ' ' 

vorremmo ■ chiarito, dalla S.V., 
come è possibile che ad ogni stor¬ 
mir di fronda anche i signori me¬ 
dici mutualisti non solo si agitano > 
ma, quei che è peggio, scendono in 
sciopero pretendendo altro adegua¬ 
mento salariale! .• 

Ora se il Presidente dell’lNAM, 
in risposta ad un articolo del set¬ 
timanale Le ore, ' ha precisato i 
compensi medi ammessi per cia¬ 
scun sanitario convenzionato con 
l’INAM, come si ritiene di giustifi¬ 
care tale rivendicazione? 

Per non equivocare e compren- : 
derci con dati espressi dal presi¬ 
dente dell’INAM, l’ammontare di 
tali compensi è così stabilito: 3 mi¬ 
lioni per il medico generico, 1 mi¬ 
lione 900.000 per lo - specialista, - 
. 600.000 per il medico ospedaliero .- • 

A noi pare che tati compensi 
possano essere considerati adegua¬ 
ti, quando poi si tiene conto che il 
numero delle ore di attività pro¬ 
fessionale che i medici dedicano ai 
mutuati non è eccessiva, e da parte 
di alcuni - il ■ trattamento non è 
sempre il più confacente. 

Ad ogni modo se noi ci sbaglia¬ 
mo ce lo dica pure con argomenta¬ 
zioni valide. 

PASQUALE PAGAN anche 
a nome di altri assicurati 
(Venezia) • 

Non ho letto l'Intervista del profes- 
eor Copplnl presidente deH'INAM. 
alla quale accennano l lettori del- 
l’Unltà. o non posso quindi stabilire 
in base a quali criteri sono state for¬ 
nite le cifre riportate nella lettera. 
Ititengo quindi che sia doveroso, an¬ 
zitutto, riferirsi alle tariffe reali, 
attualmente in vigore per le prestazio¬ 
ni mediche mutualistiche e, successi¬ 
vamente. trarre alcune rapide conclu¬ 
sioni. 

I medici. Infatti, ad eccezione degli 
ospedalieri, non ricevono regolari sti¬ 
pendi, ma degli onorari per ogni pre¬ 
stazione (onorari che talvolta vengo¬ 
no forfetizzati attraverso la cosiddetta 
quota capitaria, consistente in una 
somma annuale fissa complessiva, come 
corrispettivo dì un intero anno di 
prestazioni mediche). 

II più importante istituto Italiano di 
assicurazione contro le malattie, lo 
INAM, paga ora. in seguito agli ultimi 
aumenti, L. 490 per ogni visita ambu¬ 
latoriale e L. 980 per una visita do¬ 
miciliare, come tarlila massima, in 
vigore solo nelle grandi città. Nelle 
piccole città e nelle campagne gli 
onorari sono lievemente più bassi. Nel¬ 
le zone dove la retribuzione è effet- . 
tuata con il sistema della quota capi- . 
tarla, le tarlile sono, per l'INAM. di 
L. 3.200-3.400 annue (4.500 per i pen¬ 
sionati. che per la loro età ricorrono 
più spesso al medico). Ricordiamo che 
il medico pagato con questi onorari 
è un‘libero professionista e deve quindi 
affrontare personalmente tutti'i disagi 


lettere all’Unità 


i 
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l’Unità / 9** vfl dì 7 gennaio 1965 


e tutte le spese inerenti alla professio¬ 
ne stessa: le difficoltà di spostamento 
fino al capezzale del malato, sia nelle 
grandi città (per il traffico caotico), 

1 sia nelle località di campagna, le spe- 
• se di macchina e benzina, l’aifitto del¬ 
l'ambulatorio, l'infermiera, i libri e 
le riviste per l’aggiornamento scienti¬ 
fico, ecc. 

Il medico mutualistico di libera 
scelta inoltre può andare in ferie solo 
a proprie spese, pagando un sostituto, 

. non ha logicamente tredicesima né 
liquidazione di sorta. Non è pagato 
quando si ammala e a 65 anni riceve 
una pensione di L. 28.000 mensili, che > 
si è pagato da solo senza alcun con¬ 
tributo da parte dello Stato. Solo gli 
ultimi accordi (dopo le agitazioni cui. 
la lettera si riferisce), prevedono, a 
. partire da) 1-1-1965 un contributo pre¬ 
videnziale del 4 per cento da, parte 
degli istituti mutualistici. 

L'INAM è comunque uno degli Isti¬ 
tuti che pagano onorari più elevati. 
La quota capitaria dei Coltivatori dl- 
' retti si è elevata solo ora a L. 1.200- 
. 1.S00 annuali. Fino ad oggi, in molte 
zone d'Italia, vigevano quote capitarie 
di L. 600-700 annuali. Il medico cioè, 
riscuotendo somme di questa entità, 
si assume l'obbligo di visitare l’assi¬ 
stito durante un intero anno sia a do¬ 
micilio che in ambulatorio ogni volta 
che ne venga richiesto. 

Vale la pena di ricordare anche che 
gli stipendi dei medici ospedalieri, per 
gli assistenti di ruolo, sono spesso an¬ 
cora dell’ordine di 50.000-60.000 lire 
mensili. I medici giovani, che frequen¬ 
tano le cliniche universitarie e 1 gran¬ 
di ospedali come assistenti volontari, 
non sono pagati affatto. 

Questo panorama si riferisce solo 
alla parte economica della normativa 
attualmente In vigore. Le cifre sono 
eloquenti; ma da sole non esprimono 
tutta la difficile situazione nella quale 
versano attualmente 1 medici italiani. 
Essi non sono angustiati solo dal pro¬ 
blema economico, ma anche dall’insie¬ 
me delle condizioni nelle quali sono 
costretti ad operare. Gli ospedali sono 
paurosamente insufficienti dal punto 
di vista quantitativo, e spesso hanno 
attrezzature inadeguate ed antiquate, 
il che rende il lavoro dei medici diffi¬ 
cile ed affannoso. Benché i medici 
giovani trovino lavoro solo con grande 
difficoltà, la prevenzione delle malat¬ 
tie del lavoro e delle malattie scola¬ 
stiche è assolutamente carente, quella 
dei tumori e delle malattie croniche 
è praticamente inesistente. Mentre le 
grandi città pullulano di medici, e la 
disoccupazione imperversa, molte con¬ 
dotte restano scoperte di titolare. Le 
attuali strutture sanitarie italiane non 
corrispondono né alle esigenze di una 
medicina moderna, né alle forti spese 
che 1 lavoratori e la collettività tutta, 
affrontano per mantenerle. E’ maturo 
il momento per un profondo rinnova¬ 
mento di queste strutture, e noi siamo 
convinti che esso potrà essere imposto 
solo dalla stretta alleanza dei medici 
e dei lavoratori. Gli uni e gli altri 


hanno Interessi assolutamente iden¬ 
tici: le polemiche tra di loro sono 
quindi sterili e prive di significato e 
- nascono soltanto da una non comple¬ 
ta conoscenza della attuazione attuale. 

Il nostro sindacato si augura che, at¬ 
traverso le lotte comuni dei medici 
e dei lavoratori, si creino le condizioni 
per l'istituzione in Italia di un servizio 
sanitario moderno ed efficiente. 

Dott. FELICE PIERSANTI 
Segretario Rcsp. del Sindacato 
Medici itallani-CGIL 

• • ' •' . i . , 

Raggiungere 
un'intesa unitaria 
per mettere la TV 
al servizio 
di tutti gli italiani 

Cara Unità, 

ora che con l’elezione del Presi¬ 
dente della Repubblica è stato di¬ 
mostrato come sia possibile battere 
la prepotenza dorotea, con l’unità 
delle forze democratiche, cattoli¬ 
che e laiche di sinistra, bisognereb¬ 
be cercare di unire le stesse forze 
per farle agire positivamente in 
direzione del gruppo dirigente del¬ 
la Televisione italiana, in modo che 
questo la smetta di propinarci pro¬ 
grammi cattivi e informazioni di 
parte, e si faccia della TV un orga¬ 
no d’informazione al servizio di 
tutti gli italiani. Grazie per l’ospi¬ 
talità. 

VINCENZO DI BARTOLOMEO 
(Taranto) 

In troppe case non è 
neppure giunta l'eco 
dell'atmosfera festiva . 

Cara Unità, 

ho 22 anni e lavoro purtroppo 
dall’età di 12 come magliaia. Dico 
« purtroppo » non perchè non mi 
piaccia lavorare, ma perchè la mia 
aspirazione era quella di poter stu¬ 
diare, cosa che non ho potuto at¬ 
tuare per mancanza di possibilità 
economiche. Vi dico questo, perchè 
possiate capirmi anche se non scri¬ 
vo come un’intellettuale. Sono una 
giouane, e devo dire che il mio 
primo voto l’ho dato ai comunisti 
perchè il loro Partito è quello della 
gente che duramente lavora per vi¬ 
vere. Nei giorni scorsi sono stata 
scossa da due casi veramente cla¬ 
morosi e tragici: il primo è quello 
del bimbo di dieci mesi che è stato 
allattato da una cagnetta perchè la 


madre non aveva solài per compra¬ 
re latte genuino; il secondo è quello 
. del bimbo di Messina che nella sua 

■ misera casa è stato assalito dai topi 

■ e che in seguito a questo, ed es¬ 
sendo già ammalato di broncopol¬ 
monite, è morto. Da questi due epi¬ 
sodi io sono spinta a chiedermi se 
in Italia vi è veramente un po’ di 

- giustizia e se il nostro è un Paese 
civile come si vuol far credere agli 
• occhi dèi mondo.. Perchè, a questi 
' fatti cosi tremendi, se ne aggiun¬ 
gono poi • molti altri ■ che danno 
un’idea di come si vive nel nostro 
Paese: vediamo poveri vecchi con 
misere pensioni, lavoratori licen¬ 
ziati, operai costretti a lavorare ad 
orari ridotti e ché se con sacrifici 
erano riusciti a migliorare discreta¬ 
mente il proprio tenore di vita ri¬ 
schiano adesso di ricadere nella 
vecchia condizione. In questi giorni 
è ben triste vedere che mentre nei 
grandi centri cittadini si vive l’at¬ 
mosfera festiva, nelle grandi peri¬ 
ferie vivono ancora migliaia di per¬ 
sone ammucchiate in catapecchie, 
nella miseria più nera. Mi chiedo 
che cosa si può fare perchè questo 
non accada più. 

, MARISA ANSOLANI 

x (Nonantola - Modena) 

Gli « scherzi » 
elettorali della D.C. 
a Cedole 

Cara Unità, 

vorremmo informare l’opinione 
pubblica di come la DC ha condotto 
la campagna elettorale nel Comu¬ 
ne di Sessa Aurunca, e special- 
mente nella frazione di Cellole, la 
più popolosa. 

La nostra frazione si trova in 
pianura, ha un bel corso e diversi 
rioni ma tutto è senza fognatura e 
senza luce elettrica. Che co sa è 
accaduto il giorno 20 e 21 novem¬ 
bre, vigilia delle elezioni? Arriva 
una squadra di operai, monta fili 
e lampadine in tutti i rioni che 
erano sprovvisti d’illuminazione, 
tanto che sembrava una festa pae¬ 
sana. Dopo 8 giorni, quando la 
gente aspettava che l'illuminazione 
continuasse, improvvisamente ven¬ 
ne a mancare e tutti pensavano che 
si fossero fulminate le valvole: in¬ 
vece le valvole le aveva « fulmi¬ 
nate » la DC; e così la « festa » è 
passata. Sapete perchè? Loro ave¬ 
vano fatto il conto di prendere 1200 
voti ed invece ne hanno presi ap¬ 
pena 780 e gli altri cittadini hanno 


preferito votare PCI che, da 80 
voti del 1960, è passato a 436 voti 
il 22 novembre. 

V » v 

Tutti possono vedere chiaramen¬ 
te con quali criteri bassamente elet¬ 
toralistici agiscano i democristiani, 
o almeno certi democristiani. Vi 
sono problemi seri, che interessano 
tutta la popolazione e non si risol¬ 
vono, anzi si fanno beffa della po¬ 
polazione stessa. Il problema delle 
fognature, ad esempio, si trascina 
da tempo; gli abitanti della frazio¬ 
ne si sono pertanto stufati delle 
promesse e sapete che cosa hanno 
fatto? Hanno scavato essi stessi un 
‘ lungo fosso, hanno comprato i tubi 
e si sono fatti la fognatura, dando 
così scacco ai locali dirigenti de e 
a quelli di Aurunca. Ecco come 
amministrano i democristiani. 

La nostra frazione, Cellole, è un 
po’ meglio delle altre perchè pra¬ 
ticamente è stata costruita dal sa¬ 


crificio degli operai che sono an¬ 
dati a lavorare all'estero per farsi 
una casetta, abbandonando per anni 
la propria famiglia. In questo modo 
la nostra frazione si è sviluppata 
e ora il Comune non vuole darci 
nè luce, nè fare le fognature, nè 
l’acqua. 

' La DC, durante la campagna elet¬ 
torale, ha anche promesso l’auto¬ 
nomia a Cellole, ma mentre qui a 
Cellole prometteva l’autonomia nel¬ 
le altre frazioni e a Sessa diceva 
di votare per la DC, di fare avere 
la maggioranza assoluta alla DC 
perchè altrimenti Cellole si pren¬ 
deva l’autonomia. E’ evidente che 
una spinta verso l'autonomia la si 
ha, ed è forte, quando un’ammini¬ 
strazione comunale mostra di disin¬ 
teressarsi dei problemi più urgenti 
della frazione e dei suoi abitanti. 

I compagni della Sezione 
Cellole (Caserta) 


La banca dei francobolli 


Tutt'altro che denazificate 

Poche settimane or sono il mondo 
filatelico veniva messo a rumore dal¬ 
la notizia che su un francobollo emesso 
dal governo di Bonn in una serie de¬ 
dicata ad edifìci del XII secolo era 
stata scoperta la faccia di Hitler. Pro¬ 
vocazione, beffa d’un disegnatore no¬ 
stalgico, casuale effetto ottico? La te¬ 
sta del capo nazista era grande come 
la capocchia d’uno spillo, ma ricono¬ 
scibilissima: essa appariva in un an¬ 
golo fra il fogliame d'un albero. Per 
non ammettere la gravità del fatto, 
i dirigenti di Bonn ebbero un'idea 
che brilla per la sua stupida ipocrisia. 
Dissero: sì. nel francobollo c'è un vol¬ 
to che può somigliare a quello di 
Hitler, ma può somigliare anche a 
quello di Charlie Chaplin. Perciò nien¬ 
te scandalo, il francobollo rimane in 
circolazione. 

Invece lo scandalo resta: perchè è 
arcinoto che Chaplin oltre a portare 
i balletti famosissimi come quelli del 
Fuehrer, del tiranno nazista fece an¬ 
che una caricatura classica nel film 
m Il Dittatore ». E la trovata dei capi 
delle poste federali si riduce a una 
provocatoria presa in giro: può essere 
Hitler, essi hanno detto, ma potrebbe 
anche essere il suo sosia. 

Che poi il mancato ritiro del fran¬ 
cobollo sott'accusa abbia bloccato la 
corsa all’accaparramento e alle spccu- 
lazioni che già erano cominciate, è 
un altro discorso. Quel che importa 
notare è che le p oste della Germania 
di Bonn sono tutt’altro che » denazi¬ 
ficate ~. Come prova un’altra vicenda 


segnalataci dal nostro lettore dr. An¬ 
tonio Gerace, della quale si è occu¬ 
pata la rivista II collezionista - Italia 
Filatelica nel n. 17 dello scorso anno. 

Le p oste di Bonn hanno emesso di 
recente un foglietto per ricordare al¬ 
cuni antinazisti tedeschi mandati a 
morte dagli hitleriani. Nel margine 
basso del foglietto una scritta: «Alla 
Resistenza tedesca a ricordo del 20 
luglio 1944 ». Fin qui tuffo bene. Ma 
le Poste di Bonn hanno voluto dav¬ 
vero onorare gli antifascisti? No: per¬ 
chè — parrebbe incredibile ma è ve¬ 
ro — contemporaneamente le Poste 
federali annunciavano che il foglietto 
non poteva essere impiegato intero 
per l’affrancatura: i francobolli che 

10 compongono possono essere usati 
solo staccati e singolarmente in quan¬ 
to il nuovo regolamento postale vieta 

11 trasporto di corrispondenza portante 
• iscrizioni • a carattere politico o re¬ 
ligioso ». 

A parte il fatto che le parole del 
foglietto possono apparire come una 
iscrizione politica solo a nazisti irri¬ 
ducìbili, il regolamento suddetto è en¬ 
trato in vigore quasi due settimane 
dopo la diffusione del foglietto, e 
quindi le Poste germaniche sono arri¬ 
vate ad anticipare un regolamento uf¬ 
ficiale per poter annullare una loro 
sfessa operazione nel momento stesso 
in cui la compivano. Chiarissimo lo 
scopo: cancellare di fatto un - omag¬ 
gio alla Resistenza - che solo formal¬ 
mente e per salvare la faccia avevano 
realizzato. Senza la scritta del margi¬ 
ne i vari francobolli del foglietto sono 
soltanto dei volti e dei nomi. 


Non sarà superfluo qui ricordan 
che ai martiri antinazisti le Poste de 
la RDT dedicano da anni periodici 
serie di francobolli. i 


Mostre e manifestazioni! 

BUSTO ARSIZIO — 8-9 e 10 get 
naio mostra del dipendenti dell'ENA) 

MODENA — 9-10 gennaio VII me 
stra nazionale filatelico-numismatic. i 

ROMA — 20-22 febbraio XX Cor 
vegno filatelico nazionale. 

Francobolli in dono ! 

Abbiamo inviato francobolli In de 
no a: S. Battistonl di Ponzano Su 
periore. > i 

Novità ! 

JUGOSLAVIA — Sono state emes 
se due serie di francobolli l'una dt 
dicata all’*» arte jugoslava attravers 
1 secoli», e l'altra al «Congresso dell 
Lega dei comunisti iugoslavi». - 

* * * I 

VIET NAM del Nord — Una seri 
di 5 valori è stata dedicata alla frutt 
tropicale. < 

* • * 

CUBA — Una serie di 3 valori • 
stata dedicata al 40» anniversario dell, 
morte di Lenin. 

* * * 

REPUBBLICA FEDERALE TEDE 
SCA — Una serie di tre valori de 
dicata agli edifici storici. Tra quest 
valori il 50 pf. è quello di cui s 
parla nella nota qui a fianco. 

Se volete 

scambiare francobolli 

Cara Unità, 

sono una ragazza romena di 21 an¬ 
ni e mi piacerebbe corrispondere cor 
qualche giovane italiano per fare ami¬ 
cizia e scambiare cartoline e franco¬ 
bolli (nuovi). Vi prego di aiutarmi t 
vi ringrazio anticipatamente. j 

VERONICA MICULITA 
Via Bdul Rcpublicii n. 68 

ARAD (ROMANIA) : 

* * * i 

ILIA OSIPOV - Chcmerovscaia o- 
blast, prospetto Stroitoli 47/9 kv. 40, 
NOVOKUSNIEZK (URSS) - Vorreb¬ 
be scambiare francobolli delle se¬ 
guenti tematiche: cosmonautica, sport, 
fauna e flora. Scrivere prima per ac¬ 
cordi (anche in italiano). t 

Ungheria 

Il 30 dicembre le Poste ungheresi 
hanno emesso la serie di 10 franco¬ 
bolli dedicata alla caccia, e le cui vi¬ 
gnette sono già state presentate in 
questa stessa rubrica nelle scorse set¬ 
timane. | 

Polonia 

Il 30 dicembre le poste polacche, 
come già avevamo preannunciato in 
questa rubrica presentandola ai no¬ 
stri lettori, hanno emesso la serie di 
8 valori dedicata alla esplorazione 
cosmica. I 


« Nozze di Figaro » 
e » Tosca » 
all'Opera 

Oggi, atte 21, replica de « Le 
nozze di Figaro » di W.A, Mozart 
(quinta rappresentazione in ab¬ 
bonamento per le seconde serali 
e studenti) recita n. 20. Direttore 
Carlo Maria Glutini. Regia di 
Luchino Visconti. Interpreti prin¬ 
cipali: Graziella Sdutti, Nicolet¬ 
ta Panni. Emilia Bavaglia, Ste¬ 
fania MaiagU, Silvana Zannili. 
Vladimiro Ganznrolii. Raffaele 
Ariè, Leonardo Monreale. Saba¬ 
to «ile 21 , fuori abbonamento, 
replica di a Tosca » diretta dal 
maestro Giuseppe Patanè. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21.15 al teatro Olim¬ 
pico concerto dei Musici (tagl. 
13) con Severo Gazzelinni. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
del teatro. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Da giovedì I-t alle 17.30 (Sala 
Borromini): « II preludio e la 
sua evoluzione » ennccrto-eon- 
■ ferenza del pianista prof. A. 
Capocaccia. 




ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Manun • di C Bene con 
Rotoli, R.B Scerrino, L. Man- 
cinelli. Vida. Mauiini. Kell. 
Jurakic. Kustemiann. Fiorio. 
Boido. Regia detl'autore. 
DELLA COMETA 

Alle 17.15 familiare il T d N. 
presenta Poppino De Filippo 
in: « L'avaro » di Molière con 
Nino Besozzi. Lidia Martora. 
Luigi De Filippo. Regia Mancr 
Luaidi. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 22 C.ia di prosa G. Co- 
belli - I Schoeller con Gianna 
Piaz in: * La caserma delle fa¬ 
te » di G. Cadessi, G Cobelli. 
Scene e costumi Luzzati. Musi¬ 
che G Proietti Regia G. Co- 
bolli. Ultime repliche. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Vladimir Waiman. Cle- 
bert Ford, Juca Chaves. 

•OLDONI 

Alle 17.30 familiare C.ia Goldo¬ 
niana di Cesco Bascggio con: 
« Il vecchio bizzarro » di Cario 
Goldoni, con C. Bascggio. G. 
Gusso. W. Benedetti. T. Barpi. 


\V. Moser ed altri. Regia Cesco 
Bnsegglo. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Aceet- 
teila In: « Biancaneve e 1 sette 
nani * di I. Accettella e Ste. 
PARtOLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con: • I) petto e la co¬ 
scia • di Montanelli: • La cru¬ 
na dell'atto » di Vasile; « Opere 
di bene » di Gazzetti. 
QUIRINO 

Alte 17 familiare Rina Morelli 
e Paolo Stoppa netto spettacolo 
di J. Llttlewood e C. Chilton: 
«Oh che bella guerra» ridu¬ 
zione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Kaufiln. Regia S. 
Kiity. Collab. regia M. Ailpran- 
di. Orchestra diretta da S. Po¬ 
tenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 familiare, ultima re¬ 
plica. commedia diretta da 
Giuseppe Caldani: « Nuda con 
la rosa » di Marcel Achard, 
con .G Caldani, P. Pavese. L- 
Biella. T. Altamura. G. Roc¬ 
chetti. C. Perone. V. Stagni. 
ROSSINI 

Alle 17.15 familiare Stabile di 
prosa romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Cucci, Enzo Liberti presenta: 
« Amore in condominio • di A. 
Muratori. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21,15 C ia Renzo Giovam- 
pietro. Andrea Bosic. Marisa 
Belli, presenta: « Processo per 
macia » (De Magia) di Apuleio 
di Madaura Regia R. Giovam- 
pictro. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinci e Giovannini 
presentano Renato Hascel e 
Delia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rasccl. 
Costumi Coltellacci. Coreogra¬ 
fie Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 15.30 dal < Cuore » di E 
De Amicis: * Il tamburino sar¬ 
do », « Piccola vedetta lombar¬ 
da ». • Sangue romagnolo », 

« Piccolo patriota padovano ». 

TEATRO DI PULCINELLA 

(Via Mario Menghini 103) 
Dalle 15.45 alle 19.30: « Pulci¬ 
nella maestro di ballo ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 




(ONllliUWO Oli EUWITI!!! 

IMPORTANTISSIMO ! ! ! 

Data la Impossibilità di contenere I enorme af¬ 
fluenza degli spettatori. 11» CIECO AMERICANO 
comunica che, per esaudire le continue richieste 

PROROGA LA SUA PERMANEN¬ 
ZA A ROMA (VIALE TIZIANO) 
SINO A TUTTO IL 19 GENNAIO!! ! 

tdal 20 gennaio sarà a Genova) 

Questo spettacolo non verrà teletrasmesso 

Vendila e prenotazioni: CIRCO telefono 30 66.45 
Agenzia C1T telefono 47 90 41 - Spettacoli 16 e 21 


Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Viitorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Spettacoli alle 16 e 21. Preno¬ 
tazioni biglietterie Circo tele! 
306.645 e agenzie CIT. Visitate 
il grandioso zoo. Locale riscal¬ 
dato. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Aquile tonanti e rivista Taran¬ 
tino A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S. Montiei e rivista Follie 
Show 1965 A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grande spettacolo teatrale 
Claudio Villa. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 missione Goldfinger 
con S Connery (alle 15-18.10- 
20.35-22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Yogi Clndy Bubu DA 44 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Non mandarmi fior), con D. Day 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) 

SA 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con S- Connery A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Biancaneve e I sette nani (ap 
15.30. ult. 22.50) DA 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Kiss Me Stupld (alle 15.30 - 
17.50-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Oariaml stupido, con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(alle 15J0-17.45-20.10-23) 

(VM 18) SA 4 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Voglio essere amata in un letto 1 
di ottone, con D. Reynolds S ♦ 
ASTRA tTeL 848.326) 

Cleopatra, con L. Taylor SM 4 1 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Per un pugno di dollari, con C. I 
Eastwood A 4 ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I pirati delia Malesia, con Steve | 

Reeves A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

II gran lupo chiama, con C , 
Grant (alle 15.30-17.35-20.20-23) ' 

SA 4è 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 4è I 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Scusa ine lo presti tuo marito? 
con J ‘ Lemmon SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) < 

I quattro di Chicago, con F 
Sinatra (ap. 15.30. ult. 22.45) 

M 4 

CAPRANICHETTA (672.465) , 

Deserto rosso, con M. Vitti tap. 1 
15.30. ult. 22.45) 

(VM 14) DR 444 
COLA DI RIENZO (350.584) I 
Per nn pugno dt dollari, con C- 
Eastwood (alle 15-I6.40-IS.40- 
20.35-22.50) A 44 1 

CORSO (Tel. 671.691) 

Le belle famiglie, con Totò (al¬ 
le 16-lS.20-20.25-22.45l SA 4 
EDEN (Tel. 3.800.188) I 

Cleopatra, con L Taylor SM 0 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. , 
847.719) 1 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
19.30-22.45) SA 444 , 

EURCINE (Palazzo Italia al- 1 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

I quattro di Chicago, con F. 

Sinatra (alle 16 -18-20.10-22.45) , 

M 4 1 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II magnifico comnto con U 

Tognazxi (alle 15.30-17.40-20.10- 
22.45» (VM 14) SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) ! 

Le ultime 36 ore, con J Gamer 
(alle 15.50- 1 8-20.25-22.50) G 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Robin and thè 7 hoods (alle 
15.45-17.40-19.45-22) i 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

1 Yogl. Clndy e Bnbu DA 44 


schermi 

e ribalte 


GARDEN (Tel. 652.384) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon 8 A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I quattro di Chicago, con F- 
Slnatra (aie 15.30 - 17.40-20.05 - 
22.50) M 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La spada nella roccia (ap. 15) 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon SA 44 

METRO DRIVE-IN (6 050.152) 
Domani: Zulù, con S. Baker 

A 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all’italiana, con S- 
Loren (alle 14.30 - 16.20 - 18.15- 
20.30-23) DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 
la strada del crimine, con J. 
Woodward (ap. 15.30. ult. 22.50) 

DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: L’oltraggio, con Paul 
Newman DR 44 

Sala B’ Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Tupkapt, con P Ustinov G 44 
MODERNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 ‘ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Connery (alie 15-18.10- < 
20.35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) - 

La spada nella roccia (ap. 15) 
DA 44 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concerto Filarmonica Romana 
PARIS (Tel. 754.366) 

I due seduttori, con M Brando ‘ 
(ap. 15, ult. 22.50) SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) , 

Cleopatra, con L. Taylor talle 
15-18.15-21.45) SM 4 

QUATTRO FONTANE (Tele- , 
fono 470.265) 

Ciao Charlie. con T. Curtis (ap 
15. Ult. 22.50) SA 4 i 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I quattro di Chicago, con F ‘ 
Sinatra (alle 15.45-18.10-20.35- 
22.45) M 4 I 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16-18.15-20.20- 

22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 0*7 missione Goldfinger. 
con S. Connery' A 4 

REALE (Tel. 58023) 
li disco volante, con A Sordi 

SA 44 

REX (Tel. 864.165) 

Non mandarmi fiori, con D Day 
(alle 15.45-18.20-20.30-22.40) 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn (alle 16-13.15-20.20- 

22.50) G 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

I quattro di Chicago, con Frank 
Sinatra (alle 16-13.25-20.30-22.50) 

M 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15 . 30 - 13 , 45 - 22 , 30 ) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d essai. Il piccolo Ce¬ 
sare. con E. G Robinson 

DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il circo e la sna grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
. La caduta deU’impero romano, 
con S. Loren (alle 15.45-19.22,30) 

SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapl. con P. Ustinov (alle 
16-18.05-20,25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Cannoni a Batasi, con R. Atten- 
borough (alle 16 - 18.25 - 20.30 - 
22,45) DR 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
L'Inafferrabile primula nera 

A 4 

ALASKA 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

ALBA (Tel. 570.855) 

Cavalieri teutonici, con U. Mo- 

dry DR 4 

ALCE (Tel. 632.648) 
L'inafferrabile primula nera 

A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Marnie, con T. Hedrcn 

(VM 14) G 4 

ALFIERI 

Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

ARALDO 

L'ultimo gladiatore SM 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Jerry 8 3 / 4 , con J. Lewis C 44 
ARS 

Guerriglia nella jungla, con E 
Meyer A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I pirati della Malesia, con S 
Reeves A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
t pirati delia Malesia, con S 
Reeves A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Rio Conchos, con E O’Brien 

A 4 

AUREO (Tei. 880.606) 

I pirati della Malesia, con S. 
Reeves A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
la sete dell'oro A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
lai rivolta dei pretoriani A 4 
BELSITO (Tel. 340.887) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 


•••••••••••••I 

Le sigle che appaiono ac- . > 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se- • 
gnente classificazione per #| 
generi: • j 

A = Avventuroso * j 

C = Comico ® 

DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo ^ 
DR = Drammatico ^ j 

G » Giallo 0 ! 

M = Musicale 0 j 

S — Sentimentale #1 

SA » Satirico • 

SM = Storico-mitologico • 
Il nostro gludirio sui film * 
viene espresso nel modo • 
seguente: • 

•4 444 = eccezionale ® 

♦ ♦♦4 = ottimo • 

4#4 = buono 9 

44 = discreto § 

4 » mediocre a 

VM )6 o vietato al mi- > 
nori di 16 anni T 


BOITO (Tel. 8.310.198) 

I due evasi di Sing Slng. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
li gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis c 4^ 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
Ercole contro Molok SM 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C* 44 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, ron D Revnolds S 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Viva Las Vegas, con E. Presiev 

M 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Pistola che canta 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
DELLE TERRAZZE 
I giganti di Roma SM 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A 4 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

1 marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Ercole contro Molok . SM 4 
ESPERO 

L'uomo di Laramie, con J. Ste¬ 
wart A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

I 10 gladiatori SM 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Rio Conchos. con E. O'Brien 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

1 due toreri, con Franchi-In¬ 
grassi a C 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Zulù, con S Baker A 44 
INDUNO (Tel. 582.495) 

ti dottor Stranamore. con Peter 
Seller» SA 4444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

I pirati delia Malesia, con S 

Reeves A 4 

JOLLY 

II castello del morti vivi, con 

C. Lee DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

I gemelli del Texas, con W. 
Chiari . C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

062 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

NEVAOA (ex Boston) 

I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

NUOVO 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Il barbaro e 
ia geisha, con J. Wayne S 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A 4 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 
Jerry 8 3-1. con .1. Lewis C 44 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 


RUBINO 

Controspionaggio, con C. Cable 

DU 4 

SAVOIA (Tel. 8G5.023) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

I due gladiatori SM 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

E venne il giorno della vendet¬ 
ta, con G. Peck DR 444 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Le lunghe navi, con R. Widmark 

A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

I giganti di Roma SM 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Pinocchio DA 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Ercole contro Roma SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo- 
no 8.644.577) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 

I.a vendetta della signora, con 

I. Bergman DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Terra selvaggia A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La più grande avventura, con 

II. Fonda C 44 

ANIENE 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

APOLLO 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day 8 4 

AQUILA 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 
Guardatele e non toccatele, con 
U. Tognazzl C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

CASSIO 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ercole contro Roma SM 4 

DELLE RONDINI 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
DORIA (Tel. 317.400) 

Glf avvoltoi, con R. Scott DR 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I due evasi di Sing Slng. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ELDORADO 

■ L'arciere del re, con R. Taylor 

A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Tizok 

FARO (TeL 520.790) 

Ercole contro I figli del sole 

IRIS ((Tel. 865.536) 

Fuoco sulla città DR 4 

MARCONI (TeL 740.796» 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235» 

I gemelli del Texas, con W 

Chiari C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6» 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ORIENTE 

Pony Express, con C. Heston ‘ 

A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Criminali contro il mondo 
PERLA 

Lo sparviero del Caralb! A 4 
PLANETARIO (TeL 489.758) 

GII Implacabili, con J. Russell 

DR 4 

PLATINO (Tèi. 215.314) 

Antar l'Invincibile SM 4 

PRIMA PORTA <T. 76.10.136) 
Zorro contro Maciste A 4 
PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Gli onorevoli, con A. Tieri 

c ♦ 

RENO (già LEO) 

Capitan Newman, con G. Peck 

DM 4 


ROMA 

La conquista drll’Orcgun 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

I re del soie, con Y. Brynner 

SM 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

Super sexy ’64 (VM 18) DO 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

II grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

BELLARMINO 
Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

BELLE ARTI 

Attenti alle vedove, con D. Day 

COLOMBO * 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 
DELLE PROVINCIE 
Pinocchio DA 44 

DEGLI SCIPIONl 

I tre soldati, con D. Nivcn A 4 

DON BOSCO 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Milland A 4 

DUE MACELLI 
La principessa e lo stregone 

DA 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

- A 44 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

I misteri di Parigi, ron J. Ma- 

rais DR 4 

NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 
Tom e Jerry all’ultimo baffo 

NUOVO DONNA OLIMPIA** 

II figlio di Spartacus A 4 
ORIONE 

It forte del massacro 
OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 

GU eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

PIO X 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

QUIRITI 

Sospetto, con C. Grant G 4 
REDENTORE 
Riposo 

RIPOSO 

I tre delia Croce de! Sud. con 

J. Wayne SA 4 

S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
Stanilo e Olilo eredltleri C 44 
SALA PIEMONTE 
Tarzan e le sirene A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Pugno proibito, con L Presley 

DR 4 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

II principe studente, con E 

Purdom M 4 1 


«ili 1111 in in.inni in miiiiiimi 

AVVISI ECONOMICI 

8) CAPITALI SOCIETÀ' V. 60 

• ~ — — ■ ■ ■ i 

IFIN Piazza Municipio 84, Na- ; 
poli, telefono 313567, prestiti fi- i 
duciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. cessioni quinto sti¬ 
pendio 

4) AUTO-MOTO-CICL1 1». 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegna Immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissatati n. 24. 

IMPORTANTE - Applicando al¬ 
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copricalotta BREVET¬ 
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog¬ 
gia, umidità, lavaggio. Chiede¬ 
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed ai RICAMBISTI. Informazio¬ 
ni Tel. 430.390. 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63, Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A.A. SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali. Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 238224 - 3H3837 Napoli. 

I. R. I. Dir. grand’ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accer¬ 
tamenti riservatissimi pre-post- 
raalrlmoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L 60 

AURORA GIACOMETTI liqui¬ 
da a DL'EMACEI.LI 56: SEDIE 
ANTICHE spaiate - POLTRO¬ 
NE - DIVANI - LAMPADARI, 
eccetera - PREZZI IMBATTI¬ 
BILI !! ! 


AVVISI SANITARI 

pn|||P CURA SENZA OPE- 
CKNIC RAZIONE con inie- 

ZIONI LOCALI 
t Metodo americano ) 
(Decr. Mia Sanili a. 70 dei 25-3-tt») 
Il Dott. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO - 
Via Torino 23 - Tel. 89JS.C5 dal 
U al 15 — ROMA - Via Voltur¬ 
no. 7 - Tel. 46.4S.SC dal 18 al 30. 


CHIRURGIA PLASTICA 


Purdom M 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 
S- FELICE 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Il ladro del re, con E Purdom 

A 4 

VIRTUS 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalicr A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENXL: Alhambra, Ambra Jovl- 
nrlli. Apollo. Argo. Ariel, Bolo¬ 
gna, Brancaccio. Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallc. Esperia, Farnese. 
I.a Fenice. NomCntano, Nuovo 
Olimpia. Orione. Palladiani. Pla¬ 
netario. piata. Prima Porta, Rltz, 
Sala Umberto, Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiumicino, Tnscoio. TEATRI : 
Arti, Delle Muse. Goldoni. Pic¬ 
colo di Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 


diltm Od viso • od carpa 
macchia a tamari dalia palla 
OEPILAZIORE DEFINITIVA 

Ir IICAl Roma, vie B. Buon] 49 

Jlt IMHI Appuntamento tei. t 77 M 5 

Automa Pref 23L5I 3G14JÌ 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

ENDOCRINE 

Uaoineitu medico pei m cura 
delle ■ sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze f >ssuull di origine ner- 
vomii, patch tea. endocrina ineu- ' 
rastema. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuati 1 Visite prematri¬ 
moniali Dori- P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione termini ■ Scala sinistra, 
plano secondo, tnt. 4. tirano’' 
' 1 - 12 . U*-b e per appuntamento 
esc imo il sabato pomeriggio e 
aei giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut. Com. Roma 1S8IS del 
25 ottobre 1858). 
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onn è in allarme 


pag. 13 / economia e lavorò 


IDT’65: boom degli 
cambi con l’estero 


Per 9 riparti 

Manifestano 
uniti i 
coloni a 
Reggio C. 


Quest'anno la Francia amplierà notevolmente il suo volume ” "" ^ ^ , 

d'affari con la Repubblica democratica - Accordi di ditte per un nuovo contratto ctt la-1 Dimezzato l’esodo con l’affacciarsi di una SCÌOPGrRIlO 
USA autorizzate dal Dipartimento di Stato sS “STù ° p nS: prospettiva di aumento della remunerazione ^ 

la serata di lunedì, centinaia di J 1 1 * 1 

coloni hanno manifestato in de- ffpl InVOlTI Sì 0*1*14*01 fi • j • • 

il nnefrn rnrriinnnrlpnte Le conseguenze politiche di blioa straniera. Tra i due cine di assemblee, tenute dai utl ltlT u w o 1I '' u,v 4 a w%y\^m«rkT < l 

11 110 " ciò sono presto dette. E’noto stati tedeschi apparentemen- dirigenti sindacali e dall’Al- g B l i ll lf 1 I ■ 

BERLINO, 6 che la teoria ufficiale di te non esistono rapporti e loanza contadina, la loro decisa ■ . . • , ,. . . . , ,, , . JL 0^x76^ A .M. 

. PranHn noi 1BB5 aliar- Bonn è che la RDT < non esi anzi come detto l’uno arriva vol °ntà di piegare con la lotta Dalla nostra redazione m f ase costruzione e si tadini stanno intravedendo. ^^9 

>a Francia, nel 1905, aliar Bonn e che la KDl < non esl- a n z 1 , come detto, l uno arnva l . ostjnazlono degli agrari che. „ ' sta procedendo alla contabi- di poter costruire una nuova 

erà notevolmente il suo ste * e che il suo territorio a negare 1 esistenza dell alt o. nell’Incontro presso l’Ufficio re- FIRENZE, 0. Uzzazione per l’intera amia- condizione civile e sociale . . 

nmercìo con la Repubblica rappresenta soltanto la «so- Sul terreno commerciale pe- Rionale del lavoro, hanno uffl- In 158 aziende < pilota > ta agraria. L'attività, comun- nelle campagne, sia attra- Le Vertenze COntrattliaH dei CalZatlirieN. delle 
rnoeratlca tedesca. Il testo wjetzone » (zona d occupa- ro la situazione è ben di ver- cialmente ribadito il loro at- della provincia è stata aper- que, procede speditamente verso la applicazione della » ■ . . ... . . , . . . . 

U’accordo è stato concor- zione sovietica) che prima o sa. A Berillio Ovest esiste un teggiamento negativo verso ogni ta lo verten ? a per dare ot _ anchc sc non H in marìtera i egg e , s i n attraverso la con- COnfeZIOlìIStO, delle magllONSte, d6| gOlìWlSI, dei 

to in queste settimane tra po dovrà essere incamerata agos to ufficio t^o occi- Palato'cotante^ '° dazione pratica alla legge uniforme: in alcuni comuni, quista di nuove misure strut- rnn piari HpÌ rauatnri o Hoi InJnrntnri HpI Inirnn 

appresentanti del due pae- dalla Repubblica federale. P?^ l !„ cnmnaom. »i nr „„ sui patti agrari: questa azio- infatti, si è oitì avanti con turali di riforma (mutui CORCISri, 061 C3V3tOM e OCI l3V0r3t0n Del ICgRO 

Intanto, nei primi dieci Ora diventa sempre piu dif- Wtà riorno aumenta il numero de^ ne Sl siwl ge parallelamente la riscossione separata per quarantennali, enti di svt- 

inrta^òni^francM^nel a f '“ le sos tejiere questa cervel- Jf^B^ó^emocrati?^ e lo coloni'che impediscono la rac- vasta mobilitazione del - le rispettive Quote di bestia - lappo, pensionamento) capa. Riprende oggi per 24 ore. col lavoratori tipografi com- 
jortaziom francesi ne lotica «dottrina» se persino w mpro : trfl i’ j..- colta del prodotto agrumario già In categoria per imporre le me (come a Montespertoli), et di aprire soluzioni positi- mereiai!, la prima lotta contrattuale dell’annata. I grafici 
rmania democratica sono i p i u stretti alleati di Bonn. ^ ar nD ° ! q I1 ,[”? 1 \ , , L au . maturo. Le ordinanze emesse altre riforme rivendicative e in altri, invece, (come a Da- ve alla crisi. E' evidente che commerciali scioperano unitariamente tutta la giornata; è 

t it !: a „ 9 . 5 ; 03 ^ i ì 1 o°^ Stati . Uniti e Francia com- £,£ dal pretore - cui si rivolgonoLtnirturali. mobilitazione che P no a bipoli e n Empoli) si di fronte a questa azione il questa la terza astensione nell’ambito della lotta per il rln- 

Ì rispetto ai 63,88 milioni presi, concludono con il go- *r a # B 11 agrari nella speranza di avr A si s ' uo culmine nella è pia avanti nella costituzìo- fronte padronale manifesta novo del contratto; altri due compatti scioperi erano stati 

franchi precedenti. Impor- verno della RDT rilevanti ac- mi Iardl di li- spe zzare il fronte dei coloni — n : nrnntn nr ovinciale di lotta ne commissioni per par- tutta la sua opposizione se- n C 0io , rnl f 2 ® 29 . d *cembre. I 600 mila lavoratori 

iti ditte americane stanno cor{ jj commerciali die poi re ? anno - non riescono. Infatti, ad assicu- j • si po f phhmin tccipare alla direzione azten- guendo. in questo modo, lo ded alj bigliamento stanno riprendendo I azione per I tre con- 

cessarle 3 per^costruzif^ “a p^rte dT Parisi sf sfruTÙ na ^ & P "°òn P™"“l 

Fnf ™ tutto questo nel quadro del- 2“.?. myr è stata tino ad oe ^An le emende — scelte Dro- è c«mutique tl noto Unitario; e altrettanto ca i, 0 „ r la, che Inizia oggi al concludo sabato. 

M«af^ ^auTe'dVr^h’a S-S I' B °"? ^ ^"' 0 ^ 0 .^Tc^nf'f - notate In accord/cou K S„ CO „Tr";ir„"^r„ ZT^a o^r^ % 

potare dell’affare dovrebbe Gaull e ed Erhard ha un ìm- do paravento per assicurarsi, no per 1 esperienza vittoriosa le diverse leghe — mteres- verten2a e cioè l’esercizio saltare il valore di questa unitaria che il monopollo Pirelli ha cercato di stroncare con 

[girarsi sui 54 milioni di portanza relativa. nel confronti degli altri pae- dello scorso anno, che ora è 11 sano 8 zone della provincia del diritto alla disponibilità battaalia che deve imneana- ,a serrata cui era già ricorso il monopolio SNIA durante la 

in*chi (ma c’è chi parla di Ma per comprendere bene si occidentali, una posizione momento deirumtà e della de- c precisamente: lEmpolese. det prodotti — per t quali re non solo le fo^ze conta- ,otta nel «ettore fibre. Per 1 petrolieri privati e per l 300 

hto milioni). Analogamen- il significato dell’irritazione privilegiata se non di mono- P ^ c _, 0 e , s *j desisto- la y a \ de i sn n Chianti, il S j £ nid dato inizio alla ri- dine bensì tutti i iauoratori mi,a lavoratori del legno, le difficili trattative contrattuali 

[lo scorso settembre una di Bonn, bisogna tenere pre- polio nel commercio con Valdarno, la Bassa Sieve. partizione - e deUe entrale „ foratori, riprenderai^ 

cietà francese e una ingle- sente un aspetto della realtà laltra Germania. conquista di migliori rapporti Eirenze e il circondano, il ottenute in comune nel po- RenZO CaSSigoll sìuggion cont?attuaU^ Je r Va' settimana entrante! d 

avevano concluso accordi tedesca attuale generalmente dì lavoro e di più civileUon- Mugello e il Pratese. Attuai- dere e nella stalla. scussioni contrattuali per la settimana entrante. 

rr la fornitura alla RDT di poco noto all’opinione pub- nomoio laccavate dizione di vita. mente la vertenza si trova Questa battaglia che sta 

l ni 1 rm • A n S nL ì mrmr-% ì nV, n nni* OR ^ * 


* » T 

Per applicare la legge sulla mezzadria 

, t 

Vertenze «pilota» in 158 

fattorie fiorentine Ne», .,i.nd. comm. re iun 


Dimezzato l’esodo con l’affacciarsi di una 
prospettiva di aumento della remunerazione 

del lavoro agricolo 


Dalla nostra redazione f ase di costruzione e si tadini stanno intravedendo. 

K<T „ IriM „ ' sta procedendo alla contabi- di poter costruire una nuova 
rìtttiN/.h, O. lizzazione per l’intera amia- condizione civile e sociale 
In 158 aziende < pilota » fa agraria. L'attività, cornuti- nelle campagne, sia attra- 


sietà francese e una ingle- sente un aspetto della realtà l’altra 
avevano concluso accordi tedesca attuale generalmente p 
r la fornitura alla RDT di poco noto all’opinione pub- 


Scioperano 
i tipografi 

Le vertenze contrattuali dei calzaturieri, deile 
confezioniste, delle maglieriste, dei gommai, dei 
conciari, dei cavatori e dei lavoratori del legno 

Riprende oggi per 24 ore, col lavoratori tipografi com- 


1 40 mila gommai riprendono lunedi, con 48 ore di asten¬ 
sioni articolate per ciascuna settimana, la lotta contrattuale 
unitaria che il monopollo Pirelli ha cercato di stroncare con 
la serrata cui era già ricorso il monopolio 3NIA durante la 
lotta nel settore fibre. Per I petrolieri privati e per I 300 
mila lavoratori del legno, le difficili trattative contrattuali 
riprenderanno martedì prossimo. Anche per i 20 mila con¬ 
ciari e I 70 mila cavatori, è probabile la ripresa delle di¬ 
scussioni contrattuali per la settimana entrante. 


lallazioni chimiche per 95 

ilioni di marchi. - 

Anche il commercio degli 

ati Uniti con la RDT, pur / Kl * a* * 

tendo poco rilevante in ci- NQI GQIlflGri I1C 

t assolute, è notevolmente _ 

intentato in questi anni ed 

passato dai 20 milioni di _ 

archi complessivi del 1962 A All A A 

^rper^^bìo 6 ;» ^ M VOlfl ORMI flllfl I^IflflQlO 

con l’Italia per il 1965, fir- m mwm H 

ato a Roma il 22 dicembre, 

>1 quadro del trattato com- _ . .- 

ardale esistente tra i due ^ f _ _ m 

:fl 2 r^.^, nc ^r to Abbandonano l'ANB ffrn flCClttl 

L accumularsi di queste no- ■■ vi ■ I Wi V V■ 

rie ha messo in allarme il 

verno di Bonn. La eonfer- __ _ 

a che il ministero America- H Mfk — __ - ^ _ #11 I# ■ X 

5à r a 2toriS5S7a°c5?s m©i Consorzio illeaalita 

me delle licenze per l’im- 
anto di fibre artificiali, ha 

dirittura creato un vero e , 

oprio pandemonio. I più wnw mira Elezioni convocate < 

'itati appaiono i socialde- 

L!**S—.1»^-! ' feste ■ 400 aumzìt 

imo per «scarsa vigilanza». mOTICOITOri candidato FIOM fra 

In verità, l’insieme di que- „ „ ... » •• • _ ■_ 

accordi, e di altri che per 11 Consorzio nazionale bie- bilita del prodotto nonostan- ffCeflZfOlO, Ufi Olii 
evità di spazio non si pos- ticoltori ha concluso la cam- te la legge. • 

no dtare. ha un rilevante P a 6na saccarifera 1964 con n Consorzio ha conferito il Tr£f«|f/{| nnarflì I 
{nificato politico oltre che u n nuovo successo aumen- prodotto di 16.214 produttori s i 

onomico. In primo luogo tando le bietole da esso con- mentre gli associati che han- 

6i dimostrano che la RDT ferite alle industrie dall’8,93 no abbandonato l’Associazio- n»ll» ■. i 

ene considerata un «pari- al 10,85 del totale nazionale. ne p a d ron ale (ANB) sono uaiia nOSI 

t» commerciale sempre Vi e stata un’espansione del 19 213 . organizzati in 30 con- 

pggiore anche dai paesi in- Consorzio sia in Emilia e . nrovinf . ial i si Bn ifi cat i- In un chma dl tansiom 
istrialmente più avanzati. Lombardia che in alcune re- sc ?™ -ffl 1 „e,V e venti padronali e dalle 1 

'economia della RDT sta su- gioni del Mezzogiorno (Ca- ‘ h: es nansione della col! lavoro - 1 tremila °P era ‘ c 
indo un processo di trasfor- labria, Puglia e Lucania) ? hiotsinin Hoi tac. P a l ermo (gruppo Piaggio) 

azione tecnica eccezionale mentre l’azione discriminato- lur ? p'encoia aei aua. 1 as- rinnovare la Commisi 

►n l’obicttivo di realizzare i ria delle fabbriche SADAM |? cl, h “‘ > “ b f “t , “ l ’J?" seggi in palio sono in liz: 

igliori livelli mondiali sul nelle Marche, Umbria e S 1 . 8 . . C< J. f. n ^° , U ? mil ‘5 >na FIOM-CGIL, quella della 

ano della qualità e del co- Abruzzi; della Italzuccheri dl Quintali di bietole; a Bari FIM-CISL, quella della 
a dei prodotti. Indubbia- nel Veneto e in Emilia e del- l’Associazione, sorta per la UIL e infine quella di un 
ente ci vorrà ancora qual- la SAZA nel Fucino hanno prima volta, ha conferito 153 sindacato «autonomo» ispi- 
le anno prima che questo impedito che il 1964 segnas- mila quintali. Un notevole rato dalla direzione dello 
riettivo divenga realtà in se un balzo in avanti anco- numero di contadini hanno stabilimento, 
tte le branche industriali, ra più grande. Esclusi sono conquistato, tramite i consor- Le elezioni di quest’anno 
a intanto si cominciano ad rimasti, ancora una volta, la zi, autonomia contrattuale sono caratterizzate, come si 
lumerare i primi risultati, e stragrande maggioranza dei dal grande padronato agra- è detto, da una serie di gra- 
lesti si riflettono già nei mezzadri che non sono riu- rio e dalla Bonomiana che vi fatti: intanto la convoch¬ 
iti del commercio estero. sciti ad ottenere la disponi- dominano l’ANB. zione è stata fatta in sordi- 


Nei cantieri navali di Palermo 


impegnando larghe forze 
contadine, è stata preceduta 
da una intensa preparazione — _ _ 
effettuata attraverso una | 
lunga teoria di assemblee! 
aziendali nel corso delle qua-j| 
li è stato fatto il punto del-|' 
la situazione, si sono esami- I 
nate le condizioni produrti-Il 
ve, l’attrezzatura, l’indirizzo] 1 
colturale, le esigenze di tra-!| 
sformazione e di riconverslo ì 
ne. Soprattutto si è discusso I 
con i mezzadri il valore e il) 
significato di questa azione I Al t/V 
sindacale attraverso la aua- I HL 


CENTOMILA ^ 
ABBONAMENTI 
PER IL 1965 


sindacale attraverso la qua -.I 
le si vuol costringere la pro-J« 
prietà a rispettare integrai- 1 | 
mente ogni aspetto della nuo-i 


AL 100% LA CELLULA 
PIAGGIOLE Dl POGGIBONSI 


Nel Consorzio 
19 mila 

bieticoltori 


Elezioni convocate a sorpresa durante le 
feste - 400 assunzioni « a termine » - Un 
candidato FIOM fra gli impiegati è stato 
licenziato, un altro è stato respinto 
Tremila operai chiamati alle urne 


mente ogni aspetto della nuo-ì. La cellula ■ Piaggiole » di POGGI- 
va legge sui contratti agrari.j| B ,?,f*. 8 Lx ha , ri 12!? ov *w, 1 k? 7 abb o na mentl 
in particolare per quanto ri- 1 ^^comile^.o ,*ll c7mpa* n a°S?o- 

guarda 1 miglioramenti di I cet j e |„ modo soddisfacente. Sono già 
carattere economico e tl con- I a tati raccolti alcuni abbonamenti nuovi 
creta esercizio dei diritti pre- 1 all’Unità. Anche a SIENA la Sezione 
visti dalla legge per l’effet- | A. Mari ha rinnovato tutti gli abbona- 
tiva partecipazione alla dire- menti all’Unità e cosi una Sezione della 
zinne dell’azienda. Su aue - I provincia, quella di CHIUSDINO. 


in particolare per quanto ri¬ 
guarda i miglioramenti di I 
carattere economico e il con- I 
creto esercizio dei diritti pre- 1 
visti dalla legge per l’effet- | 
tiva partecipazione alla dire¬ 
zione dell’azienda. Su que- I 
sfultimo aspetto, in portico- ' 
lare, si è posto l’accento poi- I 
chè con esso si viene a mu- I 
tare la figura del mezzadro • 
(che verrebbe ad assumere . 
il carattere di coimprendito- | 
re), aprendo in questo modo 1 


UNA SEZIONE CHE 
LAVORA PER I GIOVANI 


il carattere di coimprendito- I Riteniamo meritevole di particolare 

re), aprendo in questo modo 1 • e ® na Jf zi ° ne t ,a p L cc , ol j? Sezione di RIB- 
n ,i „., n I BIANO, frazione del Comune di BUON- 
sene possibilità ad una ir 110 - CON VENTO (Siena), che ha sottoscritto 

va spinta produttiva, ad una quattro abbonamenti speciali per il sa- 
effettiva moderntzzazione da 1 bato da destinarsi ai giovani, che diri- 
off enervi proprio con la li- | gono il gruppo giovanile. CI pare che I 
Iterazione del mezzadro dal- . compagni della Sezione di Ribbiano ab- 
la pressione padronale eser- I blano dimostrata una notevole sensibilità 
citata anche attraverso le 1 preoccupandosi di avviare i giovani, at- 
decisioni unilaterali del con- I traverso la lettura di - Nuova genera- 
~ „„„ ;i ntton. I zlo "e a Q ue,,a permanente dell’Unita. 


D.1I. nostrt «dazione 

PALERMO, 6 decisioni unilaterali del con-|| 
In un clima di tensione provocata dai pesanti inter- cedente o con il suo atfep-l» 
venti padronali e dalle gravi riduzioni dell’orario di giumento passivo. 

lavoro, i tremila operai dei Cantieri navali riuniti di indubbio _ si afferma 

Palermo (gruppo Piaggio), andranno domani alle urne neQli am i,ienti sindacali — 
per rinnovare la Commissione interna. Per gli undici c j ie t - n questo modo si libe- 
seggi in palio sono in lizza quattro liste; quella della ra una forza positiva neces- 
FIOM—CGIL, quella della — cnTin nà ima tra^forma^ione 

FIM-CISL. quella della na. giusto nel corso delle ^ 


FIM-CISL, quella della 
UIL e infine quella di un 


festività natalizie, coglien- 11 
do cosi di sorpresa le orga- ,noc ^ 
nizzazioni sindacali ed ac- P erc . r 
corciando notevolmente i P cro * 
tempi della campagna elet- . re 
tarale. Poi, come ha denun- p n f‘ 
ciato la segreteria provin- roaro 
ciale della FIOM in un co- sut . t ì ì 
inimicato di protesta, sono 1 } e ' 11 
siati improvvisamente as- , rc , 
sunti 400 operai (ma con '°cafi 


cedente o con il suo atteg- * 
giumento passivo. 1 

E’ indubbio — si afferma ■ I COMPAGNI Dl MONZA PER IL 
che in questo modo si libe- | POTENZIAMENTO DELLA DIFFUSIONE 

ra una forza positiva n ^es- Ne( giornI BCOrsi sJ j tenuta a MONZA 
sana ad una trasformazione I un’importante riunione per esaminare le 
dell agricoltura in senso de- misure da prendere onde potenziare la 
mocratico e programmato; j| diffusione anche attraverso la campagna 
perchè questa forza possa, I abbonamenti. 

però, effettivamente esercì- • Il compagno CERASI, segretario della 
tare la sua funzione positiva federazione, dopo aver analizzato le cl- 
è necessario che essa possa ^ d «l |a diffusione attuale dell'Unità, 

contare su alcuni strumenti i I_ 

sui quali fondare la sua ozio- 


di Rinascita e di Vie Nuove, mettendo 
in rilievo l’inadeguatezza del risultati 
raggiunti proporzionati ai voti raccolti 
dal Partito, ha indicato la necessità che 
in ogni Sezione vi sia un compagno, che 
curi il lavoro della diffusione. A questo 
proposito ha citato le positive esperienze 
fatte a TREZZO D’ADDA e a VIMER- 
CATE con la costituzione di efficienti 
gruppi di - Amici dell’Unità ■ esperienze 
che devono essere generalizzate. 

Il compagno Cerasi ha poi sottolineato 
la necessità dl giungere rapidamente, 
dopo un approfondito dibattito nelle Se¬ 
zioni, ad una riunione a livello federale 
per affrontare in termini politici II pro¬ 
blema del potenziamento della diffusione 
e della rapida conclusione della campa¬ 
gna abbonamenti. 

L'AZIONE Dl BERGAMO PER 
CONTROBATTERE LA STAMPA BORGHESE 

A BERGAMO I problemi della diffu¬ 
sione sono stati esaminati soprattutto in 
direzione dell’azione da svolgere per con¬ 
trobattere la stampa borghese partico¬ 
larmente diffusa in quella provincia. 

Il compagno MILANI, segretario della 
Federazione, ha Indicato come obiettivi 
minimi da raggiungere rapidamente: 
l’aumento di 600 copie dell’Unità la do¬ 
menica e la raccolta di numerosi abbo¬ 
namenti ad un giorno; 10O abbonamenti 
a Vie Nuove e 60 a Rinascita. A questo 
riguardo va combattuta e superata la 
tendenza a limitare l’azione di diffusione 
agli - amici », coordinando invece, e in 
modo sistematico, il lavoro di tutto II 
Partito attraverso una maggiore respon¬ 
sabilizzazione dei Comitati direttivi dl 
8ezione, che devono - dirigere » Il lavoro 
della diffusione e non ■ delegarlo » mec¬ 
canicamente ai diffusori. 


ne: in particolare dovrà con¬ 
tare sull'apporto degli Enti 
locali i quali dovranno in- 


tell'8% nel '64 rispetto al '63 


rullìi uijciai v Ulti LUll , . * *i 

la solita, illegale pratica Pervenire direttamente sulla 
dei contratti a termine), P ro 9romma=ilon^conomiea 
con il trasparente intento m agricoltura, attraverso la 
di condizionare l’esito delle osststenza tecnica 1 elabora- 


nvestimenti diminuiti 


elezioni. 

Questo tentativo è tanto 
p;ù evidente se si pensa che 
i (.egli ultimi mesi, le mae- 


zio ne dei piani di trasforma¬ 
zione a livello di comune, 
di comprensorio, di zona 
omogenea e aiutando lo sui- 


J stranze del cantiere hanno tappo e la costituzione dt 


aovuto portare avanti lun¬ 
ghe lotte per contrastare il 
piano di licenziamenti e di 


forme associative e coopera¬ 
tive capaci di provocare am¬ 
modernamenti e specializza- 


Sambuca 

al ^ 


miliardi {in lire 1954) 


riduzione dell’orario di la- 1 rioni negli ordinamenti col- 


£ 


5000 


4000 


3000 


2000 


1000 



\oro (in alcune sezioni 
dello stabilimento si è pas¬ 
sati da 44 a 24 ore settima¬ 
nali) messi in atto dal 


turali e di creare un legame 
concreto e diretto fra pro¬ 
duzione e mercato attraver¬ 
so servìzi che vadano dalla 


gruppo Piaggio per consu- produzione fino alla com- 


mare il proprio ricatto nei mercializzazione del prodot- 
confronli del governo re- to. 

gionale. dal quale il noto Questa battaglia — si fa 
industriale pretendeva piu notare — si inserisce in una 
d* dieci miliardi (e li rea ltà contadina nella quale. 
avrebbe avuti se non fosse . mr permanendo una crisi 
tempestivamente interve- profonda, si registra una 
nuta la CGIL, denunciando sensibile flessione dell’esodo. 

1^ PII O fi t*PO \ nA^ AAef mw - mm - 


Caffè 

Sport 


1860 


da 




* 4 % I; 


/ 


la manovra) per costruire 
e gestire in proprio un nuo¬ 
vo bacino di carenaggio da 
centomila tonnellate. 

Ma gli interventi padro¬ 
nali per impedire un libe¬ 
ro veto dei cantieristi pa- 


Le ragioni di questa flessio¬ 
ne — che si manifesta in un 
minor numero di disdette 
(circa il 50*7c in meno negli 
ultimi due anni) — sono, in¬ 
fatti. da ricercare non solo 
nelle diminuite capacità di 




*4 


lermitani non si fermano assorbimento del settore *n- 


1956 


1960 


1963 


qui. la FIOM, per esempio, 
ancora una volta non ha 
potuto presentare un pro¬ 
prio candidato al seggio in 
rappresentanza degli impie¬ 
gati perchè la direzione di 
questo cantiere — con un 
gesto gravissimo che ha 
provocato anche un van« 
intervento dell’Assessore 
ragionale socialista al La¬ 
voro — ha licenziato pro¬ 
prio poche settimane fa il 
tecnico Damiano Lo Voi, 
che la FIOM aveva appun¬ 
to indicato da tempo come 
il proprio candidato. Alla 
vie'.ha delle elezioni il sin- 


dustriale, ma anchc nella 
reale prospettiva, che i con- 


A convegno 
i vetrai 
sabato a 
Livorno 


Sabato e domenica avrà luo-l 
go a Livorno ad iniziativa del 
sindacato di categoria della 


V 


Nel 1964, gli investimenti lordi sono diminuiti di circa l’8Tr rispetto al 1963, secondo le prime stime sull’anda 
mento economico dell’annata trascorsa. Il tasso d’incremento nel volume degli investimenti registra così una 
trave caduta, clic si somma al rallentato flusso deU’uItimo biennio e inverte la tendenza degli ultimi 10 anni. 
Vel grafico è rappresentato l'ammontare (in lire 1954, cioè depurato dalla svalutazione monetaria) degli inve¬ 
stimenti netti avutisi in Italia per ciascun anno dal '54 in poi. Come si vede, il 1963 è stato l'anno in cui il flusso 
c stato massimo, c il 1964 l'anno In cui si registra la flessione assoluta più vistosa dell’intero periodo. 


dacnta di classe ha allora CGIL, un convegno nazionale 1 
presentato un'altra candì- dei rappresentanti sindacali dei! 
datura ma. questa volta, il diversi settori del vetro fprime 
Convinto elettorale, su sol- lavorazioni). Xel corso dei la- 1 
lecitn/'.one della direzione vori . ai quali parteciperà il 

n maeeioranzn ha re compagno Rinaldo Scheda, se- 
e a maggioranza, na re- Rretario deIla CGIU sar anno de- 

* pinta con un pretesto an- terminate le linee di sviluppo 

che questa seconda desi- della lotta contrattuai* io cor- 

gnazionc. so da cinque mesi. 
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Confermata ufficialmente la minaccia contro l’Indonesia 

. ‘ ‘ v * ^ 

Bombardieri atomic i inglesi 

Nuove ammissioni su Binh Ghia —-?— -O-— 

inviali s 

«Sono come fantasmi» dicono «. 

a Saigon dei partigiani MHJ3P0W 

La situazione politico nella capitale sud- I ‘ Sukarno respinge gli inviti a restare 

.... .. .. Ankara nell'ONU - Partito da New York il 

vietnamita si fa sempre piu caotica -- copo de||a de | egozione indonesiana 
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DC 


«Sono tome fantasmi» dicono 
a Saigon dei partigiani 


La situazione politica nella capitale sud¬ 
vietnamita si fa sempre più caotica 

SAIGON, 6. Ugualmente significative so. 
Al comando generale delle no le voci relative ad accor- 
forze di repressione — nei di alleanze tra alcuni ge- 
pressi di Binh Ghia — nes- nerali e i buddisti e la notì- 
suno cerca più di nasconde- chp un generale dell’avia- 
re l’esasperazione provocata z *°. np ha dichiarato che si 
dalla tattica dei partigiani urdr à alla protesta degli stu- 
del FNL che attaccano con denti, se . :1 Processo a 4 ma- 
estrema violenza, distruggo- nifestanti che il primo mini- 
no i reparti avversari, ab- s ^ro vorrebbe fosse celebra- 
battono elicotteri ed aerei, ^9 P res l° non sara rio* 

catturano armi e poi, d’im- viato - 

provviso, si dileguano man- La situazione ai vertici a 
tenendo il nemico in uno sta- Saigon è dunque caratteriz- 
to di panico permanente zata ancora e sempre da un 
(«sono come fantasmi: ap- vero e proprio marasma ed è 
■pena cerchiamo di inseguir- difficile prevedere quali svi¬ 
li si dileguano letteralmente luppi essa riserba. L’elemen- 
nell’aria >, ha dichiarato un to essenziale — del quale 
alto ufficiale sudvietnamita sempre più ci si Va convin- 
ad un corrispondente • di eendo — è che le forze par- 

guerra). Contemporaneamen- V gia , ne S T° m grad «° dl ?, f_ 
? „„ 1Ui „ 0 • frontare la guerra fino alla 

Inì «i vittoria; che la battaglia di 

Binh Ghìa 1,00 è che Un P ri * 

mo » chiarissimo segno di 
un ennesimo intervento del- ntipsta Tiro<tnpttivd 

12ST M d „ eBK l. T U “ In U r=§ftoHale apparso 

® Maxwell Tay- Q g gi su j Quotidiano del po- 

inn e . 1 .\ nc ? ntrat .° polo di Pechino si afferma 

‘ tar Ì,n C a Cl " che la battaglia di Binh Ghia 
^aigon criticando, an- dimostrato che le . forze 

3l - ta, -i la T n ^ 2* partigiane del Vietnam del 
generah (eoe il putsch del g ud hanno raggiunto le di . 

2° dicembre scorso compia- mens5oni di € u e n formidabi- 
to dal generale Khan contro j e eserc jt 0 d , liberazione». Il 
J n ® overi ?° Buon ® e c ^L e P, 0 ^ giornale esalta la vittoria 
a i 1 °,r.f Cl0gl ‘™ ent< ? dellalto partigiana a Binh Ghìa af- 
consiglio nazionale, un or- fermando che essa avrà « una 
gallismo politico, ed al pas- influenza di grande porta- 
saggio dei poteri al consiglio > < L’esercito di libera- 

delie forze armate) che ha z j one — scrive il giornale — 
interrotto, egli ha detto, « un non so j Q conquistato quel- 

“f to "*? Ia r* a ve 5?°J a la roccaforte ma l’ha mante- 
stabilita ». Noi intendiamo nida per var j giorni, respin- 

tt po i ere gendo i violenti attacchi di 

detto « Un governo stabile d : ec j battaglioni nemici che 
e capace di prendere decisio. dlsponevan ^ di tutta la co- 
ni che creino al piu presto per t ura aerea necessaria e 
• i I ritirandosi dopo aver inflit- 

J P a r r gUiment ° P1U 6fflCa ' io pesanti perdite al nemi- 
ce della guerra ». CQ g. s t a f a una battaglia di 


Ankara 


INONU E GURSEL 
INVITATI IN URSS 






tiie ticiUL» ai piu picaiu per t ura aerea necessaria e P° della delegazione indone- 

ndizioni più favorevoli per ritirandosi dopo aver inflit- ANKARA — Il primo ministro turco Ismet Inonu e il siana all’ONU Lambertus 

proseguimento più effica- » 0 pesan t; perdite al nemi- presidente Gemal Gursel sono stati invitati a visitare Nicodemus Palar è partito 

della guerra ». j» stata una battaglia di I Ì’URSS. L’invito è stato loro trasmesso da Nikolai Pod- per Giacarta, dove già ieri 

Il fatto che, diversamente annientamento condotta in gorni, che guida la delegazione del Soviet attualmente in erano tornati sei suoi colla¬ 
ti precedenti interventi, lo modo estremamente bril- visita alla Turchia. Nella telefoto: 1'incontro di Podgorni boratori, allo scopo — ha 

abasciatore Taylor non so- lante» (a sinistra) con Inonu (al centro) ed Erkins. detto — «di ricevere istru- 


9. w ' B ' NP ' rivolto sia a Fanfani diretta- 

H h ha fl h mente che a Moro, tramite i 

■ B B sindacalisti e Pastore. Galloni 

■ B BB BBBOl VkB • : dice < Ina sinistra de 

■ ■ BMfl . capace di superare vecchi 

• ■ ■ ^JB • ■ i contrasti e di ripresentarsi 

. unita con la forza di oltre il 

43 per cento del partito, è de- 

^ . _ _ stinata a giocare un ruolo de- 

^ ^ ^ terminante nella DC >. L’espo- 

nente * basista » chiarisce poi 
: ■ che ciò che si prospetta non è 

■ ■ ■ Il ■ un < frontismo interno 

• ■■■ . ruolo dilacerante di alterna- 

h ■ HI - m IH H ^^Hi {iva > ma piuttosto un < punto 

' di partenza » per la ricostruzio- 

ne di una DC unita. Galloni 
A conferma anche apertamente 

w _ _ _ _ _ __ _ l’opposizione al «gruppo di 

■ IR » doroteo e l’impoàsibi- 

B alHH ■■BRyHH li’à per questo di governare 

b^MB B lllfl B M B BB avendo contro 43 per 

III Wm H mw dei i» 

B stra. Tutto il discorso, che 

™ ^ sembra corrispondere a un di- 

■ ; , ' segno, mira evidentemente a 

Sukarno respinge gli inviti a restare I fosse finalmente liberato ilal-j 
nell'ONU - Partito da New York il {eY*— V< nel raggruppamento di 

. , . , , sinistra, lasciando sulla destra 

capo della delegazione indonesiana sì 1 - 

premo solo al C.N. democti- 

LONDRA, 6. popolo cinese approva e ap- stiano) fino a che P un *o 
Il ministro della Difesa poggia fermamente questo g° t| ^ s ^ 
britannico ha confermato og- gu.sto atto I paesi asiatici HsUco. cioè muo cretj 

gì le allarmanti notizie (da e africani hanno appreso per e intese ..a «£ celb , ana g . tpn . 
noi già pubblicate domenica esperienza che devono con palesemente, di evitare una 

scorsa) sulla mobilitazione nuiSare ^Salvaguardare collocazione della corrente si: 
di una parte dei bombardie- f° n< P* ta ^ d ? J^ %ssì posizioni di minoranza a fian- 

ri atomici inglesi e sull in- la loro inaipenaenza. k.ssi dorotei « puri »: gh 

vio di « alcuni di essi » a sa n ”[J>J 0 J^onU stru- scelbiani vogliono utilizzare il 
Singapore, mentre altri so- re illusioni sull un u, smi jQro un(lic j per cen to nel par- 

no pronti a partire. Ambi- °} ent ° nel l e man * d^g 1 * t , vog i u . no mercanteggiar- 

guamente, si fa osservare che non .J® alt J[J . c ^ e ap P „ lo (come in parte hanno ten- 
che eli aerei sono «capaci caie , la loro P ollllca di ag tatQ g j à no j, a vicenda presi- 
anche di trasportare bombe g5 a ® d ° ae Anafomf ò^Pcom- denziale) approfittando delle 
convenzionali da mille lib- (fecondi l’aeenrià divisioni de \ le . s nislrt ì l 2 teT ' 

bre », e non solo bombe ato- r ^ °" d dalPAnsn) ne e ’ ora * delthsolsimento doro 

miche. Ma la minaccia fat- ^\ Ceninìnailmo- t UONU tea In una d lch | araZ » one al 
ta pesare sullTndonesia è del Genmingibao. «LUNU e Corriere lombardo. lo scel : 

comunque gravissima e bru- »n organo infame al servizio b - ano Scalfaro ha mosso, ieri 
mie del peggiore stile colo- del vecchl ° p nuovo colonia- u hj sia ai « grU p pi di po- 
ìd'distico P 1,stl i° e v, ! e nel tere » che intendono gestire 

In Malaysia e in Indone- duale poche potenze si spar- . egois ti C amente . e da soli il 
sia la tenskine è sempre acu- tlscono 11 boU ! no - Qualun- partito sia agU « indisciplina- 
Sj a f P Ta ivi miliari da 

p^rtfcollrmente 8 a” Sumatra’, deirimperialismo americano te ggiamento. appunto, ambiva- 
nRllà nen^ola di Malacca e ® britannico sara respinta lente che VU ole minacciare sia 

rnhlin.L fmnriera che dagh indonesiani e da altri j dor otei che i fanfaniani. 
lungo 1 obliqua frontie a c e popo u asiatici e da tutti i j dorotei sono naturalmente 
taglia il Bomeo settentr o- paesi e popo b de i m0 ndo a- j spaventati. Rumor con¬ 
naie ma non si ha notizia di manti d ^, a pace | P tacere e resta in va- 

SC «ol.n l n3r n i a wn»ii Kuodo ° ggi è stata inaugurata la can za; lo stalo maggiore dei 
Secondo 1 age ^ zia ’ prima linea aerea diretta dorotei « arrabbiati » pero non 

Sukarno che domani prò [ ndones j a .cj na> con tin volo s j d à tregi a Ieri la Discus- 
nuncera un importante - a cui hanno partecipato mol- sione .ha pubblicato un arti- 
scorso ha respinto ' te personalità, fra cui il mi- colo pieno di veleno antico- 

j 0 ii?^M?T 0ne ^ e 3 n< j 3 i- nistro indonesiano delle Co- munista: «Se i comunisti cre¬ 
dali ONU, affermando c e municazione. Iskandar. dono di fare cadere le dilli- 

decisione del suo governo ^ Hong Kong, gli inglesi denze dei democratici italiani 
irrevocabile. Passando P^r j, anno sequestrato 25 motori nei loro confronti con abili 
Cairo, il ministro indones - Diesel destinati alla marina giochi parlamentari — vi è 
no Sastromidjojo ha rispo- j ndones i aI i a . scri f to — è evidente che sotto¬ 

sto indirettamente alle cri : 

tiche egiziane, preannun- ____ 

ciando una spiegazione del- * " 

l’atteggiamento dell’Indone- * ^ 

sia nei prossimi giorni. Il ca- PariOI 


valutano i veri, più autentici e 
p:ù nobili motivi dell’antico- 
inunismo che ha caratterizzato 
l impqgno delle maggioranze 
iin qui susseguitesi ». E an¬ 
cora: * Finché saremo demo¬ 
cratici. e cristiani combattere¬ 
mo iL<comuniSmo con tutte le 
forze, senza cedimenti e sen¬ 
za compromessi di sorta, con 
una contrapposizione intran- 
sigenta, rigorosa, inflessibile *. 
Parole che, soprattutto dopo 
le ultime vicende presidenzia¬ 
li, assumono anche un carat¬ 
tere puramente astratto e vel¬ 
leitari®. 

I UIC! 

Gli alleati governati-! 
vi della DC sembrano paghi 
delle affermazioni fatte nei 
giorni scorsi. Il Popolo di ieri 
ha dalw atto ail’Avanti! di ave¬ 
re replicato, nel suo secondo 
articolo, con « ben diversa se¬ 
renità e correttezza » rispetto 
ai toni.del primo articolo nen- 
niano. 11 giornale socialista 
prendii atto di questo ricono¬ 
scimento. Da parte sua il mi¬ 
nistro Preti, parlando a Vel- 
letri, Ina rinunciato a ogni te¬ 
ma « wabroso » (come quello 
dell’asaegnaiione del dicaste¬ 
ro degli Esteri) per dire che 
il PSM è favorevole al man- 
tenimuato di questo governo 
e chieode solo a esso di « rim¬ 
boccaci le maniche » per an¬ 
dare acanti nell’attuazione pro¬ 
grammatici. Negli ambienti 
parlamentari questa attenua¬ 
zione Kormale della polemica 
anti-DC viene intesa più come 
una tregua d’armi che come 
una rimuneia alla battaglia. Si 
attende lo scontro decisivo in 
seno zH Consiglio nazionale de 
e non si vuole disturbarlo con 
mosse false o con polemiche 
che potrebbero sortire l’effet¬ 
to opposto a quello che ci si 
propone. Tutti gli alleati de 
— questo almeno è quanto fan¬ 
no dire dai loro portavoce — 
tengonoo fermo, il punto del 
« necessario chiarimento »: al¬ 
la DC sspetta definire i termini 
della chiarificazione. Subito 
dopo F.S1 e PSDI trarranno, si 
aggiunge, le loro conclusioni 
politiche. Soprattutto il PSI 
dovrà essere chiaro essendo 
ormai iimminente il suo Con¬ 
gresso inazionale (a primavera). 


ambasciatore Taylor non so- i a nte » 
lo non abbia chiesto la re¬ 
staurazione dell’alto consl- ___ 

glio nazionale ma abbia evi¬ 
tato perfino di criticare per- . 
«analmente le posizioni del || ( 

gen. Khan (massimo prota- _ 

gonista, appunto, del colpo 
di Stato del 20 dicembre e, - 
a-suo modo, critico della po¬ 
litica USA) dimostra che il 
rappresentante americano a 
Saigon ha ridimensionato il 
precedente obiettivo e pun¬ 
ta ad una soluzione rapida, 
a un governo che soprattut. 
to consenta, immediatamente, 
di proseguire la guerra fa¬ 
cendo fronte agli attacchi 
delle forze del FNL e ri¬ 
creando, sul piano militare, 
quell’equilibrio che la scon¬ 
fitta subita in questi gior¬ 
ni a Binh Ghia ha portato 
ad un punto di rottura. 

Della gravità di questa 
sconfitta, nemmeno le auto¬ 
rità di Saigon fanno ormai TI 
più mistero. Se ieri un co- " 
municato ufficiale aveva ri¬ 
conosciuto che nel corso di 
dieci giorni le forze di re¬ 
pressione avevano perduto 


Il cancelliere iM9 a Parigi 


De Gallile-irhard: 

. • i 

* • t % 

fissati i colloqui sui 
molti contrasti 

Il generale preannuncia con un mese di anti¬ 
cipo la sua prossima conferenza stampa 


d , Belgio e USA tettano 

zioni atte a concludere l’a¬ 
zione finora svolta ». Il vice m q 00 a 0 

sdì soluzioni ricambio 

sposto con un «forse» alla **Orammo*armmm Iiammaraw 

domanda se il ritiro dell’In¬ 
donesia dall’ONU verrà no- 0*0 M 

tificato ufficialmente «più ma gajk ■■■■ j» ìaomLa J 

tardi ». Sumarjo rifiuta- fli UWQWgrnQ MnQmng * 
to di commentare le voci se- Omm a» w mmwr aawfuwur w 
condo cui L. N. Palar torne- 

dere Sukarno a tornare sul- Colloquio riservatissimo fra Spaak e Harriman 

ìomu u nque e che on ia side dilla nella capitale francese 

delegazione rimarrà aperta a 

New York. PARIGI. 6. corti che il vero obbiettivo della 

Ai paesi che apertamente jj n colloquio sulla questione loro ipocrita «operazione uma- 
premono sullTndonesia per congolese si è svolto ieri sera nitaria -, cioè quello di fiaccare 
convincerla a non uscire dal-nella residenza del rappre- q movimento partigiano, è coni¬ 

le Nazioni Unite (Egitto, sentante permanente del Belgio plètamente fallito: e — secondo 
Jugoslavia Giannnne! si è presso la NATO — fra il mi- voci che circolano con sempre 
ora afigiìmto il Canadà che ^tro degli esteri belga Paul maggiore insistenza - stareb- 
E, Z Henri Spaak e il sottosegretario bero studiando, in prospettiva, 

na inviato a uiacaria rac “ di stato americano Averell Har- altre soluzioni: quale potrebbe 
comandazioni verbali in tal r j man . Sul contenuto delle con- essere, ad esempio, quella di so- 
senso. Secondo le agenzie di versazloni entrambe le fonti si stituire a Ciombe un leader 
stampa occidentali, « fonti sono ben guardate dal fornire meno screditato e compromesso 
diplomatiche solitamente at- particolari; ma non si fa diffl- e tenlare per mezzo di questo 
tendibìli » avrebbero riferì- colta a capire che i rappresen- sostituto una «trattativa» con i 

to che l’Unione Sovietica tanti dci due g° verni maggior- partigiani. I 

ni, mente responsabili dell’aggres- Questi piani delle potenze co- 

^r.. 1116220 dell ambasciatore s j one contro i patrioti del Con- lonialiste — quale che sia la 


/>• . « (., . * 1 | civili. 

,- - ,- a Giacarta Miknailov, a\’reb- go . consumata alla fine di no- consistenza delle voci che ab- 

440 uomini, oggi un nuovo Dal nostro COrrisDOndeote tali. Le parole di Luebke -9' [nuova iniziativa sulla Germa- b c sconsigliato il governo in-|vembre. hanno affrontato il pro-lbiamo riferito — sono tuttavia 
comunicato fa assommare le * no provocato una certa irri- . T : mne . donesiano dall’insistere sul- blema di una eventuale succes- destinati a fallire se i partigiani 

perdite a 350 morti, 555 fe- BERLINO, 6 fazione in Erhard che ha ri- . a ennfarmata i a decisione di ritirarsi dal- sione a Ciombe. nel caso che del CNL non avranno assicura- 

riti e 185 dispersi: in totale. Il cancelliere federale Er- spost o: «Noi giochiamo qua- jj" . /fi?"”"’ T!L l’organizzazione mondiale. la leadership del fantoccio di zioni su quello che hanno sem- 

1090 uomini fuori combatti- hard si incontrerà con De J rim i; scambiati Questo Der da,,a hlogo\ernati\a trame- contro li «itamm di Leopoldville per mandato dei pre chiesto: effettiva democra- 

fisiMll. , Paripl 1 10 - M een si ruoli MamDiaii.yuesxo. per ^ Allgemeine la quale contro, la stampa di coloniaIisti si dim0 s t n destinata tizzazione delia vita poHtica con- 

mento. Untale disastroso bl- Gaulle a Pangi .1 19 e 20 gen- a venta> avre i dovuto dir- ' cHve che McGhee «non ha Pech >no approva risoluta- a „ a banca rotta. golese. cacciata di Ciombe. fine 

lancio (significativo soprat- naio. Lannuncio e stato da o j 0 io». dato al governo federale al- R 10 * 1 * 0 I a decisione di Sukar- j governi di Bruxelles e di del ncocolonialismo. libere eie¬ 
tutto per la prospettiva di ufficialmente oggi a Bonn. Il Luebke par i aV a nel corso cuna fenna isicurazione a no - 11 Takunbao scrive: «Il Washington si sono infatti ac- zioni. 

nuovi futuri attacchi dello fatto che la visita parigina di - , trar i izf o na i e ricevimento 1 J L 

esercito del FNL) induce la Erhard si protrarrà per due 3Ì n “/r d ll’aino Pe? favare dl na pr ° s f. ,ma 
cricca di Saigon osservila giorni .dovrebbe significare VliuSl^", SU " a <,,,e5 " 0n '■ 

agli Stati Uniti a sanare, m che è intenzione dei due sta- ..„ r , 0 la «uestio- 


Mosca 

lineato positivamente « la 
apertura* di Johnson \ T erso 
l’URSSi, il quotidiano della 
sera moscovita rileva tutta¬ 
via che le frasi augurali e i 
buoni [propositi non bastano. 

« Per* quali vie — si chie¬ 
dono te Isvestia — il gover¬ 
no di Washington è disposto 
ad arrivare alla reciproca 
comprensione? Quali concre¬ 
te misure è pronto a pren¬ 
dere per ravvivare lo spiri¬ 
to di amicizia? Purtroppo il 
messaggio presidenziale non 
dice niente al riguardo*. 

In particolare, aggiunge 
ancora il giornale, Jonhson 
non ha detto una parola sul 
disarmi), ha passato sotto si¬ 
lenzio Ila questione della si¬ 
curezza europea e un silen¬ 
zio analogo e totale ha man¬ 
tenuto su tutte le proposte 
concrete che l’Unione So¬ 
vietica .aveva avanzato tem¬ 
po fa nel suo memorandum 
all’ÓNW. Se lo avesse volu¬ 
to. il presidente degli Stati 
Uniti awrebbe avuto non uno 
ma mohteplici argomenti sui 
quali concretizzare la sua 
buona uolontà. E invece ha 
presentato la questione del 
Vietnam come un problema 
vitale < per la sicurezza de¬ 
gli Statii Uniti »; ha parlato 
degli «impegni » degli Stati 
Uniti verso i paesi dell’Ame¬ 
rica Lattina, facendo capire 
che la matura dì questi im¬ 
pegni è la stessa della poli¬ 
tica dei monopoli degli Stati 
Uniti nel Sud-America; ri¬ 
ferendosi! infine al problema 
dei rapporti Est-Ovest, John¬ 
son si S servito di un lin¬ 
guaggio che le Isvestia de¬ 
finiscono!) « del più frusto an- 
ticomunnsmo ». 

« Ne fieri va — concludono 
le Investita — che il messag¬ 
gio del presidente degli Stati 
Uniti ha Io stesso carattere 
contraddittorio che continua 
a permeare tutta la politica 
americana ». 

Washington, si pensa dun¬ 


que a Mosca, deve com. 
ciare a vedere il mondo coij 
è e agire in conformità, ^ 
nendo conto dei mutarne! 
avvenuti, e in corso, e r, 
reali rapporti di forza ne] 
arena internazionale: que.^ 
è la sola via per stabili 
rapporti di comprensione r 
ciproca tra America e URi 
tra occidente e oriente. t> 
tre non ve ne sono e non P 
ne possono essere. f 

Pechino 


Critiche 
al messaggioj 
di Johnson i 

PECHINO, 6| 

L'agenzia di stampa eirw! 

« Nuova - Cina » ha criticato j 
ri tL messaggio « sullo stato dj 
l'Unione » pronunciato al C< 
gresso americano dal presddf 
te Johnson. 

L’agenzia afferma che fl p:' 
siderite Johnson ha ammesj 
che gli Stati Uniti «si trova 1 
di fronte a una serie di qv 
stiond pericolose e difficoltc' 
sia in patria che arresterò, 
che i giorni della loro vi 
stanno divenendo sempre f 
duri »*. 

Il messaggio, prosegue ” Ni) 
va Cina ” « ha indicato comi 
que che l’imperialismo nme 
cano non si è adattato alle soc 
fitte e ai colpi subiti in mol 
parti del mondo, e che n> 
abbandonerà la sua vana sf 
ranza di dominare il mondo 
«Johnson ha detto chiamarne.! 
te che i/l governo america: 
continuerà a usare la sua dup 
ce tattica controrivoluzionai 
di tener in una mano :] ram 
scello d’olivo e neHVafltra 
dardi. Sostenendo questa dup 
ce tattica controrivoluzionari 
Johnson ha affermato ohe f 
Stati Uniti incrementeranno > 
toro espansionismo militare 
i preparativi bellici... ira fat 
capire che il governo americ 
no continuerà a svolgere 
ruolo di gendarme del mond 
nel suo vano tentativo di sai 
pri mere la marea dei movime 
ti nazionali e democratici • 
Asia, in Africa e nell’Americ 
latina, mantenendo gli intere 
si colonialistici americani e t 
nendo in piedi la sua vacillo:, 
te prima linea aggressiva s 
fronte mondiale.., ». 

«Johnson ha fatto capii 
chiaramente — continua ”Nu< 
va Cina" — che gli Stati Uni 
continueranno l'intervento a: 
mato nel Viet Nam del su 
Non ha avuto alcuno scrupo 
nel proclamare che per mol 
anni i presidenti Eisenhower 
Kennedy, ed egli stesso, si 6on 
impegnati a perseguire una pi 
litica di intervento armato 1 » 
Viet Nam del sud e che Va - 
tuale governo degli Stati Uni 
non intende porvi fine ». 

« Per quel che riguarda g 
affari interni Johnson non h 
potuto fornire aEcuna prosar 
zione per i mali cronici eh 
affliggono la società capltaMst 
americana. 


Nazista 


i 


qualche modo, momentanea-1 listi di affrontare in dettaglio 


americana verso la questio- 


L’argomento, intanto. 


Grave crisi nello Yemen 


fitta di Binh Ghia ad acuire fa da De Gaulle e Adenauer.U' r b^‘d con 1 5-?*^sta volta fra Erhard e Schroe- 
i contrasti interni tra politi- A Bonn si ha Timpressione , u ee ',J* predente der . € tra d cancelliere ed il 

ci e militari e tra ì milita- che il.’presidente francese ab- r al e ha affermato eh e. m - mastro de gli esteri — seri- 
ri stessi facendo emergere bia - l’intenzione di giocare do* i rapporti fra Bonn e ve il giornale — non vi è 
posizioni che tendono a forte, ed una conferma la si è shington « non sono affatto comp ] e { 0 accordo sugli ulte- 
sgancìare la situazione dal- avuta nel fatto che, quasi cambiati di molto* e che «non r ; or j indirizzi della politica 
l'influenza americana e ad contemporaneamente all’an- c e nessun motivo per diven- verso ] a questione tedesca, 
accedere a prospettive e so- nuncìo della visita di Erhard lare nervosi ». Per giustifica- j,j e ]i a riunione del Gabinetto 
luzioni neutraliste. . a Parigi, è stato ufficialmen-* re questo ottimismo. Luebke d j jp,.^ s j p g j un ti ad un aspro 

Alla ricerca di queste so- te reso noto ch e De Gaulle ha espresso la convinzione scon { ro Mentre Erhard. oggi 
luzioni spinge del resto la terrà la sua prossima confe- «che gli Stati Uniti, anche com e ieri, è fermo alla ” atti- 
considerazione relativa allo renza stampa il 4 febbraio. P e J 1 propri interessi econo- v j{^ costante” e vuol porta- 
stato d’animo della popola- In altre parole, come la stam- mici e militari ». desiderano re j a questione tedesca fra 
zione a Saigon e negli altri pa tedesca occidentale aveva restare fi n, U a ‘* Europa e j e p0 { en / e occidentali in ter- 
centri, stato d’animo che vien previsto alcuni giorni fa, il ^ Ul , a a ^ errnan,a o 001- mìni invariati. Schroeder ri- 
definito • dalle autorità di generale si è già assicurato dentale. tiene di far subentrare una 

«stanchezza e di sgomento» un punto di vantaggio con L’atteggiamento del gover- pausa di attesa per non cor- 
ma esprime, in realtà, una la implicita minaccia di sban- no , il quale ha concluso la rere il rischio di nuovi rifiuti, 
volontà di ribellione attiva dierare ai quattro venti le riunione di ieri come se nulla Con la sua concezione rigi- 
contro la cricca vietnamita- sue posizioni contrastanti con fosse avvenuto, non è condi- da, Erhard cerca, evidente- 
americana. Sintomatico è al quelle del cancelliere. viso però dalla generalità del- mente, di assicurarsi la mag- 

riguardo l’appello governati- Un indiretto accenno allo la stampa di Bonn che. più o gioranza del gruppo parla¬ 
vo lanciato oggi alla popo- imminente viaggio di Erhard meno esplicitamente, non na- mentare cristiano - democra- 
lazione della capitale. In es- nella capitale francese ha fai- scende la sua delusione per {j co y 

so si mette in guardia contro to oggi il presidente federale f e magre assicurazioni forni- ' dftV rehhe e* 

le voci che parlano di una Luebke quando ha consiglia- te da McGhee ad Erhard J" ad Erhard 

possibile soluzione del con- to il governo a fare di tutto «McGhee non fa promesse», sere d, .f , '|* ad E ^b ard * a ; 
flitto definendole completa- per migliorare i rapporti con titola questa mattina la tenere ciò. Siamo alla vigilia 
mente false e si invita a vi- Parigi e per poter migliorare Frankfurter Rundschau, di delle elezioni e nessun parti- 
gilàre contro la propagan- altresì quelli con Washington orientamento socialdemocra- to. se non vuole andare in¬ 
da cómùhista e neutralista improvvisamente raffreddati- tieo. e nel suo servizio si leg- contro ad una sconfitta certa. 
« Cìmunismo e neutralismo si all’inizio dell’anno in segui- ge che l’ambasciatore « non si è m condizioni di abbando- 

_è detto nel comunicato — to al rifiuto americano di ri- è visto in grado di promette- nare * a posizione immobili- 

sono fuori legge e chiunque lanciare la « questione tede- re al cancelliere che gli USA, sta del passato, 

propagandi queste dottrine sca » senza un previo accordo in un tempo non troppo lon- |. CaerawalA 

sari ««veramente punito ». fra tutte le potenze occiden- tano, acconsentiranno ad una l ' omo,g 


Ministri arrestati 
a Sanaa per complotto 


SANAA. 6. 

Radio Sanaa ha annunciato che un certo 
numero di ministri e di alte personalità 
repubblicane yemenite dissidenti sono stati 
arrestati sotto l'accusa di complotto contro il 
regime. L'emittente ha precisato che - i re¬ 
sponsabili dell’agitazione sovversiva saranno 
giudicati da tribunali speciali ». 

Queste misure sono le prime attuate con¬ 
tro i repubblicani dissidenti dal maresciallo 
Abdallah Salini, capo dello stato yemenita, 
al suo ritorno dal Cairo dove si è incon¬ 
trato con il presidente Nasser. 

Il presidente Al Salial aveva chiesto al 
. vice presidente, generale Hassan Al Amri. di 
formare un nuovo governo e. al suo ritorno 
\a Sanaa dal Cairo, aveva accettato le dimis¬ 
sioni del primo ministro, generale Hamud 
Al Gayefi. Salini aveva annunciato che il 
nuovo governo sarebbe stato formato oggi e 
aveva ordinato al generale Al Amri di pro¬ 
mulgare un certo numero di leggi una delle 
quali riguardava la costituzione di un tri¬ 
bunale incaricato di giudicare gli ex ministri. 
Da qualche tempo sì era a conoscenza di una 
scissione nella direzione repubblicana, origi¬ 
nata, in particolare, da divergenze sul modo 
di condurre i negoziati con le forze mo¬ 
narchiche seguaci del deposto Imam. Moham- 
med AI Badr, nel quadro della cessazione 
del fuoco che il mese scorso ha posto fine 
a una guerra durata due anni. 


In seguito a queste divergenze nel campo 
repubblicano, i negoziati per la riconcilia¬ 
zione erano stati rinviati a data da stabilirsi. 
Le divergenze riguardavano, in particolare. 
Io status dei rappresentanti monarchici e la 
presenza delle forze egiziane nello Yemen. 

Un gruppo di personalità repubblicane ye¬ 
menite, le quali sostenevano di rappresen¬ 
tare un movimento popolare del loro paese, 
avevano recentemente visitato numerose ca¬ 
pitali arabe chiedendo il ritiro delle forze 
della RAU dallo Yemen e la cessazione di 
ogni aiuto ai monarchici da parte dell’Arabia 
Saudita. Il portavoce di queste personalità, 
Ibrahim Al Wazir, aveva dichiarato a Bei¬ 
rut: - La tragedia dello Yemen non è col¬ 
legata alla persona di Saltai, ma all’esistenza 
di un regime irresponsabile imposto allo 
.Yemen dall'Egitto ». 

Il bollettino d’informazioni delle forze mo¬ 
narchiche yemenite, che si pubblica a Ged- 
dah (Arabia Saudita! afferma che il ministro 
repubblicano della Difesa dello Yemen e tre¬ 
cento soldati egiziani, oltre a numerosi sol¬ 
dati repubblicani yemeniti sono stati fatti 
prigionieri in seguito alla cattura della cit¬ 
tadella di Gebel Razih. assediata dalle tribù 
monarchiche dai primi di dicembre. Se la 
notizia è vera, significa innanzitutto che la 
guerra civile nello Yemen continua, nono¬ 
stante il cessate il fuoco. 
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questura che prelevava il cr 
minale. Il Poggi spiegava 
motivo del suo più che gi 
stifìcato comportamento, 
nazista a sua volta non pot 
va negare di essere in effe 
ti la persona indicata dal n 
stro compagno. La questur 
a questo punto trascrivev 
tutti i dati e intimava all'ir 
desiderato turista di lasciar 
immediatamente il nostr 
paese, ove aveva avuto Vi 
pudenza di mettere piede. 
Poggi, a sua volta, veniva tm 
mediatamente rilasciato. 

Il nostro compagno fu cat 
turato dai nazisti nel cors 
di un combattimento svoltos 
all * immediata periferia d 
Roma fra i centododici su 
perstiti di tre reggimenti get 
tati allo sbaraglio sui front 
greco, albanese e jugoslav 
Égli venne trascinato nel fa 
migerato campo di stermini< 
di Buchemoald, da dove rru 
set a fuggire il 2 ottobre *4 
durante un bombardamene 
coordinato di aerei sovietic 
e americani. Più volte i suo 
amici gli hanno sentito il 
lustrare gli orrori e le mal 
vagita di cui è stato testimo 
ne durante la detenzione 
protagonista quasi semprt 
l'ex ufficiale nazista, il qua 
le, per la sua ferocia e il sut 
sadismo, era stato sopranno 
minato Lucifero. 

Una volta il nazista, abi 
tualo a procedere di perso 
na a esecuzioni sommarie 
tolse con una baionetta gl 
occhi a un militare italiani 
prima di ucciderlo a colpi d 
rivoltella. In un altro caso s 
assunse il disgustoso incaric 
di sterilizzare un prigionier 
italiano. Ma ora, tranquillo 
quel criminale si può dedica 
re al turismo su auto di lux 
so perché è questa, in fondo, 
la morale dominante nella 
Germania di Bonn. 

Ciò che infine in un certo 
senso sorprende e lascia per¬ 
plessi è che sino a ieri la que¬ 
stura abbia mantenuto tul- 
l’episodio assoluto, ingiustifi¬ 
cato e rigoroso silenzio. 


Il personale 
dell'ambasciata 


lascia il Congo 

BELGRADO, 6. 

L’agenzia Tanjug comunica 
che il governo jugoslavo ha de¬ 
ciso di richiamare il personale 
della propria ambasciata a 
Leopoldville. L'agenzia aggiun¬ 
ge che l’incaricato d’affari ju¬ 
goslavo a Leopoldville ha conse¬ 
gnato una nota al governo con¬ 
golese per informarlo della de¬ 
cisione jugoslava. L’agenzia 
spiega che la decisione è stata 
presa « per rimpossibilità di 
conservare relazioni normali con 
il governo de! Congo». 
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